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Nome 



Officinale. Artemisia rubra. 

Sistematico. Artemisia vulgaris. 

Francese. Armoise vulgaire , ou Herbe 
de Saint Jean. 



Classe XIX. Ordine II. del Linneo. 



P iànta perenne che cresce ne’ luoghi incolti lungo 
i campi e le strade di tutta l’Europa, e anche del- 
F Asia ; fiorisce nel mese di Luglio. 

La sua radice è lunga , fibrosa , serpeggiante * 
mette molti steli diritti, solcati, di un color di por- 
pora, e qualche volta anche di un color verde bian- 
castro , foglimi , ramosi , pannocchiuti , glabri , e si 
alzano all’ altezza di tre a cinque piedi. 

Le foglie sono alterne , picchiolate , piane , pinna- 
tifide ed incise , e sono verdi al disopra della pagi- 
na, bianchissimo e tomentose al disotto ; le superiori 
poi sono frastagliale , a frastaglj pressoché lineari. 

I fiori sono sessili , bislunghi , o quasi cilindrici , 
hanno il loro calice un po’ cotonoso , il loro ricet- 
tacolo è nudo, i suoi iloscoli pallidi o rosseggiami; 
essi sono disposti in piccole spighe laterali che na- 
scono dalle asselle delle foglie superiori, c che tutti 
Voi IL i 
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insieme formano dei lunglii grappi terminali. I fio- 
rellini del raggio sono cinque. 

Tutta la pianta Ira un odore aromatico, ed il suo 
sapore c amaricante ; la sua virtù ò stimolante. 

11 suo nome le è stato dato dalla famosa Artemi- 
sia regina di Caria sposa di Mausolo, perchè dicesi 
che fu la prima che ne facesse uso ( Genlis ). 

£ emenagoga, antistcrica, antispasmodica, ed ape- 
ritiva ; applicata esternamente è vulneraria e deter- 
siva ; si usa nelle febbri intermittenti ( Svvediaur ) # 
Geoflfroy scrive che l’ Artemisia provoca i menstrui 
delle donne, ed espelle dall’utero la secondina dopo 
il parto -, purga l’utero ( Scroderio ), ed è per que- 
sto che le donne ne fanno un uso grandissimo non 
solo internamente in decotto , ne’ brodi , ma ester- 
namente anche ne’ bagni, ne’ clisteri -, se ne riem- 
piono pure dei sacchetti di tela, e si applicano tie- 
pidi sul ventre in caso di soffocazione isterica , nei 
parti diffìcili , nella sopressione delle purghe mensili 
e de’ lochii. 

Haller opina che da questa pianta tanto i Cliinesi 
che i Giapponesi , estraggono la Moxa che essi u- 
sano. Questa Moxa è uno stopaccio , una specie di 
esca, che preparano col midollo dello stelo dell’Ar- 
temisia , e che fanno abbruciare sulle parti dolorose 
di quelli che sono attaccati dalla Gotta. 

L’ Artemisia in decotto da Barchusen si prescrive 
alla dose di mezzo manipolo a un’ oncia a due oncie. 
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Artemisia vulvari* foliis pinnatifidis planis ; subtus tomen- 
tosi? , raccmis simplicibus , Jlorì bus ovati? radiis quia - 
quefloro. Linnei Specie s Plantarum. 1188. — . 16. — . 
a. — . 

Artemisia eulgaris major. Bauli, pin. i 3 7. 

Artemisia vulgaris. Bauli, hist. 3 . p. 184. 

Willdcnow. Specie s Plantarum , pag. i 845 . — . 65 . N. 1 473 - 



Sp legazione della Tavola 61. 

1. Stelo fiorito. 

a. Radice e foglia radicale. 

3 . Fiorellino separato. 

4 - Figura del pistillo. 

5 . Seme. 
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tartaro fa. 



) Officinale. Asarum. 

Sistematico. Asarum europceum. 
Francese. Asaret d’ Europe ; Cabaret. 

Classe XI. Ordine /. del Linneo. 



(Questa pianta che è perenne trovasi ne’ boschi e 
ne’ luoghi coperti in quasi tutti i paesi d’ Europa e 
della Francia -, fiorisce in Giugno/ non è mollo alla, 
conserva sempre il suo bel verde, e non presenta a 
prima vista che foghe sparse sulla superficie della 
terra. 

La radice è serpeggiante, fibrosa, e produce al- 
cuni stipili sdrajali che si dividono e mettono a dif- 
ferenti intervalli le foglie, ed i peduncoli dei fiori. 

Le foglie nascono a due a due, intiere, semplici, 
picciuolatc , veniformi , ottuse , un poco coriacee , 
verdi , e liscie al disopra , leggermente villose al di- 
sotto ed ai loro orli / sono lucenti , larghe tre o 
quattro pollici incirca, ed i loro picciuoli hanno tre 
o quattro pollici di lunghezza. 

1 fiori sono piccoli , di un color porporino nera- 
stro , un po’ villosi al di fuori , solitarj , spuntando 
dallo spartimento di ciascun pajo di foglie , e sono 
sostenuti cadauno da un peduncolo lungo appena 
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sei linee , il quale si curva dopo la sfioritura ; non 
hanno corolla, ma fa le sue veci il calice; il pistillo 
esce dal fondo del calice attorniato di dodici stami 
attaccati all’ ovario , e questi sono rivolli alla estre- 
mità, e formano una unione circolare, ed il pistillo 
è il punto centrale. 

Il fruito è una cassetta coriacea , rinchiusa nella 
sostanza del calice , divisa in sei camere nelle quali 
stan rinchiusi i semi , che sono ovali e ripieui di 
midollo. 

La radice è un poco amara , acre , aromatica , 
nauseosa , ed ha un odore assai forte che si appros- 
sima a quello della Valeriana de’ giardini. 

Tutta la pianta è fortemente purgativa, emetica % 
emenagoga , anti-ipocondriaca ed crina. Si impiegano 
le radici e le foglie, e rarissimo i semi. L’infusione 
o la decozione delle foglie nel vino ha molto piò 
di attività che quella che farebbe nell’ acqua sem- 
plice ; la polvere delle foglie secche è un forte ster- 
nutatorio , che passa per un buon rimedio nei mali 
invecchiali di testa. 1 Maniscalchi fanno prendere la 
polvere della radice d’ Asaro ai cavalli per guarirli 
dalla rogna. Il signor Rozier dice che se ne servono 
anche contro la rogna della radice ridotta in pol- 
vere in dose di un’ oncia mischiata colla crusca ba- 
gnala ; pare all’ Autore sopra citato che questa dose 
sia troppo forte , e erede che meglio sarebbe far 
infondere uu piccolo manipolo di foglie in una pinta 
di vino bianco. 

È necessario però avere molta prudenza nel pre- 
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scrivere questo rimedio come emetico a motivo della 
sua attività singolare , giacché produce spesso del 
calore, e dei doiori alla regione epigastrica. 

La dose delle foglie disseccale e polverizzate è 
da tre grani fino a dieci diluite iu cinque oncie di 
veicolo rnucilaginoso; le foglie infuse iu cinque on- 
cie di vino, o siero, o idromele, si danno in dose 
da quattro fino a quindici grani ; la radice da tre a 
dodici grani infusa negli istessi veicoli. Le foglie 
disseccate o polverizzate come sternutatone dal mezzo 
grano al grano per dose. 
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Asarum curopaenm foliis reniformibus oblusis binis. Linnei 
Species P fantafilm. 633. — . i. — . i. — . 

Asarum. Bauli, pia. 197. 

Wìlldenow. Species Plantarum , pag. 838. — . 4- JVl 9*5. 



Spiegazione della Tavola 62. 

1. Pianta al naturale. 

2. Calice che fa le veci di fiore. 

3. Vista degli stami e pistillo. 

4> Stimma separato. 

5. Frutto. 

6. Semi. 
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tyédfodelo 63. 



1 Officinale. Asphodelus . 

Sisiemaiico. Asphodelus ramosus. 
Francese. Asphodèle rameux. 

Classe VI. Ordine I. del Linneo. 



P iakta perenne che trovasi in Italia , nelle Provin- 
cie Meridionali della Francia, nella Spagna e nell’A- 
sturia ; è originaria dei climi caldi , e cresce nelle 
campagne , sulle coste dei terreni sassosi , secchi , 
ed alle esposizioni calde; è di un aspetto piacevole, 
che per la bellezza delle sue spighe e de’ fiori me- 
rita di essere coltivata come ornamento de’ giardini. 

La sua radice è composta da un gran numero di 
tuberosità bislunghe, carnose, unite in un fascio 
die rassomigliano ad un mazzo di nervi ; ciascun 
tubercolo è terminato da una lunga radice. 

Il suo stelo è alto due o tre piedi , dritto , cilin- 
drico , nudo , e più o meno ramoso nella sua parte 
superiore , grosso un dito ; nasce nel mezzo di un 
mazzo di foglie che spuntano dalla parte superiore 
della radice. 

Le foglie sono radicali, numerose, ammucchiate, 
da prima un po’ diritte, poi sdrajate, lunghe più di 
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due piedi , larghe uu pollice alla loro base , fatte a 
spada, ed hanno un angolo tagliente sul sno dorso; 
rapporto al loro colore imitano quello del Porro , 
Ciascun anno verso il cominciar dell’ autunno si dis- 
secca , come anche gli steli che lo accompagnano. 

I fiori sono solitaij, numerosi, aperti in istella di 
nove linee di diametro , e portati ciascuno da un 
peduncolo corto che sorte dalla assella di una squa- 
ma spatacea, e disposti in ispiga che termina lo stelo 
ed i suoi rami. 1 suoi petali sono di color bianco- 
latteo, e segnati per lo lungo da una liuea porpo- 
rina ; il loro stimma è semplice. 11 fiore comincia a 
comparire a metà di primavera. 

II fruito è rotondo con tre camere che rinchiu- 
dono molti semi , bruni di colore ed angolosi. 

Era costume degli antichi trapiantare degli Asfo- 
deli in vicinanza alle tombe, sia perchè pretendevano 
che la radice di questa dovesse servire di alimento 
ai trapassati, sia per adornare il campo del loro ri- 
poso; oppure, come sembra più probabile, per assor- 
bire i miasmi putridi che tramandano i corpi nella 
loro decomposizione , e per rendere così all’ aria 
tutta la sua naturai purezza ( Rozier ). 

Nonostante tutte le quistioni che furono agitate 
per caratterizzare il nome di questa pianta, pare che 

11 sig. Cianci stabilisca bene, se consideriamo anche 
le testimonianze citate dallo stesso Autore. Una volta 
chiamavasi ( dice egli ) Antericon il gambo , e la 
radice Asfodelo , e al giorno d’ oggi questo solo 
nome si è ritenuto e si dà a tutta la pianta, ed alle 
molte altre specie di questo genere. 
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La radice di questa pianta è nutritiva , bollita e 
lavata molte volte nell’acqua per levargli la sua acre- 
dine naturale; mischiata con farina di Frumento, o 
di Orzo, ed un po’ di sai comune, serve per far 
del pane iu tempo di carestia. Ha la proprietà de- 
tersiva , incisiva , emenagoga. Essa resiste ai veleni , 
deterge le ulceri , e risolve i tumori. 
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Aspliodelus ramosità caule nudo, foliis ensformibus cari- 
natis lievi bus. Linnei Species Plantarum. 4 + 4 - — • 3 . 

— . i. — . 

Aspliodelns albut ramosus mas. Bauli, pia. a8. S. vtrus 
albus Bla civ eli . tav. a38. 

Asphodelas. i. 3. Clus hist. i. p. igj. 

IViUdenow. Species Plantarum , pag. i33. — 4 - N. 64 *. 



Spiegazione della Tavola 63. 

i. Stelo fiorito. 

3- Radice. 

3. Fratto. 

4- Semi. 
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Nome 



Officinale. Asparagus. 

Sistematico. Asparagus cjfjftcinalis. 
Francese. Asperge commune. 



Classe VI. Ordine I. del Linneo. 



E perenne, cresce spontaneamente ne’ luoghi ma- 
rittimi d’ Italia e della Spagna ; si coltiva ne’ nostri 
giardini. Questa specie è la più conosciuta cd è la 
più utile di questo genere, essendo la sola che ab- 
bia il vantaggio di fornire le nostre tavole per tre 
mesi dell’ anno , somministrando un cibo sano e di 
un gusto squisito. • 

Le sue radici sono numerose, biancastre, a guisa 
di pacco o fascio , cilindriche , collocate circolar- 
mente attorno ad una specie di tronco pure cilin- 
drico e carnoso. Solo nella primavera compajono 
molti getti squamosi , cilindrici , verdastri , e fatti 
pressappoco a foggia di clava nella loro estremità , 
ove le sue squame avvicinate e disposte in bottone 
terminale ricoprono i rudimenti della pianta. Sono 
i giovani steli teneri , che si chiamano propriamente 
Aspargi , e che si tagliano in questo stato per l’uso 
della tavola. Allorquando si lasciano alzare si elevano 
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all’altezza di tre piedi e mezzo in isteli verdi, cilin- 
drici , ramosissimi , e pannocchiuti nella loro parte 
superiore. 

Le sue foglie sono lineari , setacee , molli , e di- 
sposte due o cinque insieme in fascetti assai nume- 
rosi ; ma di questa specie non forniscono in tutta la 
loro lunghezza che piccoli rami > e i principali so- 
lamente verso la loro estremità. Alla base di ciascun 
fascetto di foglie trovansi una o due piccole squame 
membranose ed acute. 

I fiori sono di color verde giallo , disposti all’ o- 
rigine de’ rami , uniti a tre insieme , e portati cia- 
scuno da un peduncolo, il quale ha un’articolazione 
nel mezzo. Sono divisi, ma senza dubbio per aborto. I 
fiori dei piedi maschj hanno un ovario che è sprov- 
visto di stilo visibile e dello stimma. I peduncoli dei 
fiori femminini portano alcune bacche quasi sferiche , 
della grossezza di un pisello, che diventa di un bel 
colore rosso vivo alla maturanza. 

Questa è quella pianta che nelle nostre tavole 
vien condizionata in diverse maniere. Gli Asparagi 
recenti eccitano l’ appetito , ma ci forniscono poco 
nutrimento , provocano l’ orina , e le danno un cat- 
tivo odore. La radice d’ Asparago è diuretica, aperi- 
tivo; le furono attribuite anche le proprietà di espel- 
lere la renella, e di sanare le idropisie e le malattie 
di fegato ; viene posta nel numero delle cinque ra- 
dici aperilive maggiori. 

La radice che è quella che si usa io Medicina 
è priva di odore, ed ha un sapore dolce, insipido, 
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nonostante che comunichi all’ orina un odor nauseo- 
so ; qualche goccia di Terebintina gettata nel vaso 
di notte decompone questo odore e lo cambia im- 
mediatamente ( Rozier ). 

Si prescrive la radice in dose di mezz’ oncia , o 
«T un’ oncia per due libbre di decotto. 
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Aspangus officinali» caule lierbaceo credo , foliis seta - 
ccis , stipuli s duabus interioribus , una exteriore. L innei 
■ Species Plantarum. 44®- — • 1 ■ — • *• — • 

Asparagus aitili» saliva. Bauh. pin. 489 . 

Asparagus. Cam. epiL 359 . S. saliva Blacwell. tav. 33». 

Willdenow. Species Plantarum , pag. i5o. — . I. N. 646. 



Spiegazione della Tavola 64 . 

1 . Radice piena di getti. 

3 . Getto della grossezza naturale in istato mangiativo. 
3. Stelo coi frutti. 

4- Ramo fiorito. 

5. Situazione dello stame. 

6. Primo stato del frutto. 

•). Sepii. 
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Nome 



Officinale. Asperula odorata. 

Sistematico. Asperula odorata. 

Francese. Asperule odorante ; Epatique en 
forme d'Etoile ; Garance sauvage. 



Classe IV. Ordine I. del Linneo. 



Trovasi questa pianta ne’ boschi e ne’ luoghi mon- 
tuosi d’Europa; essa è perenne, e fiorisce in Maggio. 

Gli steli sono erbacei , minuti , alti un piede cd 
anche due, diritti, semplici, glabri, fogliuti , leg- 
germente angolosi. 

Le foglie sono ovali-lanceolate , un poco cigliate 
nei loro contorni , disposte a sette od otto insieme 
a ciascun nodo in verticilli o stelle. Le superiori 
sopra tutto degli steli non fioriti sono più grandi che 
le altre. 

I fiori sono di color bianco , peduncolati , asscllari 
o terminali, disposti a guisa di corimbo, odorosi. La 
corolla è monopetala , il cui tubo è cilindrico , ed 
il lembo diviso in quattro parti rivolte all’ infuori ; 
essa ha quattro stami, e nn ovario inferiore da dove 
parte uno stilo diviso alla sua cima. 11 calice è pic- 
colissimo ed ha quattro denti. 

Voi IL a 
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Il frutto è composto di due semi , o capsule glo- 
bose unite, le quali rinchiudono cadauna un granello 
pressoché sferico di figura. 

Questo genere di pianta a fiori monopetali della 
famiglia delle Rubbie comprende una dozzina di spe- 
cie tutte proprie d’ Europa. 

L’eiba verde e mezzo disseccata spande un odor 
piacevole j si pretende che per questo solo motivo 
abbia acquistato il nome di Asperella odorata. 

Conlicuc un sale fisso molto acido. Unita poi al 
vino esilara , e conciglia un soave sopore. Essa è vul- 
neraria , tonica , apcriliva ed emenagoga. Servesi an- 
che a dissipare le ostruzioni del fegato , per la qual 
malattia è principalmente raccomandata, come anche 
nell’ Itterizia. 

Era in uso l’erba, ma ora dalla Terapeutica mo- 
derna se ne fa poco o nissun conto , poiché non 
sono abbastanza confermale le proprietà assegnatele. 

L’ ungueuto sarcotico fatto con quest’ erba venne 
lodato moltissimo dal Foresto, dal l'al oppi o , e da 
molti altri ( Murray ). 
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Asperula odorata foliis octonis lanceolati ! , florum fasci- 
coli! peduncolati!. Linnei Specie! Plantarum. i5o. — . 

i. — . i. 

Aspcrula , S. Rubeola montana odorata. Bauli, pin. 334-' 
WiUdenow. Specie! Plantarum, pag. 5 7 5. — . 1. N. 1 79. 



Spiegazione della Tavola 65. 

1 . Pianta al naturale, 
a. Frutto. 

3. Corolla spezzata, vista della situazione degli stami. 
4- Ovario collo stilo persistente ingrandito. 

5. Frutto spezzato. 
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( Officinale. Assa fcetida. 

Sistematico. Ferula Assa fabula. 
Francese. Ferule ; Ferule de Perse. 

. * I . ** 

Classe V. Ordine II. del Linneo. 



La pianta che produce l’Asa fetida, o Assa fetida, 
cresce spontaneamente in Persia. 

La sua radice è fusiforme, grossa, alle voi te sem- 
plice , ed altre inferiormente divisa in due o tre ra- 
mi ; è nerastra al di fuori , bianca internamente , c 
ripiena di un sugo biancastro, grasso, che ha un 
odore estremamente puz/.oleute: ha essa un collo che 
sporge fuori della terra, coperto di fibre dritte, se- 
tacee , di un color rosso bruno , mette sul finir di 
autunno sei o sette foglie molto grandi , divise pro- 
fondamente in tre od anche cinque foglioline ovate , 
bislunghe, scorrenti, alternativamente sinuose (a), o 
pinnatifide, leggermente acuti, oppure a lobi ottusi. 

Le foglie sono liscie , di un color verde azzurro , 
che quasi rassomigliansi a quelle della Poeonia ; nella 
stagione d’ inverno esse sono nel massimo vigore , al 
contrario disseccano in primavera. 
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Lo stelo ò alto quattro piedi circa , annuo , fina- 
mente rigato, quasi nudo, e fornito di alcuni ramo- 
scelli ; gli inferiori de’ quali sono alterni , ed i su- 
periori disposti in cerchio. I rami nascono nelle 
ascelle de’ picciuoli membranosi delle foglie dello 
stelo, le quali sono poche e piccolissime -, sta rin- 
chiuso entro lo stelo un midollo bianco, copioso, e 
non interrotto da verun nodo , la parte esterna però 
è segnala di cicatrici quasi circolari ed oblique , le 
quali ftirraausi al cader delle foglie. 

I fiori nascono all’ estremità de’ rami, c sono di- 
sposti in ombrella grande, leggermente convessa, com- 
posta di venti in trenta raggi , ciascun de quali ha 
una piccola ombrellina emisferica, fornita da dieci a 
venti fiori. Non vi c involucro di nissuna sorta tauto 
nell’ ombrella universale , che nella parziale. 

Ciascun fiore ha un calice superiore e intiero j la 
•corolla è composta di cinque petali ovati, piani ed 
uguali : esso ha cinque stami i quali sono incurvati 
in dentro , e un germe inferiore con due stili. 

II frutto è ovato-hislungo , compresso , e marcato 
da ciascuna parte da tre linee sporgenti all infuori , 
formati da due semi piani , l’ uuo posto sull’ altro. 

Dalla radice della Ferula viene sommiuistrato un 
sugo, il quale per mezzo delfaria s’inspessisce, che 
da noi si conosce sotto il nome di Assa fetida , e 
chiamata dai Persiani Hingh. Questo sugo è una 
gomma-resina che si presenta in masse compatte un 
po’ molli, composte di lagrime, o grumi lucidi, gialli, 
rossigni e biauebi , di un odor fetido che si appros- 



Digitized by Google 



23 

sima a quello dell’ Aglio putrefatto. Il suo sapore è 
acre, amaro, nauseante e mordente ; allorquando la 
massa viene spezzata si mostra vetrosa ; essa non si 
scioglie intieramente nell’acqua e nell’alcool, ma si 
formano dei liquori i quali sono eccessivamente fe- 
tidi. Diventa lattiginosa la soluzione fatta nell’acqua. 

Questa sostanza die ci sembra ripugnante pel 
suo odore era estremamente stimata presso i Romani, 
e lo è ancora dagli abitanti della Persia e delle in- 
die, i quali ne mangiano continuamente, e vi trovano 
un soave odore ed un gusto squisitissimo. 

La gomma-resiua dell’ Assa fetida è un eccellente 
eccitante , antispasmodica , antelmintica , mcnagoga , 
deostruente , risolvente e carminativa. Rimedio che 
giova moltissimo nelle malattie de’ nervi , sopra tutto 
in quella che riconoscono cause isteriche j viene 
usato per dissipare le coliche ventose , cardialgia , 
asma spasmodico, tosse ferina, fiscouia addominale, 
e sotto forma d’ empiastro applicato sui bubboni e 
nella carie delle ossa. Alcuni senza verun fondamento 
pretesero che l’ Assa fetida corregga i cattivi effetti 
prodotti da piante venefiche , e che sia capace di 
guarire le lacerazioni fatte da bestie velenose e da 
animali arrabbiali , c di più che il solo suo vapore 
impedisca gli accessi di epilessia. 

Prescrivesi sotto forma di pillole , di tintura , di 
disierò e di empiastro. La dose ordinaria della pol- 
vere è da dieci a quaranta alti sessanta grani ; secondo 
Geoflfroy dalli quindici grani alla mezza dramma, alle 
due dramme ; secondo Carlheuser da pochi grani al de- 
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naro, alla dramma cd anche più. La tintura si pie* 
scrìve dalle dieci alle trenta goccie, infino alle due 
dramme. 



Ferula Assa fannia foliis alternalim sinuati s oltusis. Linnei 
Sp ecies Planlarum. 356. — . i. — . i. 

Assa fanicl a disgunensis umbellifera ligustico ajjinis l, templi 
ameen 535. t. 536. 



Willdenow. Specics Plantarum, pag. 1 4 1 3 . — . ti. N. 539 . 



Spiegazione della Tavola 66. 

r. Radice colle foglie radicali, 
a. Stelo. 

3. Fiore. 

4 . Frutto. 



(a) Foglia sinuosa ( folium sinualum ) quella che nc’ lati ha 
notabili seni rotondati e larghi. 
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I Officinale. Absinthium ponticum , S. Roma - 
num , Artemisia officinarurn 
Sistematico. Artemisia Absinthium. 
Francese. Absinthe commun ; Armoise ama- 
re; la grand Absinthe. 

Classe XIX. Ordine II. del Linneo. 



(Questa, pianta cresce naturalmente ne’ luoghi aridi 
ed incolli de’ nostri paesi e di tutta l’Europa. Si col- 
tiva ne’ giardini dove essa forma un bel boschetto 
di foglie che si conservano anche l’ inverno ; essa è 
perenne e fiorisce in Agosto. 

La sua radice un poco dura , legnosa , fibrosa c 
serpeggiante , mette degli steli ahi due o tre piedi , 
scannellati, fermi, biancastri, foglimi, ramosi, ango- 
losi verso la loro estremità, pannocchiuti, e pieni di 
nn midollo bianco. 

Le sue foglie sono alterne, picciuolate, assai lar- 
ghe , molli , di un b el color verde argentino , alate ^ 
e composte di pinnule muhifidi , e terminate da un 
impari , ed i frastagli delle foglie diminuiscono di 
mano in mano che lo stelo si alza , ed alla sua estre- 
mità sono intiere e bislunghe. 

I suoi fiori sono composti di floscoli (a) crmafro- 
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dili nel disco e femminei alla circonferenza ; questi 
floscoli sono riuniti in un calice comune , subroton- 
do , globoso ; le squame del calice rotonde , unite 
le une sopra le altre. Ciascun floscolo è un tubo 
piccolo alla sua base , gonfio verso la metà ; alla 
sua estremità superiore c diviso in cinque segmenti 
acuti. Il pistillo è collocato nel centro , e la sua 
estremità, o stilo, è terminato da due stimmi rivol- 
tati : il ricettacolo è pelosissimo ; il colore dei fiori 
è giallastro , e la loro figura è globosa , un po’ ap- 
pannata al disopra, e nascono alla estremità delio 
stelo e de’ rami in grappi unilaterali e foglimi. Essi 
sono inclinali o pendenti attaccali a cortissimi pe- 
duncoli. 

E assai pregievole non solamente per la bellezza 
delle sue foglie, ma molto più per le proprietà di 
che è fornita , e per 1* impiego frequente che se ne 
fa in Medicina. 

Ha un odore un po’ forte ed un sapore aromatico 
ed amarissimo; esso è stomachico, tonico, autacido, 
antiputrido, febbrifugo, vermifugo ed emenagogo. Si 
adoperano comunemente le cime fiorile in decotto , 
e se ne fanno diverse preparazioni utili, come lo sci- 
roppo , la conserva, l’estiaito, l’acqua distillata, la 
tintura , ed un sale liscivioso ; se ne fa pure un’ in- 
fusione nel vino , ed anche un vino particolare , il 
quale viene impiegato a fortificare lo stomaco e per 
la Clorosi. Usansi anche esternamente per fare dei 
cataplasmi risolventi. Qualche volta alcuni fabbrica- 
tori di birra sostituiscono i fiori dell’ Assenzio , od 



Digitized by Google 



3 7 

anche le sue foglie ed i suoi steli , invece del Lup- 
polo nella fabbricazione della birra, che poi diventa 
ubbriacante. Alcuni paesani lo aggiungono al vino 
nuovo allorquando dubitano che non si possa con- 
servare , od anche per dargli un miglior sapore. 

La dose del vino è dalle due oncie lino a sei; la 
conserva; dalla dramma fino a un’oncia: essa è in- 
dicata in tutte le malattie ove si prescrive l’ infusione 
delle foglie; nonostante è uua preparazione che non 
si dovrebbe giammai adoperare, giacché stanca il ven- 
tricolo, e lo riscalda moltissimo (Rozier). L’estratto 
dal mezzo denaro alla mezza dramma. 

II signor Bell d’ Anterroony nel suo viaggio dice 
che i cavalli dell’ armala Russa dopo di aver man- 
giato dell’Assenzio morirono quasi subitamente, op- 
pure io termine di pochi giorni. 



(a) Floicolo, da Jlosculus , fiorellino, Coretto, oc. 
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Artemisia Absintbinm Joliis compositi multi fìdis , Jloribus 
subglobosis pendulìs; receplaculo villoso. Linriei Species 
Plantarum. 1188. — . i\. — . ». — . 

Absinlhium incanum , foliis compositis latiusqur muftifidis, 
Jloribus sublogosis pnndulis. Gmelin. Flora Sibirica a. 
p. 139. t. 63 . 

Absinlbium ponticum , S R ornami ni , ojjicinarum , S. 
dioscorìdis. Bauli, pin. i 38 . 

Absi labium . Camcr. rpit. 4^2. 

• *•••••••••• • ••• • ••• 

Willdcnow. Species Plantarum , pag. 184}. — 63 . JV. i 4 ; 3 . 



Spiegazione della Tavola 67. 

1. Ramo fiorito al naturale. 

2 . Foglia radicale. 

3 . Floscolo separato. 

4. Semi. 
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tyéjjei/zio n f/iaio 68. 



1 Officinale. Genipum album ( herba ). 
Sistematico. Artemisia rupestris. 
Francese. Armoise des róchers. 

Classe XIX. Ordine IL del Linneo. 



f roVasi questa piauta perenne nella Spagna e nelle 
montagne di Norcia , ed è pure spontanea nelle rupi 
calcaree della Danimarca ( Ceder ). 

È una pianta graziosissima, i cui steli sono sem- 
plici , glabri , un poco sdrajati , nella loro parte in- 
feriore si alzano solamente all’ altezza di quattro in 
cinque pollici, e sono biancastri, e in certa qual 
guisa setolosi in quasi tutte le sue parti. 

Le foglie sono un po’ villose ; quelle dello stelo 
frastagliate , picciuolate , ed alla loro estremità un » 

po’ palmate ; le superiori sono piccole , sessili ed 
incise; le une e le altre sono setolose e di un color 
verde biancastro. 

1 fiori sono globosi , disposti in ispiga terminale , 
c forniti di un calice cotonoso, le squame del quale 
sono brune, e nerastre ne’ loro contorni. I fiori della 
estremità della spiga sono sessili e ravvicinati , op- 
pure un po’ glomerulati ; gli altri sono piu distinta- 
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mente peduncolati, spesse volte inclinati o pendenti, 
e disposti tra di loro; hanno tutti il loro ricettacolo 
nudo , ed è per questo motivo , secondo gli autori , 
che l ’ Artemisia rupestris del Linneo sembra un’al- 
tra differente. 

Questa pianta è dotata di un soave odore , e di 
uno squisito sapore aromatico. Boecoue le attribuisce 
molte proprietà. Swediaur la suggerisce nelle inter- 
mittenti e nell’ ammenorea. 
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Artemisia rupestri* foliis pinnatis , caulibus adscendentibus 
hirsutis, fio ribus globosis cernuis; receptaculo papposo. 
Linnei Specics Plantarum. n86. — . 8. — . a. 

Artemisia foliis pinnatis pilosis, ramis adscendentibus fio - 
ribus oblunghis fuberectis. Gmcl. Flora Sib. a. p. ni 
t. 4<j. f i. 

Absiuthium ponticum repens t et slip munì H. B . i3 g. Pluk 
alni, botati. 3. t. ^3. / 1 . • 

Absiuthium alpinum incanutii. Bauli, pin. i3y. 

TVilldenow, Species Plantarum, pag. i838. — . 5 a. N. 



Spiegazione della Tavola 68. 

i . Pianta al naturale, 
a. Floacolo separato. 
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Nome 



Officinale. Absinthium maritimum. 
• Sistematico. Artemisia rnaritima. 
Francese. Armoise maritime. 



Classe XIX. Ordine II. del Linneo. 



(Questa pianta perenne , che è bianchissima e co- 
perta di una villosità finissima in tutte le sue parti , 
molle al tatto, e piacevole alla vista, cresce spon- 
tanea sulle spiagge dei mari d’ Europa , particolar- 
mente di Svezia , della Pomerauia , del Belgio , della 
Norvegia , dell’ Inghilterra , e fiorisce al finir di 
Luglio ed iu Agosto. 

La radice è quasi leguosa , e mette numerosi steli , 
i quali sono duri alla loro base, diritti, Lianchi , 
cilindrici , un po’ angolosi , ramosissimi , paunoc- 
chiuti e fogliosi. 

Le foglie inferiori sono pennate , e le fogliette 
sono divise al basso in tre parti , le superiori in 
varie forme; le foglie florali sono semplici, lineari, 
e terminate da una punta ottusa , tutte intierissime e 
bianchissime in entrambi le parli. 

I fiori sono piccoli , numerosi , sessili , giallastri , 
oblunghi e disposti iu grappoli terminali , inclinati 
Voi IL 3 



o 
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pendenti. Il calice esteriormente cotonoso , arido nel- 
1’ urlo, ed il ricettacolo è nudo. I fiorellini del rag- 
gio souo iu poca quantità. 

11 suo odore non è piacevole , s’ assomiglia di 
molto a quello dell’ Assenzio ordinario ; il sapore 
n’ è acre , amarissimo e un po’ aromatico. 

Yien consideralo come un eccellente stomachico, 
tonico, aperitivo, vermifugo, antissettico. Le prepa- 
razioni e le dosi sono uguali a quelle degli altri 
Assenzi. 
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Artemisia roaritima foliis multipartitis tomentosi , racemis 
cernuìs , /losculis femineis ternis. L innei Speda Pian- 
tarum. 1186. — . 7. — . a. 

Absinthium seriphium Belgicum. Bauli, pin. i3 9. 
Absinthium seriphium. Bauh. pin. 3. p. 178. 

Willdenow. Speda Piantar uni, pag. i833. — . 4a. N. 



Spiegazione della Tavola 6g. 
1. Piauia ridotta, di figura al naturale. 
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Nome 



Officinale. Absinthium ponticum. 
Sistematico. Artemisia pontica. 

Francese. Armoise Pontique ; le petit 
Absinthe. 



Classe XIX. Ordine II. del Linneo. 



E perenne , e cresce in quasi tutti i climi ; trovasi 
ne’ luoghi aprici e montuosi d’Italia, della Francia, 
Germania ed Elvezia; ama i terreni aridi, incolli e 
sassosi , e coltivasi ue’ nostri giardini ; fiorisce in Lu- 
glio ed in Agosto. 

La sua radice è legnosa, fibrosa, strisciante, mette 
molti steli diritti , cilindrici , fogliuti , ramosi , alti 
due piedi circa. 

Le sue foglie sono alterne, composte, multifide , 
picciuolate , frastagliate , per lo meno due volte pen- 
nate , nella pagina superiore verdognole, e nella in- 
feriore di un color verde argentino. 

I fiori 60no di un color giallo, subglobosi , pen- 
doli , disposti in racemi , i quali sono dritti e ter- 
minali. Il loro calice è biancastro , ed il ricettacolo 
è villoso. 

Tutta la pianta è amara aromatica e tramanda un 
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odor particolare , fortissimo e quasi nauseoso , ed è 
così penetrante, che si trasmette alle carni ed al latte 
di quegli animali che ne fanno uso. 

Le virtù di questa pianta furono giù celebrate dagli 
antichi Romani , e tra noi quasi tutti i giorni viene 
con gran successo impiegata nella medicina umana , 
ed auchc uclla veterinaria , come un eccellente toni- 
co , stomachico, antissettico , risolvente ed antel- 
mintico. Le foglie e le estremità recenti sommini- 
strano un estratto, un olio volatile, ed una conserva. 
Si usano anche secche e ridotte in polvere , e ven- 
gono prescritte o sotto questa forma, oppure incor- 
porate in pillole. Souomcttesi alla distillazione , alla 
macerazione, all’infusione tanto nell’acqua che nel 
vino , ed anche nell’ alcool formando la tintura. 

Coll’ Assenzio viene accresciuto il sapore del vino 
debole , e si preserva quello che è vicino a gua- 
starsi. Pretendesi atto a moderare la fermentazione 
della birra sostituendolo al lupolo j impedisce che 
la birra diventi acida , e la rende mollo più spiritosa. 

L’Assenzio viene usato nelle febbri intermittenti, 
leucoflemmazia, nell’ amenorrea, itterizia e cangrena. 

Se ne prepara un estratto, e si può amministrarlo 
solo o sciolto nell' acqua di camomilla , ed anche 
combinato ad altre misture. Prescrivesi I’ estratto in 
dose di mezza dramma, e l’infusione delle foglie 
sotto forma di thè, secondo Barchusen , dal mezzo 
pugillo al mezzo manipolo, ad un manipolo. 
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Artemisia politica foliis multipartitis sultus tomentosi s , 
jloribus subrotundis nutantibus rrceptaculo nudo. Linnci 
Species Plantarum. 1187. — . io. — . a. 

Id. Jacquin Fior. Wind. t 4 f). 

Absintliium ponticum tenui folium incanum. Bauli, pia. 1 3 8 . 
Absintbium tennifoliuni. Dod. penipt. 2.4 • 



Willdenoiv. Species Plantarum, pag. i8 jo. — . 56 . N. 1 4 7 * 



Spiegazione della Tavola 70. 

i. Pezzo di pianta al naturale, 
a. FIoscolo separato. 
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Nome 



Officinale. Astragalus. 

Sistematico. Astragalus excapus IV.Astra- 
galus tragacanthoides. limi. 

Francese. Astragale à gousses 'velucs . 



Classe XVII. Ordine IV. del Linneo. 




Cresce spontanea nell’Armenia; fu riconosciuta da 
Jacquin in Ungheria ; e siccome le descrizioni che 
n’hanno date gli autori offrono delle differenze assai 
notabili , io mi atterrò a quella di Buxbaum , il 
quale l’ ha osservata davvicino nel suol nativo. 

La radice di questa pianta perenne è legnosa al 
di fuori, è bruna e bianca al di dentro; dividesi 
longitudinalmente in fdamenii , e mette alla sua estre- 
mità molte foglie lunghe, vellutate, molli e distese 
sul terreno. 

Le foglie sono composte da venti a trenta paja di 
jbglioline piccole , ovali-lanceolate , acute e villose. 

Gli steli o peduncoli comuni si alzano dentro le 
foglie , o dal colletto della radice , sono cortissimi , 
e sostengono dei fiori gialli, grandi, divisi iu corte 
spighe o teste deboli. Ciascun fiore ha un pedun- 
colo proprio , che è lungo una linea circa ; presen- 
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tasi nella sua base una bratea stipulare più corta 
che il calice , i denti del quale sono lanciuolati , 
acuti e meno lunghi che il tubo. Il calice è ovato , 
ventricoso e villoso, e n’esce un pistillo inviluppato 
da una guaina ; questo pistillo diventa in seguito una 
sibqna divisa in due camerette ripiene di semi , i 
quali hanno la figura di un rene. 

L’Astragalo ha un sapore amaro , subastriDgente e 
non ha nessun odore. Alcuni però paragonano il 
suo sapore a quello delle mandorle amare. 

La radice di questa pianta in Allemagna fu assai 
decantata nelle malattie veneree , ed iufatti Swediaur 
nella sua materia medica le attribuisce la sola virtù 
antisifillitica. 

E in uso la sola radice seccala e contusa , e pre- 
scrivesi in dose di un’oncia alle due onde, decotta 
in tre libbre d’ acqua comune da ridursi a due 
libbre di colatura ; questo decotto deve essere preso 
dal malato in una giornata. 
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Astragali» excapus (*). 

Astragalus tragacantoides floribus subacaulis radicalibus 
numerosis subsessilibus. Linnei Species Plantarum. io~3. 
— . 38. — a. — . 

Astragalus orientalis acaulos flore luteo. Buxb. cent. 3. 
p. ai. t. 38. f. a. Fournefort Cor. a 8 . 

Astragalus acaulos floribus summc radici insidentibus , fo- 
li is ovatis petiolis lanuginosissiniis. Mailer, llelv. p. 181 . 
n.° 4i5. 

(*) V. Lobelli icori. Ast . syr. voi. II. pag. 79 . 

Ammanus plant. ruthen n." 170 . 

Genieri icon. Lignea CXIX. 

• • • • • • • 4 •• • • « ••••••• 

TFilldenow. Species Piantar um , pag. i3aa. — 1 47- N.i'i'jg. 



Spiegazione della Tavola 71 . 
1 . Piantina al naturale. 
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Officinale. Tanacetum. 

Sistematico. Tanacetum vulgare. 
Francese. Tanacet ; Athanasie ; Tanaise 
vulgaire. 

Classe XIX. Ordine II. del Linneo. 



Nome 



P unta perenne che cresce spontaneamente , ed è 
di una bella altezza c d’ un aspetto piacevolissimo ; 
brilla nelle nostre campagne , e riscontrasi nelle fosse 
e sulle strade pubbliche; coltivasi anche ne’ giardini 
come piauta d’ ornamento , ove fiorisce ne’ mesi di 
Luglio ed Agosto. 

La sua radice è lunga , legnosa , ramosa e ser- 
peggiame- 
li suo stelo è allo due o tre piedi , dritto , fo- 
gliuto , ramoso, cilindrico, glabro, rigato, appena 
peloso; fornito di foglie grandi , picciuolatc , alterne. 

Le foglie inferiori due volte alate; le cauline sem- 
plicemente alate, piane, glabre, di color verde ca- 
rico; le fogliolinc pressoché alterne, sessili , dritte, 
lineari , allungale , iucise , acute , un poco scorrenti 
sul picciuolo comune. 

I fiori sono composti di molti fioscoli ermafro- 
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diti ; nel disco ciascun floscolo c diviso in cinque 
parti. 1 floscoli femiuei sono nella circonferenza e 
divisi iu tre , sono posati su di un ricettacolo piano , 
squamoso, convesso, ed han le foglioline del calice 
aride ed ottuse nel margine ; sono disposti in co- 
rimbo terminale di un color giallo d’ oro lucente. 

1 semi sono uniformi , solitarj , bislunghi , nudi , 
o forniti di una coroua o margine membranaceo, 
di cinque angoli uguali. 

E da notarsi che ve n’ ha una varietà ne’ giardini , 
la quale ha le foglie crespe , ed è di un odore 
sommamente gagliardo. 

I fiori hanno un odore aromatico mediocremente 
forte, ed il sapore amaro. Le foglie sono anch’esse 
di un odor aromatico, ma molto più acuto di quello 
dei fiori , ed hanno un sapore amaro , ed i semi 
sono mediocremente amari anch’esci. 

Essa ha la virtù pressappoco del Tanacetum bal- 
samita , che è quella di essere stomachica, carmi- 
nativa ed antinarcotica. Le sue foglie sono vulnera- 
rie , ed i semi antelmintici. 

Si pretende che le foglie polverizzate prese inter- 
namente abbiano fatto di sovente morire i vermi asca- 
ridi , concurbiiini e lombricordi contenuti tanto nello 
stomaco che negli intestini, e secondo Dale è un 
eccellente rimedio indicato ne’ tormini di ventre, nei 
calcoli de’ reni e di vescica , nella soppressione dei 
menstrui delle donne , ne’ flati e nell’ idrope. Sono 
pure indicate nelle febbri terzane, nelle quartane, 
ove pure non vi sia prcdispozione infiammatoria : 



» 
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notisi che i fiori sono i meno attivi, e che i semi 
hanno un po’ più di forza dei fiori , i quali suppli- 
scono al semen contro. 

Gli abitanti del Nord fanno uso di questa pianta 
per condire i loro alimenti, e la aggiungono alle 
focaccie per accrescerne il sapore. Gli Irlandesi ne 
cavano un color verde: questa pianta non è piaciuta 
alle bestie; nou ostante le vacche ed i montoni la 
mangiano ( Encyclop. Metod.). 

Ccsalpino prescrive il sugo del Tanaceto frammisto 
all’acqua di Piautagine per promovere i menstrui 
delle donne , e nelle febbri intermittenti in dose di 
due dramme. Nella cachessia , clorosi e idrope , da 
Geoffroy viene prescritta la dose da tre oncie alle 
quattro. L’ erba del Tanaceto per infusione in una 
libbra d’ acqua secondo la pratica si prescrive dal 
pugillo a due, ad un manipolo, e l’acqua distillala, 
secondo Geoffroy , in dose dalle due alle quattro 
oncie. 
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Tanacetum vulgare foliis bipinnatis incisis serratis. Lirtrtei 
Sp rcies Plantarum. 1184. — • 7. — . a. 

Tanacetum vulgare liticarli Bauli, pia. i 3 2. 

Tanacetum crispum. Dod. pempt. 36 . 

IVilldenow. Species Plantarum, pag. 1 8 1 — ■ 18. iV. 1 47*. 



Spiegazione della Tavola 72. 



t. Stelo fiorito. 

a. Radice ridotta, di forma al naturale. 

3 . Fiore spaccato visto internamente. 

4. Semi. 
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t sétrt^i/ce fetido y3. 



I Officinale. Vulvaria ; Atriplex foetula i 
S. OUda. 

Sistematico. Chenopodium Vulvaria. 
Francese. Anserine fetide ; arroche puan- 
te ; V ulvaire. 

Classe V. Ordine IL del Linneo. 



P iasta annua che trovasi ovunque nelle nostre strade, 
no’ luoghi incolli e lungo i muri. Fiorisce in Lu- 
glio ed iu Agosto. 

La sua radice è tenue e tramanda molte fibre ca- 
pillari , mette uno stelo ramoso, sdrajato sulla terra, 
biancastro , lungo sette od otto pollici , c qualche 
volta auche di più. 

Le sue foglie sono picciuolate , ovali , romboidali (a), 
piccole, e coperte di una polvere farinosa e scagliosa 
che le dà un aspetto biancastro come quello dcl- 
V Atriplice marittimo detto Sassifragia di mare. 

I fiori sono piccoli , e disposti in grappoli corti 
che nascono all’ estremità de’ rami , e nelle asselle 
superiori degli steli ; mucosi , e di un color giallo- 
gnolo. 

II seme è minuto , nero , e l’ involucro che lo copre 
è membranaceo. 

Voi. IL i 
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Questa è una pianta estremamente fetida, di un 
odore che ha qualche rassomiglianza a quello della 
salamuja del pesce fetido e corrotto. 

Essa viene considerata come un rimedio antispas- 
modico , antisterico ed emenagogo -, era impiegato 
per clistere e per fomenti , ed entra nell’ elettuario 
autisterico del Full ero. 

Fui ai tempi d’Ipocrate, allorquando le femmine 
erano tormentate da insulti isterici, usavasi applicarla 
alle nari , e si pretendeva che col solo suo odore si 
sollevassero immantinente. Dodoneo pressappoco dice 
lo stesso , e Morisson accerta di aver veduto in espe- 
rienza che cessava l’ isterismo se si applicava la vul- 
varia sull’ ombelico. La terapeutica moderna ora l’ha 
del tutto dimenticata- 



fa) Foglia romboidale si chiama quella che ha quattro 
lati , essendo i corrispondenti paralelli ed eguali , e che 
formano quattro angoli ; due acuti e gli altri due ottusi. 
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Chenopotlium Vulvaria foliis integerrimis rhombeo ovatis 
Jlorihus conglomeratis axillaribus. L innei Species Pian- 
ta rum. 3 ai. — . 14. — . i. 

Altriplcx fa-tida. Bauh. pin. 119 

WiUdenow. Specics Plantarum , pag. i 3 o 5 . — . 19. N. 497. 



Spiegar ione della Tavola 73. 

1. Pianta al naturale, 
a. Fiore ingrandito. 

3 . Semi. 
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1 Officinale. Atriple x sylvestris. 
Sistematico. Chenopodium rubrum. 
Francese. Anserine rougeàtre. 

Classe V. Ordine II. del Linneo. 



Trovasi questa pianta ne’ luoghi incolti, sulle vec- 
chie muraglie e ne’ siti un po’ umidi. Fiorisce in 
Luglio. 

11 suo stelo è alto un piede e, mezzo , dritto , gla- 
bro, scannellato, rossastro nella maturanza de’ semi, 
fogliuto ed un poco ramoso. 

Le sue foglie sono alterne , leggermente risplen- 
denti, picciuolate , deltoidi (a), più corte che quelle 
del Chenopodium urbicum j sono terminate da una 
puuta meno allungata, dentate, pressoché laciniate 
al loro contorno , liscio al disopra , ed hanno al dU 
sotto alcuni punti farinosi. 

I fiori sono disposti in grappi corti , ramosi , un 
poco densi , assellari , e prendono una tinta rossi- 
gna alla maturanza. 

I Francesi chiamano questa pianta Pied (TOye, e 
gl’ Italiani Piede d’ Oca , giacché gli angoli e lo 
sezioni delle foglie figurauo quasi un piede d’oca. 
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Dice PIcDk avere questa pianta un odore ingrato 
consimile a quello dello Stramonio , e la pose fra 
le piarne venefiche, facendo constare che la sua 
forza nociva sta nel narcotismo di cui essa abbonda 
moltissimo; cosicché, a ragione, è parere di alcuni 
che sia nocivo 1* uso di questa pianta in medicina. 



(fi) A figura di delta (folium deltoL ìeum ) quella che ha 
quattro punte, di cui le due laterali sono meno distanti all» 
base che l’ altre due, come la lettera A majuscola dc’Geci- 
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Chenopodium rabrum foliis cordato - trìangularibus olt- 
tusinsculis dentati s , racemis erectis compositis Jotiolis 
caule brevioribus. Linnei Specics Plantarnm. 3i8. — . 
3. — . i. 

Atriplcx sylvestris latifolia. Bauh. pin. uy. 

Pes anserinus. Bauh. hist. a. p. y" 5, 

Willdenow. Species Plantarnm, pag. i3oo. — . 6. N. 4y7- 



Spiegazione della Tavola “4» 

1 . Pianta ridotta, di figura al naturale, 
a. Fiore ingrandito. 
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Ì Officinale. Avellanae mix. 

Sistematico. Corjllus Avellana. 
Francese. Coudrier ; Noisetier commun. 

Classe XXL Ordine Vili, del Umico. 



Codesto albcretto cresce naturalmente nelle foreste 
ed in tulli i boschi dell’ Europa , si vede anche sui 
monti i più elevati , e comunemente ne’ nostri con- 
torni. 

Egli mette degli steli dritti , ramosi , flessibili , la 
cui scorza è macchiata, ed allorquando i rami sono 
giovani , coperta di una lanugine. 

Le foglie sono alterne , brevemente picciuolate , 
ritondate , appuntate, dentate, assai marcate da ner- 
vature sensibili , rugose , villose nella pagina supc- 
riore , decidue (a), e di un color verde cupo, e 
nella inferiore di un verde chiaro. 

I fiori maschj c femmina staunc. sullo stesso piede ; 
i fiori masebj sono uuiti in buon numero al mede- 
simo punto d’ inserzione , sono quasi terminali , com- 
posti di otto stami collocati sotto alle squame di un 
gattino (A) lunghissimo; i fiori femminei sono ses- 
sili ed assellari , composti di due pistilli collocati in 
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un calice di due pezzi coriacei stracciati nelle loro 
estremila , lunghi come il frutto. 

Il frutto è una mandorla rinchiusa entro una noce 
liscia , che è fissata in un inviluppo sottile , e lacerato 
ne’ contorni , ma carnoso alla base. 

Comunque poi siasi a motivo della mediocrità del 
suo frutto meno coltivato che molti altri , si sono 
nonostante ottenute per mezzo della coltivazioue mol- 
tissime belle variazioni. Queste varietà sono/ i.° la 
Nocciuola col fruito bianco ; a.° col frutto rosso 
oblungo; 3.° con grosso frutto rotondo, che è la 
chiamata Avellana ; 4~° Nocciuola in grappoli ; 
5° io fine la Nocciuola di Spagna con grosso frutto 
angoloso. Questa pianta è amata moltissimo dalle Àpi. 

Era un giorno unto celebrato il Nocciuolo , non 
per altra ragione , se non che per la sola supersti- 
zione di una certa bacchetta chiamata divinatoria , 
la quale era fatta di rami sottili di quest’ albero , e 
pretendevano inoltre i Cerretani , che con questa si 
potessero scoprire i tesori (Genlis). Il nome di Co- 
rjllus Avellana deriva dalla corruzione del nome 
greco che significa noce. 

La mandorla della noce ha un sapor dolce , essa 
è piacevole al gusto ; ma allorquando è fresca di- 
venta pesante allo stomaco , e difficilmente puossi 
digerire; e se si mangia secca, quella pellicola che 
la copre eccita un pizziccore nella gola. 

Estraesi dalla mandorla secca un olio dolcissimo , il 
quale fatto senza fuoco può servire agli stessi usi di 
quello delle olive. L’olio volgarmente chiamato vergine 
ha un sapore di frutto , che però dapprincipio non 



Digitized by Google 



5 9 

piace. Le foglie ammaccate e receuti, ed il loro 
sugo , detergono le ulceri ribelli c sauiose. L’ acqua 
ove furono infuse le foglie per molti giorni data in 
dose di un bicchiere al giorno ha soventi volte avuto 
ottimi successi nelle affezioni scrofolose. 

Il midollo ha un gusto molto acerbo , amaro cd 
un po’ acre, è emetico, ed il suo sugo è astringente. 
I gattini sono in certo qual modo emetici , ma hanno 
anche un’azione sudorifera. Il sugo cavato dalla ra- 
dice fresca è diuretico , e nello stesso tempo è un 
violento purgante. 

Le nocciuole selvatiche sono meno buone delle 
altre. Le migliori , che sono le nostre Avellane e 
quelle di Spagna, si possono coprire di zuccaro per 
formarne un’ eccellente confettura stomachica. 

Attesa la flessibilità del legno di questa pianta, si 
rende utile ai lavoratori dei vimini. Può benissimo 
servire agli Ebanisti e per altre manifatture , essendo 
di un bellissimo color di paglia chiaro , nè avendo 
altro difetto che quello di essere molto tenero, e 
perciò poco suscettivo d’ un bel pulimento. Il legno 
ridotto in carbone potrebbe servire a far polvere da 
tiro. 

Lemery suggerisce le mandorle del Nocciuolo come 
un preservativo de’ calcoli, prese a stomaco digiuno 
in dose di tre fino a dicci. 



( a ) Decidua { foglia ) significa, in termine botanico, la foglia 
cascante. 

(b) Gattino (Amentum), o calice composto di un ricetta- 
colo comune a molte gemme , o bottoni di fiori , e carico di 
squame. 
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Corylus Avellana stipuli; ovati s obtusis. Linnei Specie s 
Planlarum. — . i. — . a. 

Idem G melimi; Flora Mirica i. p. i5o. 

Corylu* aylvestri». Bauli, pia. 4 > 8 . 

Wìlldenow. Specie; Planlarum , pag. 4 "]o. — . i. N. 1699. 



Spiegazione della Tavola ■jS. 

1. Ramo dell’ albero al naturale, 
a. Ramo portante un gattino, con bottoni o gemme. 
A. Frutto. 

Seme. 
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Nome 



Officinale. Avena. 

• Sistematico. Avena sativa. 
Francese- Avoine cultivée. 



Classe III. Ordine II. del Linneo. 



Il* coltivata ne’ nostri campi , e cresce originaria 
nell’ Isola di S. Giovanni Femandez nel mare del 
sud vicino al Chili. Da noi vien seminata sul finir 
di Marzo ed al principio d’ Aprile , c si raccoglie 
in Luglio ed in Agosto. 

La sua radice è piccola , fibrosa , e mette degli 
steli dritti , articolati , fogliuti , alti due o tre piedi. 

Le foglie sono verdi, assai lunghe, larghe quattro 
o cinque linee, glabre, ed un poco ruvide al tatto ; 
rassomigliano quesi a quelle del frumento. 

I fiori sono apetali (a) composti di tre stami e 
due pistilli, e di un calice che rinchiude molti 
fiori, e si divide in due valvole verdastre, liscie, 
strisciate , e ne’ contorni biancastre , acutissime , e più 
lunghe che i fiori che le inviluppano ; queste si 
ponuo considerare come corolla, dal dorso della quale 
si alza una barba lunghissima, storta ed articolata; 
sono disposti in pannicolc deboli , terminali y qual- 
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che volta unilaterali ed un poco ristrette , e lunghe 
sei o sette pollici. 

11 seme è solitario , bislungo , acuto nelle due 
estremità, con una solcatura che si stende sopra tutta 
la sua lunghezza , liscio , e nerastro o bianco , ec- 
cettuate le varietà. 

Questo seme , al quale si dà particolarmente il 
nome di Avena , è farinaceo e mucilaginoso. Viene 
considerato come il principale nutrimento de’ cavalli , 
serve anche ad ogni sorta di volatili , e fa parte di 
pastura di molti altri animali , ai quali nonostante si 
dovrebbe dare con prudenza- 

Se ne fa il pane in tempi calamitosi di carestia. 
Dice Geoffroy che gl’ Inglesi tanto ricchi che po- 
veri non fanno altri brodi, se non se coll' Avena, i 
quali sono mollo salutiferi tanto agli ammalati che 
ai sani ; si digeriscono facilmente , e somministrano 
un eccellente cibo. Nella bassa Normandia e nella 
Brettagna si fa coll’ Avena leggermente pestata , e 
levatane la pelle, una sorta di mistura che chiamano 
in loro linguaggio Gruant , facendola bollire o col- 
l’acqua pura, o col latte, o col brodo. Questo de- 
cotto è un eccellente pettorale , e un ottimo rime- 
dio per la tosse. L’Avena, in generale, è riguardata 
come riufrescativa , raddolcente e risolutiva. 

I semi sono nutrienti ; in decotto temperano la 
sete, il calore nelle malattie infiammatorie , nelle feb- 
bri acute accompaguate da gran secchezza di bocca, 
da senso di calore all’ addome , e da ardor d’orina. 
Qualche volta calma la tosse essenziale , la tosse 
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convulsiva , 1’ asma convulsivo , le malattie catarrali , 
la colica nefritica cagionata da renella o da cal- 
coli , e la diarrea prodotta da medicamenti acri 
( Rozier ). 

Viene prescritto il seme d’ Avena dalla mezz’oncia 
fino a due onde messe in decotto entro due libbre 
d’acqua da bollire per mezz’ora ; in seguito, colato e 
raddolcito con isciroppo o con zuccaro , diventa 
una bibita leggiera e nutritiva. Secondo la pratica 
l’Avena in polvere per far polenta frammista ad altra 
farina si dà in dose da due dramme alla mezz’oncia , 
all’ oncia e mezzo , ed anche di più. 

Rozier assicura che i Manescalchi fanno bollire 
l’Avena nel vino , e 1’ applicano ben calda sui fian- 
chi degli animali che hanno dolori al basso ventre. 



(a) Apetalo vuol dire senza petali , cioè che il calice serve 
per corolla. 
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Avena saliva paniculaia calycibus dispermis, seminibus 
lacvibus. Linnei Species Piantatura. 118 . — . 5. — . i. 
Avena nigra. Bauli, pin. a3. 

Willdcncrw. Species Plantarum , pag. 446. — i3. N. i4»- 



Spiegazione della Tavola 76 . 

1 . Fruttificazione dell’Avena. (Spighetta infiora aperta), 
a. Parte superiore dello stelo colla pannicola. 

3. Spighetta. 

4- Stame. Pistillo. Seme. 
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(fyahamàa jy. 



I Officinale. Balsamita; Mentha romana. 
Sistematico. Tanacetum Balsamita. 
Francese. Tanaisie ; beaumière ; Coq des 
Jardins ; grand baume; Herbe du Coq ; 
Paté , etc. 

Classe XIX. Ordine II. del Linneo. 






Cresce in Italia , nella Svizzera e ne’ dipartimenti 
meridionali della Francia, si coltiva nella maggior 
parte de’ giardini, fiorisce in Agosto od anche in 
Settembre; essa è volgarmente chiamata Erba amara. 
Erba S. Pietro , Menta greca , Erba di S. a Maria , 
Erba Lasulata , Erba Giulia. 

La sua radice è perenne posta orizzontalmente , dà 
alcune fibre longitudiuali ed oblique , e mette degli 
steli alti due o tre piedi , diritti , fermi , quasi le- 
gnosi , qualche volta un po’ vellutati , ramosissimi , 
variegati , biancastri , i suoi rami deboli , allungati e 
panniculati. 

Le foglie sono alterne , intiere ; le superiori ses- 
sili , e le inferiori picciuolate , spesse volte hanno 
una piccola orecchietta alla loro base , ferme , di 
figura ovale , di colore verde - bianco , ottuse alla 
Voi IL 5 



Digitized by Google 




C»6 

loro estremità, ed al loro contorno dentate a foggia 
di sega , al disopra glabre , al disotto appena vil- 
lose , lunghe un pollice, ed anche di più. 

1 fiori nascono alla estremità de’ rami , e sono di 
color giallo, e disposti in corimbo; le ramificazioni 
sono uumerose, deboli , biancastre , villose e fornite 
di alcune brattee intiere ; il suo calice c glabro , di 
color verde - giallastro , aperto , imbricato , e tutù 
i floscoli sono tubulati ed ermafroditi , divisi in cin- 
que parli acute ed un poco rivoltate ; il ricettacolo 
è nudo, ed i semi sono coperti di una piccola mem- 
brana appena sensibile. 

Questa pianta tramanda una fragranza che si ap- 
prossima a quella della menta , il sapore è amaro. 
Le foglie , benché amarissime, mangiatisi nelle insala- 
te , ec. , e per mezzo della distillazione se ne ottiene 
un’ acqua detta autisterica e grata. 

La Balsamita ha la virtù stimolante, stomachica 
ed antinarcotica, corrobora il ventricolo infievolito, 
calma i tormini di ventre , promove i meustrui alle 
donne, scaccia i mali isterici e la melaucolia, seda 
i dolori di capo cagionati da debolezza, dissipa le 
flatulenze , e toglie gli acidi esistenti nel ventricolo. 
Le sue foglie sono vulnerarie , ed applicate sotto 
forma di fomento ridonano la perduta forza ai mem- 
bri deboli. I suoi semi sono vermifughi. Si prepara 
con questa pianta un olio per infusione chiamalo 
Olio di Balsamo , e viene impiegalo per le piaghe 
e contusioni ; la decozione della pianta è da prefe- 
rirsi in questo caso (Rozier); possono non solamente 
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servire per medicina, ma usansi qualche volta per 
dare miglior gusto alle salse e alle vivande. 

La dose delle foglie secche è dalla mezza dram- 
ma fino all’ oncia per infusione in sei oncie d'acqua; 
così pure la dose delle estremità fiorite. 
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Tanacetum Balsamita foliis ovatis integri s scrratis. Linnei 
Species Plantarum. 1 1 84 - — . 8. — . a. 

Menlha hortensis corymbifera. Bauh. pin. a a6. 

IVilldcnow. Species Plantarum , pag. i 8 oa. — . 4 * AT. 14.69. 



Spiegazione della Tavola 77. 
I. Stelo fiorito. 

a. Radice colle foglie radicali. 
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(ZÒ al) amo c/el o/iaivei ( a/lero del ) jS. 



Nome 



Officinale. Balsamina copuivae. 
Sistematico. Copaifera ojficinalis. 
Francese. Copaier ofjicinal ; Baume ile 
Copahu. 



Classe X. Ordine I. del Linneo. 



(^uest’ albero notabilissimo trovasi frammezzo agli 
altri alberi balsamiferi nel Brasile , nell’ isola vicina 
del Maragnon , della Guijana , e ne’ coutorui del 
Tolti ove più abbondantemente cresce. 

Tanto il trouco che i rami sono coperti di una 
scorza liscia che ha un colore cenerognolo-scuro , ed 
untuosa, che soffregala nelle mani, tramanda un odore 
assai grato ed aromatico -, i suoi rami allorquando 
sono giovani sono assai flessuosi. 

Ha le foglie alterne penuate a tre o quattro paja 
di foglioline consistenti, ovali , lauciuulate , acute, colla 
punta smussata, più stretta da un lato che dall’altro, 
col margine intiero , e colla superficie lucida .• que- 
ste foglioline sono brevemente picciuolate , e lunghe 
da due a tre pollici. 

1 fiori sono bianchi , disposti in grappoli panni- 
colati ed assellari , e spuntano dalle estremità dei 
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rami. La corolla è composta di quattro petali elittico- 
lanciuolati, concavi, aperti; dieci sono gli slami, i 
cui filamenti più lunghi della corolla , e curvati verso 
lo stilo; le antere bislunghe e vacillanti ; un ovario 
supcriore, rotondo, appianato, avendo uno stilo fili- 
forme un po’ curvo, lungo quanto gli stami, ed 
uno stimma ottuso. 

11 frutto è una casella ovale-acuta , bivalva , che 
contiene una mandorla ovale , grossa quanto una 
nocciuola , coperta di una pelle nera, ed è niuuiia 
per metà da un inviluppo polposo. 

Nel caldo d’ estate fassi un’ incisione sul tronco 
della Copaifera , dalla quale cola un liquore resi- 
noso , fluido, propriamente chiamato balsamo. Que- 
sta resina, per essere di ottima qualità, conviene che 
sia trasparente , di color giallo , di sapore amaro, con- 
tenendo un olio aromatico volatile; deve avere l’o- 
dore di trementina che si approssima a quello della 
levauda ; devesi sciogliere in dieci parti d’ Àlcool, 
mescolarsi a tutti gli olj , ed anche all’acqua, se 
però prima sia stata congiunta al tuorlo d’ uovo. Essa 
viene adulterata, per ottenerne maggior guadagno, o 
con la trementina di Venezia, o con olio di man- 
dorle dolci ; conoscerassi l’ inganno all’ odore che è 
meno grato , ed alla sua consistenza che è più 
molle. 

Mangiami le mandorle, abbenchò abbiano un sa- 
pore insipido ed un odore di pisello secco. 

11 Balsamo del Copaiva dà per mezzo della distil- 
lazione un olio etereo assai fragrante che dapprima 
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è bianchiccio , in seguito diventa giallo , lasciando per 
fondo una resina tenace senza alcun odore , la (piale 
seccando diventa dura, friabile, e di un color verde 
fosco ( Murray ). 

Lo spirito di vino scioglie l’ olio etereo , e di- 
venta un liquore trasparente di uu gratissimo odore. 

Questo balsamo è stimolante , ed ha la virtù diu- 
retica , discuzienle, nerviua , antissetica e vulneraria 
come tutti gli altri balsami. Jacquin asserisce che ha 
veduti degli Americani guarire dalla gonorrea col 
solo uso interno del balsamo misto al tuorlo d’uovo, 
e colla semplice injczione di questo balsamo fatta 
all’uretra (Jacquin Plant. Amer.). Nell’ idrope fu que- 
sto balsamo prescritto con successo cominciando da 
piccola dose , crescendo sempre fino a due cucchiaj , 
uno preso la mattina e l’altro la sera, bevendovi 
in seguito un bicchiere di decozione d’ orzo ( Murray )• 
Fullero decantò tanto questo balsamo come un ec- 
cellente becchico per purgare i bronchi e rendere 
il perduto tono ai polmoni. 

Esternamente applicato è utilissimo nelle ferite 
allorquando siano intaccali i tendini cd i nervi j in- 
sidiandolo tiepido , previene lo spasmo. E si vuole 
anche utilissimo nella Parilisia , mischiando il balsa- 
mo o con olio, o con sugna (IlofT). 

La dose da prescriversi è dalle trenta alle qua- 
ranta goccie in un qualche liquore conveniente, iu 
conserva , in oleosaccaro , in pillole colla liquirizia , 
o frammisto al tuorlo d’ uovo. Geoffroy come pur- 
gante lo dà in dose di due a tre dramme. 
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Copaifera officinalis. L innei Speda Piantarmi. 55 . 

x. — . i. 

Copaiva. Jacquin. Amer. ai. hist. t. 86. 

Willdenow. Species Plantarum, pag. 63 o. — . i.N. 880. 



Spiegazione della Tavola 78. 
1. Ramo fiorito- 
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(fy aliamo c/e//a déecca ( a/^ero c/e/ ) jg. 



Officinale. Opibbalsamum verum. 
Sistematico. Amyris opobalsamum. 
Francese. Balsamier de la Mecque ; Arbre 
du Baume. 

Classe Vili. Ordine 1. del Linneo. 



Nome 



\ 

E un piccolo arboscello dell’ altezza di un citiso , 
appoco appoco dalla base va dividendosi in molti 
rami ; Forsck&l fu il primo che riconobbe dall’ esa- 
me dei fiori, che questa pianticella apparteneva al 
genere dell’ Amyris , e lo pose nell’ ottava classe del 
sistema Linneano col nome di Amyris opobalsamum -, 
abita nell’ Arabia. 

Le sue foglie sono sessili, alcune ternate ed altre 
pennate, ossia composte di varie paja terminate alla 
estremità da una sola foglia , e si mantengono sempre 
verdi. 

I fiori escono dalla estremità dei rami per la 
pm in numero di tre sopra lo stesso peduncolo , e 
sono composti di un calice diviso in quattro parli , 
di quattro petali , di otto stami , di un pistillo lungo 
quanto la corolla ; sono odoratissimi. 

II frutto è una bacca piccola, ovale , acuta, ros- 
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siccia , ed allorquando è vicina alla maturanza pren- 
de un color bruno , di grandezza e di figura quasi 
simile a quella del Terebinto ; contiene un liquore 
di color giallastro , che si assomiglia alquanto al 
miele , di un sapore un po’ amaro , e di un odore 
che si approssima a quello del balsamo , ed un noc- 
ciolo rotondo e mollo liscio. Il liquore contenuto 
nella bacca vien chiamato Carpohalsaino. 

I rami sono flessibili , resinosi ed odorosi ; il legno 
è privo affatto di odore ; la scorza esternamente è 
di un color rossigno, e verde internamente, ed ha 
un sapore aromatico. 

Dalle screpolature naturali della corteccia, oppure 
da incisioni fatte sulla medesima con ferri taglienti, 
che hanno la figura di un’ ugna , scaturisce un li- 
quore chiamato balsamo , che altro non è che una 
resina liquida, trasparente, giallognola di colore, 
che invecchiando si offusca e si rappiglia. Ha l’ o- 
dore misto di Cedro , di Salvia e di Rosmarino. 11 
suo sapore è un po’ acre, aromatico ed amaro. Ca- 
stiglioni dice che allorquando è ben conservato vi si 
possono considerare quattro età , nel variare delle 
quali cangia di bontà , di colore , di limpidezza e di 
odore. Difficilmente trovasi nelle nostre Spezierie , o 
se alle volte si trova, è già diventato un po’ vecchio. 
Comunque siasi allorquando questa resina è genuina, 
novella e non invecchiata, gettandone una goccia nel- 
l’acqua distendendosi si perde, e forma UDa pelli- 
cola bianca che puossi levare con una punta di un 
ago, c la limpidezza dell’acqua non resta affatto 
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alterata. Bisogna ben osservare per non confondere 
questo balsamo con quello del Gilead , il quale pos- 
siede ben aualogbe facoltà , ma si estrae dall ' Amjris 
Gileadensis del Linneo. 

L’ Opobalsamo ed il Carpobalsamo entrano nella 
composizione delle Teriache e negli antidoti. Diderot 
dice lo stesso , ma però è di parere che lo sia piu 
per nome che per la realtà , attesa anche la difficoltà 
di poter avere questo balsamo, e pel suo costo im- 
menso. Sono pure in pregio anche i rami della pianta, 
ai quali dassi il nome di Xilobalsamo. Essi hanno 
pure un grato sapore ed un odore soavissimo come 

10 stesso balsamo e carpobalsamo. Dai Maomettani 
questi rami vengono abbruciati per profumare le 
Moschee e le sue case. 

Le dame di Costantinopoli , e quelle d’ Asia e 
d’Egitto, fanno uso dell’ Opobalsamo per rendere la 
pelle morbida e fresca. Colle stesse parole di Di- 
derot, eccone la maniera con cui se ne scrvouo le 
Egiziane: « Esse si tengono in un bagno finché abbiano 
ben caldo j allora si soffregauo la pelle del viso e 
della gola con questa resina differenti volte ; in se- 
guito restauo un’ ora e più in questo bagno caldo 
fino a tanto che la pelle ne sia imbibita e divenga 
ben secca ; allora ne escono e restauo cosi durante 
tre giorni col viso e colla gola inzuppata di resina ; 

11 terzo giorno ritornano nel bagno , e ne vengono 
fuori , come abbiamo detto , colla stessa resina. 
Poi ricominciano 1’ operazione più volte , almeno per 
trenta giorni , nel corso de’ quali non si asciugano mai 
la pelle. Finalmente allorché la resina è ben secca 
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si soffregano la pelle con olio di mandorle amare 
ed indi si lavano per molti giorni nell’acqua distil- 
lata di fave. » 

Siccome la virtù dell’Opobalsamo dipende dal suo 
olio sottile e volatile , è certo che quello che è re- 
cente avrà maggior virtù che il vecchio. Viene im- 
piegato in Medicina come stimolante , diuretico , 
cosmetico; usato nella blenorrea, nella tabe, nel- 
l’ asma , nella tisichezza con qualche successo per 
ristabilire il tono de’ polmoni , e per addolcire l’acri- 
monia della linfa che si spande nella loro cavità, ed 
incidere gli umori vischiosi. 

La dose sarà da quindici a trenta, a cinquanta 
goccie collo zuccaro , col tuorlo d’ uovo , o con 
gomma nell’ acqua. Payr lo dà nella dose di una 
goccia alle sei , alle quindici per ogni volta appunto 
nella stessa forma come sopra. 



Amyris opobalsamtim foliit pinnalis foliolis sessilibus. 

Linnei Amacnit. Acati. 7 . p. 28 . 

Balia munì lentisci folio, Egyptìacum Bellori. Obs. Jcoru 
1 io. 

• •••■•■•••«•'••••••e 

JVilldeno-w. Species Planlarum, pag. 334- — • 7 - V. y55. 



Spiegazione della Tavola 79 . 

(Veii Castiglionì P.° Forest. Tav. LV. Tomo III. pag. 5i ). 
1 . Pianta, 
a. Fiore. 

3. Frutto. 
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(Ut diamo del Éferio ( alloro del ) So. 



Nome 



Officinale. Balsamum Peruvianum. 

- Sistematico. Myroxylon Peruifcrum. 
Francese. Baume du Perou. 



Classe X. Ordine 1. del Linneo. 



Il Myroxylon , oppure Cobureiba , è un albero che 
pressappoco si assomiglia al Cedro, e di una bellis- 
sima forma ed elegante. Cresce spontaneo nel Perù, 
nel Messico , nel Brasile cd in altre parti dell’ America. 

Ha la corteccia liscia, grossa, polposa ed assai 
resinosa , come lo sono anche tutte le parti del- 
1* albero. 

X<e foglie sono alterne irregolarmente pennate , e 
composte di varie fogliette quasi opposte , unite a 
due a due, picciuolate , di figura ovale -lanceolata , 
colla punta allungata, ottusa, smarginata , intierissime, 
venose , assai liscie , ed il piccol nervo che sporge 
all’ infuori nella pagina inferiore è villoso , il picciuolo 
comune è rotondo e coperto pure di lanugine. 

I fiori escono dalle asselle delle foglie in figura 
di grappolo che si subdivide, ed è coperto di molti 
piccoli fiori che sono composti di cinque pelali , 
aventi dieci stami , bianchi, colle antere bianche ed 
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un sol pistillo. Il calice c formalo a guisa di cam- 
pana , ed è di un color verde chiaro. Cadaun pe- 
duncolo de’ fiori ha una piccola brattea ovata, dritta, 
concava e tubercolata. 

11 frutto è un legume stretto alla base , e largo 
e rotondo alla sua estremità , e contiene un solo 
seme rotondo e compresso. 

Fassi un’incisione sul tronco dell’ albero in qua- 
lunque tempo , e ne stilla una sostanza resinosa che 
chiamasi balsamo bianco peruviano. Tre specie o 
varietà conosconsi di questo balsamo, bianco, nero 
e secco ; il bianco ed il secco non sono in com- 
mercio; il nero si, il quale ci viene in iscorze di 
Cocco che hanno la grossezza pressappoco di un 
pugno : ha la consistenza del mele , oppure della 
pece liquida. Questa sostanza resinosa è infiamma- 
bile, il suo sapore è alquanto amaro, caldo, mor- 
dace , ed il suo odore è grato , soavissimo e fra- 
grante che si approssima a quello della Vaiuiglia ; 
bisogna però aver riguardo al suo odor fortissimo , 
giacché va alla testa e fa cader talvolta in deliquio. 
Per riconoscerlo poi di perfetta qualità deve essere 
intieramente solubile nell’ Alcool ed insolubile nel- 
l’acqua. 

Non vien mai alterato questo balsamo , giacché 
gl’ Indiani allorquando lo hanno estratto dai rami , e 
appena si è rappigliato , lo mettono ne’ su nomiuaii 
gusci , e lo spediscono a’ mercadanti. 

E usato nella dispepsia , negli spasmi , amenorrea , 
blenorrea, nelle malattie pituitose dei visceri, tabe. 
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ulceri , asma , dolori de’ reni. Usasi anche esterna- 
mente nell’ artrodinia reumatica , per ristabilire i nervi 
contratti , e giova moltissimo per far cicatrizzare le 
ferite : Sidenam dice che questo balsamo è capace 
di far calmare la colica dei pittori. 

La dose è dalle quattro fino alle dodici goccie 
spesse volte al giorno , da prendersi frammisto alla 
mucilagine di gomma arabica j e Swediaur lo pre- 
scrive da sei a trenta graui da prendersi come sopra. 
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Myroxylon Peruiferum. L innei SuppL a33. 

Myroxylon Peruiferum foliis abrupte pinnatis bijugis , fo~ 
liolis subopositis. TV. Specìes Plantarum. 546* — • >• *— . 2. 
— . pin. 1. — . 

*•••••••••••• «•••••• 

TVilldenow. Specìes Plantarum , pag. 546. — 1 . N. 829. 



Spiegazione della Tavola 80. 

(Vedi Castiglioni P. e Forest. Tav. LVI.Tomo III. Pag. 53 ). 

1. Ramo fiorito. 

2. Fiore. 

3. Pezzo di tronco colla radice. 

4. Siliqua. 

5. Seme. 
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! Officinale. Gossjrpium ; S. Bombax. 
Sistematico. Gossjpium hcrbaceum. 
Francese. Cotonier herbacé. 

Classe XVI. Ordine VI. del Linneo. 



Pianta annua che spontaneamente cresce nell’ Indie, 
ed è copiosissima nell’ isola dell’ Arcipelago ; essa 
si coltiva in Sicilia , a Malta ed in altre parti d'Italia. 
Fiorisce in Agosto. 

Lo stelo è alto un piede e mezzo, o due piedi, 
duro, come legnoso, cilindrico; prima è drillo, poi 
declina , vellutoso o ispido anche ne’ picciuoli c nei 
peduncoli ; adulto diventa rossigno , mette dei punti 
piccoli c neri, ed è fornito di rami corti. 

Le foglie sono alterne a 'simiglianza di cuore , di- 
vise in cinque lobi allungati, rotondi, con una pic- 
cola punta, verdi, molli e portate da picciuoli ispi- 
di , lunghe due o tre pollici. Esse hanno sul dorso 
una glandola verdastra di poco rilievo , ed è situata 
sulla nervatura di mezzo verso la base ; alla parte 
inferiore di ciascun picciuolo si osservano due sti- 
pulo lanceolate , opposte , e alquanto inarcate. 

I fiori sono assellari o laterali , solitati j , ed i loro 

Voi II. 6 
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peduncoli s’ ingrossano alla base. La corolla ha i 
petali di color giallo, rotondi, quasi picchiettati ; le 
loro unghie hanno una macchia di color purpureo. 
Gli stami sono uniti come in un tubo , molto più 
brevi della corolla , i filamenti bianchi ,■ e le antere 
son gialle ; il germe ovato, lo stilo semplice solcato 
alla estremità; gli stimmi sono in numero di tre o 
quattro uniti insieme; il calice è doppio, l’esteriore 
composto di tre foglioline congiunte alla base e fra- 
stagliate ; il calice interno di un color verde con 
punti nerognoli. 

Il frutto è una capsula divisa in tre o quattro 
camerette ; i semi in numero di cinque circa, di 
un color ciuereo , rinchiusi in cadauna cameretta , 
ovati , terminati da una produzione acuta , nera , e 
dappertutto involti in una lana bianchissima chiamata 
Bambagia o Cotone ; essa è cosi rinchiusa stretta- 
mente , che dopo d’ averla cavata , sarebbe impossi- 
bile rimetterla tutta intiera nello stesso suo recipien- 
te ; è da notarsi che il frutto maturo si apre da se 
stesso dall.’ alto. 

Quest’ è una pianta preziosissima per 1* utile pro- 
dotto che ci fornisce , e che può dirsi uno de’ mi- 
gliori della natura, quello della Lana o Cotone da 
essa somministrato. Gli esperimenti che sonosi fatti 
auche tra noi hanno corrisposto sempre più della 
nostra aspettativa , ma la mancanza delle macchine che 
servono ad estrarre i semi della lana fece si, che si 
dovette desistere dai tentativi, attesa l' enorme spesa 
della manifattura. 
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Si ascrive la virtù balsamica ed astringente ai semi , 
e si usano nelle tossi , nelle difficoltà di respiro per 
lesione de’polmoni, e nelle malattie catarrali (Blacwell). 

Gli Egiziani usano 1’ emulsione fatta pure coi semi 
nelle tossi, pe’ veleni acri presi internamente, e nelle 
febbri ardenti ( Murray ). 
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Gossypium herkaceum foliis quinquelobis , caule herba- 
ceo laevi. L innei Species Pianta rum. 9^5. — . i. — . a. 
Gossypium frutescens. semine albo. Bauh. pin. 43o. 
Gossypium. Cam. epit. ao3. Rumphius Amb . 4* P' 33. 
i. ia. — . 



Willdenow. Species Plantarum , pag. 8o3. — . I. N. 1396. 



Spiegazione della Tavola 81. 

1. Ramo in frutto, 
a. Fiore separato. 

3. Fiore dimezzato. 

4* Seme. 

5. Lo stesso dimezzata. 
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Nome 



Officinale- Tragapogum ; Barba hirci. 
Sistematico. Tragopogon pratense. 
Francese. Salsifìs des prés ; barbe de bouc. 



Classe XIX. Ordine I. del Linneo. 



Pianta che dura due anni , ed è comune ne’ nostri 
prati , e coltivasi da alcuui ne’ giardini. Fiorisce il 
mese di Maggio o di Giuguo. 

La sua radice è fusiforme , lunga e sensibilmente 
debole , e mette degli steli semplici o ramosi , fo- 
glimi, alti da un piede c mezzo a tre piedi, roton- 
di , glabri , fistolosi , solcati , alcune volte di color 
purpuriuo. 

Le foglie sono alterne, sessili , molto liscie , dritte, 
lunghe, acute, larghe, amplcssicaulc ed anche va- 
ginali alla base, indivise, intierissime, ristrette a 
guisa di gramigna , nella parte superiore un poco 
ondulate agli orli , e marcate nel loro mezzo da una 
nervatura bianca. 

I fiori sono solitarj , peduncolati , ed il peduncolo 
un po’ rigonfio alla sua estremità e perfettamente ci- 
lindrico; essi sono grandi, di un bel color d’oro, 
aperti di mattina , e chiusi dopo il mezzo giorno , 
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quando però il cielo non sia nè nuvoloso , nè pio- 
voso. I floscoli hanuo cinque denti alla circonferenza 
del fiore , grandi , di lunghezza irregolare j osservisi 
però che per lo più sono uguali e più lunghi del 
calice. Il calice è glabro , semplice , e le sue foglio- 
line sono lanciuolate , acute , di color verde. Le 
antere sono di color brillio. Il germe alla sua estre- 
mità è fatto a guisa di uu pennello. I semi sono 
scabri, curvi e segnati di solcature. Il pappo (a) piu- 
moso , stipitato. Il suo ricettacolo è nudo e punteggiato. 

Tanto la pianta che la radice hanno un sapor 
dolce, ed abbondano di latte mucoso nutrientissimo, 
ed i giovani steli da alcuni si mangiano in insalata , 
o cotti a guisa degli Asparagi. Colla radice fassi una 
decozione raddolcente e leggermente saponacea , molto 
utile negli ardori d’ orina , nella stranguria e nella 
tosse , nel tenesmo e dissenteria , nelle emaciazioni , 
nelle tabi , ne’ vizj di petto, nella respirazione dif- 
ficile, e da alcuni creduto ottimo rimedio per espel- 
lere i calcoli. 

Si usa la radice in decotto da Cristiano alla dose 
di mezz’ oncia a un’ oncia , a due oncie , e la ra- 
dice in sostanza , secondo Barchusen , da un mezzo 
scrupolo a uno , dalla mezza dramma a una dramma. 



(a) Pappo da pappus che è la lanugine clic cade dai fiori 
e dai frutti , come il Cardoncello , Tarassaco , ec. 
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Tragopogon pratense calycibus corollae radium aec/uan- 
tibus , foliis integris slrictis. Linnci Specics Piantar uni. 
] i o_Q. — . 1 . — . a. 

Tragopogon pratense luteum majus. Bauli, pin. a 7 4* 
Willdenoiv. Species Plantarum, pag. i4ya. — . i . N. i4oo. 



Spiegazione della Tavola 82 . 

1 . Pianta fiorita, 
a. Floscolo separato. 

3. Radice troncata. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




Taf LTiTLUZ pmy Sy 




Jimff Atf ma me 



Lautrttft ) */*> r i 



iStirt/fi/ift . [ . -Kr/i/ui 



Digitized by Google 



T«* LTCUF - <y 




Digitized by Google 



«9 



(Bardana 83 . 



Nome 



Officinale. Bardana ; S. Lappa major. 
Sistematico. Arctium Lappa. 

Francese. Bardane à te stes glabre ; Glou- 
teron ; Arction Bardane. 



Classe XIX. Ordine 1. del Linneo. 



(Questa pianta bisannuale cresce spontanea lungo i 
sentieri ne’ luoghi incolti , ed in vicinanza delle case 
diroccate. Fiorisce iu Giugno c Luglio. S’ impossessa 
del terreno che più le conviene , e qualche volta è 
molto difficile di estirparla. 

La sua radice è grossa, lunga e fusiforme -, mette 
uno stelo alto due o tre piedi ed anche di più , 
dritto, ramoso, con rami apertissimi, solcato, roton- 
do , fogliuto , un po’ ruvido al tatto. 

Le foglie inferiori sono molto grandi, a figura di 
cuore , picchiolate , verdi al disopra e un laniin co- 
tonose al disotto , nei contorno ondate. Quelle dello 
stelo sono meno grandi , la maggior parte semplice- 
mente ovali , paralellamente picciuolate. 

I fiori sono disposti in pannocchia , globosi e 
terminali ; la corolla di color purpureo ; tutt’ i fio- 
scoli provvisti di un sol fiore , tubolosi , divisi in 
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cinque parti uguali ; il loro calice è verdastro, appa- 
rentemente glabro, e non ha che una lanugine rara; 
il ricettacolo è punteggiato , fornito di molte sete ; 
i semi sono a quattro angoli , ed il loro pappo se- 
toso e scabro. Ciascuna squama del calice si termina 
con un uncinetto , il quale si attacca agli abiti di 
chi si accosta , di modo che le teste dei fiori di 
questa pianta restano spesse volle aderenti alle vesti. 
Questa pianta è notabilissima per la grossezza de’ suoi 
calici o teste fiorite. 

La radice esternamente è di un color rosseggiante , 
od alquanto nera ; internamente sugolcnta e di un 
bellissimo color bianco. Essa ha un sapor dolce 
agretto ed un odor nauseoso ; passa per blando ri- 
solvente, sudorifera, diuretica c febbrifuga; le foglie 
della pianta per vulnerarie e risolventi , i semi sono 
molto diuretici. 

Si sono osservati alcuni esempj di dolori reuma- 
tici pertinaci che furono guariti , presa per un mese 
c mezzo la mattina a digiuno la decozione fatta con 
un’ oncia e mezza o due oncic di radice di Bar- 
dana in una libbra e mezza d’ acqua di fontana , e 
cotta alla consumazione della metà, e poi aggiun- 
tovi mezz’ oncia di miele depurato. Lieutaud la sug- 
gerisce come ottima a promovere i locliii nelle puer- 
pere ; vico prescritta come un ottimo decotto anti- 
venereo da Simoue Paolo; da molti autori è creduta 
opportuna a purgare il sangue , ed è indicata nelle 
malattie della pelle. 

1 semi sono molto amari ed hanno la proprietà 
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diuretica, commendevoli ne’ calcoli, e io certo qual 
modo purganti, scoloriscono le orine: si prescrivono 
in emulsione alla dose da una dramma a due dram- 
me , a mezz’ oncia. Le foglie sotto forma di cataplasma 
ben cótte , mitigano i dolori del cancro e purgan 
le ulceri. 

La radice recente incisa per decotto prescrivesi 
alla dose della mezz’ oncia a due oncie , a quattro 
oncie , e secondo Swediaur, da un’oncia a due in 
uua libbra d’ acqua. Si usa pure in polvere , e la si 
unisce alla Terebentina invece della Liquerizia. 11 
sugo delle foglie defecato viene da Geoffroy sommi- 
nistrato dalla mezz’ oncia a due , alle quattro oncie. 
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Arctium Lappa foliis cordatis inermibus petiolalis. Linnei 
species Plantarum. 1142- — • >• — • 2. 

Lappa major S. Arctium dioscoridis. Bauli, pia. 198. 
Bardana S. Lappa major. Dod. pemp. 58. 

TVilldcnow. Species P/antarum , pag. i63i. — 1 . N. 1 4 a <)-. 



Spiegazione della Tavola 83. 



1. Stelo fiorito, 
a. Fiore spaccato. 
3. Radice. 
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Nome 



Officinale. Herba Basilici. 

■ Sistematico. Ocymum Basilicum. 
Francese. Basilic commuti. 



Classe XIV. Ordine /. del Linneo. 



Pianta annua originaria della Persia e delle Indie, 
coltivata ne’ giardini per la bellezza delle sue foglie 
e per la eleganza della sua forma. Fiorisce il mese 
di Luglio c di Agosto. 

La radice è dura , fibrosa , mette uno stelo alto 
un piede , dritto , quasi cilindrico , verde , oppure di 
un color rosso talvolta molto carico , fornito di rami 
quadrangolari , opposti in croce , sorgenti in guisa 
che lo fanno sembrare superiormente pannicolato. 
Questo stelo pare pressoché glabro; ciò nulladimeno 
è munito nella sua parte superiore di peli bianchi , 
rari e molto piccoli , ma più abbondanti ne’ nodi e 
sulla estremità della pianta. 

Le sue foglie sono opposte, picciuolate, ovali od 
ovali-lanceolate , dentate ne’ loro contorni ; e le den- 
tature poco rilevanti, piane, liscie , un po’ carnose 
e di un color verde carico sostenute da picciuoli 
più o meno cigliati ne’ loro contorni. 
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I fiori sono bianchi , e qualche volta hanno un 
color purpurino , un peduncolo breve , proprio , forte ; 
sono disposti in verticilli incompleti , formando grap- 
poli dritti , lunghi , semplici e terminali. I verticilli 
inferiori sono situati nelle asselle delle foglie supe- 
riori della pianta , e tutti gli altri che sembrano nudi 
spno accompagnati ciascuno da due piccole brattee 
opposte , e spesso colorate di un porporino violetto 
come i calici. Ciascun verticillo ordinariamente si 
compone di sei fiori , i quali hanno quattro stami ; 
ma due più lunghi, ed i loro calici sono cigliosi o 
barbati. 

, Era antico costume di seminare il Basilico cari- 
candolo d’ imprecazioni , colla ridicola superstizione 
che dovesse anzi crescere più abbondante e più 
bello. 

.... II sii a patto che s’ abbia 
Di te men senno la cenciosa Bauci 
Quando al mezzo sbracato grida : impiccati. 

( Perseo Fiacco. Sai. IV. Trad. dal Monti, j 

L’ odore di quest’ erba è fragrantissimo , ed il suo 
sapore è aromatico. L’ olio cavato dalle foglie è pur 
molto fragrante , e la sua virtìi cefalica nervina è assai 
decantata ( Huffman ). La polvere attratta al naso fa- 
cilita lo sternuto , ed alcuni la usano invece del ta- 
bacco (Chomell)j entra in tutte le polveri sternuta- 
tone delle spezierie. 

II Basilico è reputato come cordiale , e proprio per 
eccitare le orine e le purghe mensili delle donne , per 
resistere ai veleni, per detergere, per impedire il vo- 
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mito , per far digerire e per risolvere. L’ infusione 
delle sue foglie e dei suoi fiori presa come un thè , 
è commendatissima per li dolori di testa e per le flus- 
sioni oli queste parti. 

La dose da prescriversi per fare un’ infusione in 
sei oncie di vino , è dal mezzo pugillo ad uno , a 
due pugilli ( Cartheuser ). 
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Ocymum Basilicum foliis ovatti glabris , calycibus cìliatis . 

Linnci Specie s Plantarwn 833 . — . 3 . — . a. 

Ocymum caryophyllatum majus. Bauh. pin. 22 6 . 

Ocymum. Cam. epit. 3o8. 

. ■ . , . . i . • 

IVilldenow. Species Plantarum , pag. 161. — . 9. iV". 1 1 a 1 . 



Spiegazione della Tavola 84- 

1 . Stelo fiorito. 

2 . Fiore separato. 

3. Radice. 
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Nome 



Officinale. Nasturtium aquaticum. 
Sistematico- Sisjrmbrium Nasturtium. 
Francese. Cresson de fontaine. 



Classe XV. Ordine II. del Linneo. 



Questa pianta perenne cresce abbondantemente 
nelle fontane , ne’ ruscelli o fosse d’ Europa e del- 
l’America settentrionale , preferisce le acque chiare e 
correnti ; si potrebbe coltivare ne’ giardini tenendola 
in un sito molto umido. Fiorisce nei mesi di Luglio 
e di Agosto. 

Gli steli sono alti un piede o poco piii , ramosi , 
incavati, scannellati, lisci, verdi, ed alcune volte 
un po’ rossicci , declinati o galleggianti , forniti di 
radice alla base , la quale è fibrosa , e le fibre 
sono bianche. 

Le foglie sono alterne, alate, colla impari, e com- 
poste di sette o nove foglioliue ovali, o subrotoude, 
o elittiche, sessili , e tutte di un color verde carico, 
liscie , un po’ succolenti , glabre , lucide , e la foglio- 
lina terminale alquanto piti grande che le altre, e si 
allunga un po’ in punta verso la sua estremità. 

I fiori sono piccoli , e disposti come una specie 
VoL II. 7 
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di grappolo corto , od auehe di corimbo che non ti 
alza di più delle foglie ; i petali sono più lunghi 
che il calice , bianchi , venati ed ottusi ; le silique 
sono brevi , un po' rivoltate , orizzontali , oppure un 
po’ pendenti , c portate da peduncoli assai lunghi, o 
più lunghi di esse. 

11 suo gusto è piccante ed assai piacevole , essa 
eccita l’ appetito e fortifica lo stomaco ; la sua virtù 
c diuretica, aperitiva, incisiva ed eccellente antiscor- 
butica , il cui uso principale è ne’ calcoli e nella 
renella, nelle ostruzioni di milza-, di fegato, e de’ 
mestrui delle donne, ed è uno specifico raccomandato 
nello scorbuto. 

Si mangia da alcuni in insalala, od in condimento 
con altre vivande arrostile , e se ue consumerebbe 
in maggior copia se non fosse sgraziatamente in 
alcuni luoghi molto scarsa. 

11 Nasturzio acquatico è simile alla Coclearia , che 
seccata è del tutto inutile , consumandosi colla essic- 
cazione tutte le parli volatili : per questo motivo 
l' estratto tanto di Nasturzio , che della Coclearia , 
fatto colle foglie dei medesimi seccale è uu medi- 
camento insulso, fcculeuto, e quasi uu capo mono 
come vediamo in pratica. 

Da quest’erba puossi ottenere un’acqua distillata, 
una conserva , uu sugo. La dose del sugo depurato 
da prescriversi sarà di circa due oncie , e potrehhesi 
unirlo anclie al latte nella dose stessa. 
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Sisymbrium Nasturlium siliqua declinata , fohis pìnnatis , 
foliolis subcordatis. Linnei Specie s Plantarum 916 . — . 
i. — . a. 

Nasturlium aquatici! ni supinunu Bauli, pia. lOff. 
Villdcnow. Species Plantarum, pag. 48y- — . 1 . N. 1 a38. 



Spiegazione della Tavola 85. 



1 . Stelo, 
a. Radice. 
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(fy eZ/ae/orma 86. 



Nome 



Officinale. Belladonna, S. Solanum le 
thale. 

Sistematico, àtropa Belladonna. 

, Francese. Belladonne vulgaire. 



Classe V. Ordine /. del Linneo. 



T aovAsi questa pianta perenne nelle fosse ombreg- 
giate vicino ai bastioni , e lungo le siepi dell’ Eu- 
ropa meridionale ed australe. Fiorisce sul finir di 
Maggio , e ne matura il frutto in Agosto. 

La radice è grossa , lunga , ramosa e biancastra ; 
mette uno stelo erbaceo alto quattro o cinque piedi , 
rossigno , iricotomo, dritto, un po’ villoso, fogliulo, 
ramoso , i rami sono forcelluti e divergenti assai. 

► Le sue foglie sono ovali , terminate in punta , in- 
tierissime, scorrenti sul picciuolo, di un color verde 
gajo , molli al tatto , villose , alterne o geminate 
senza essere veramente opposte. 

I fiori sono solitarj , assellari , campaniformi , con 
un peduncolo corto , e sono di un color rosso bru- 
no, o porporino oscuro e ferrugineo: il loro pe- 
riantio (a) verde scuro, campanulato, stabile e pro- 
fondamente diviso in cinque parti, e le lacinie sono 
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lanciuolate , acute ; ciascun fiore produce una bacca 
presso che rotonda , nerastra e lucente ; nella sua 
maturanza , glabra c punteggiata , della grossezza di 
un acino d’ uva , ripiena di un sugo dolciastro , c 
divisa internamente in due camerette polisperme ( b )• 
Si è preteso da alcuni , che il nome di questa 
pianta derivi da Atropo una delle tre parche , giac- 
ché le sue bacche danuo una bibita mortale. 

Tra le piante narcotiche questa tiene il primo 
posto. Nè le foglie, nè le bacche non hanno odore; 
il sapore delle foglie erbaceo , in certa qual maniera 
pungente e narcotico ; le bacche recenti , oltre di 
essere dolciastre, hanno un sapore mezzo stitico e 
insulso. 

Chi mangiò delle bacche restò sopraffatto da ine- 
briamento, da delirio, d’assopimento e dalla morte; 
leggesi in Plenk, oltre tante altre osservazioni, quella 
che le foglie sono di gran lunga più narcotiche 
delle bacche , giacché un pezzo di foglia recente 
applicata su di un’ulcera cancrenosa sotto un occhio 
vi dilatò sommamente la pupilla , e che ciò successe 
altrettante volte, quante replicossi sull’istessa persona 
F esperimento. Molte persone e particolarmente alcuni 
fanciulli no furono avvelenati. 

I rimedj contro questo spaventoso veleno sono gli 
emetici procurati coi mezzi ordiuarj , le bibite gene- 
rose d’aceto, 1’ ossimiele , il sugo de’ limoni, l’acqua 
fredda o melila, il latte, i purganti ed i clisteri 
acidi. > 

Soventi volte, ma non sempre, fu utile l’uso m- 
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terno delle sue foglie nelle malattie scirmse, ne’ can- 
cri , nell’ itterizia ostinata da infarcimento al fegato , 
nella mania , melancolia , nelle abituali epilessie , e 
da alcuni anche furono accreditate nella rabbia ca- 
nina degli uomini e delle stesse bestie , cd in Murray 
si legge che furono adoperate nelle malattie delle 
pecore. 

I pittori fanno macerare i frutti di quest’ erba , e 
preparano un bellissimo color verde da miniare. Era 
antico costume di fare col sugo o colf acqua distil- 
lala di questa pianta una specie di belletto, che le 
damme usavano per imbiaucar la pelle, dal che 
alcuni hanno preteso derivare il nome di Belladonna 
( Eneyclopédie Botanique ). 

Si usa la foglia c la radice , ed hanno la virtù 
narcotica, antispasmodica, risolvente; sono indica- 
tissime , facendone però un uso molto cauto , nella 
mania, melancolia, epilessia , tosse ferina , idrofobia , 
itterizia invecchiata , idrope. Esternamente nello scirro, 
cancro, fistola, artritide reumatica, ulcere maligna. 
Gataker chirurgo asserisce che la Belladonna è ca- 
pace di dissipare le eruzioni scorbutiche ed altre 
indisposizioni di questo genere; egli no incomincia 
l’uso da un mezzo grano di foglie infuse in un'oncia 
d’acqua di pozzo bollente, dippoi da un grano; 
questo rimedio promove le orine ; l’ infusione fatta 
con due grani spesse volte provoca il vomito. 

Le foglie cotte con graseio di porco servono pef 
le ulceri carcinomatose e per le durezze delle mam- 
melle. Moench per prevenire o curare la idrofobia 



Digitized by Google 




dà la radice in acqua calda o birra agli adulti nella 
dose di dieci a quindici grani; ai fanciulli di sei anni, 
cinque grani; di quattro anni, tre grani. La foglia sec- 
cala agli adulti , dodici , sedici grani ; e dopo qua- 
rantotto ore, dieci, tredici grani. La stessa per in- 
fusione in dieci oncie d’ acqua bollente in dose di 
un denaro , da darsene agli adulti ne’ primi giorni 
due oncie , crescendo poi di giorno in giorno fino 
a che vi sia secchezza e tensione alle fauci , o cora- 
pajano delle vertigini (in Swediaur). 



Atropa Belladonna caule herbaceo , foliis ovatis integri s. 

Linnei Specie s Plantarum. 260. — . 2. — , 1. 

Solanti tn melanocerasus. Bauli. pin. 166. 

Solauum lethale Clus hist. a. p. 88. 

JVilldenow. Species Plantarum , pag. 1017. — . a. N. 38 i. 



Spiegazione della Tavola 86. 

1. Stelo fiorilo, 
a. Radice. 

3 . Frutto. 

4 - Seme. 



(а) Penando , Boccia o Bottone , Periantium , oppure calice 
sempre immediato ad alcuna, o a tutte le altre parti della 
fruttificazione. 

(б) Polispcrma (cameretta) che significa contenere molti semi. 
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Officinale. Assa dulcis , S. Cumini Benzoes. 
Sistematico. Laurus Benzoin. 

Francese. Aliboufier -, Benjoin ; Laurier 
benjoin. 

Classe X. Ordine 1. del Linneo. 



C^dest* è un albero di mediocre grandezza che 
cresce nelle Indie orientali , e specialmente nel regno 
di Siam , nelle isole di lava e di Sumatra j si col- 
tiva in grazia della resina che produce. 

Si eccitarono fortissime questioni fra i botanici 
incertissimi per la denominazione dell' albero che 
produceva la resina conosciuta sotto il nome di 
gomma aromatica o belluino. Pensò Linneo, e dopo 
lui Commelino, che fosse uua specie di Alloro (Zau- 
rus Benzoin. Linn. altri erano di sentimento che 
si dovesse attribuire ad una Terminalia , ingannati 
dall’ odore della sua resina. Linneo il figlio cambiò 
solo il nome della pianta chiamandola Terminalia 
Benzoin ( Suppl. Plant. pag. 434 )• H celebre inglese 
Dryander nelle Transazioni filosofiche di Londra 
provò che la resina Belzuino era prodotta da una 
pianta chiamata Styrax Benzoin. 



Nome 
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Le foglie sono alterne , picchiolato, bislunghe, ovali , 
acuminate , intierissime ai loro orli, venose ; la pagina 
superiore è glabra , la inferiore felpata ; i picciuoli 
sono rotondi, strisciali , scannellati, felpati , brevissimi. 

I fiori sono assellari , disposti in grappi pannoc- 
chiuti della lunghezza circa delle foglie; i peduncoli 
comuni felpati, parziali, alterni, patenti, ed i piccoli 
peduncoli brevissimi; i fiori sono unilaterali. La co- 
rolla è infondiboliforme , attaccata alla base del ca- 
lice , ed il tubo corto diviso in cinque parli ; il 
numero degli stami è dagli otto a’ dieci più o meno 
lunghi della corolla; un ovario superiore corto, il 
cui stilo è più lungo degli stami , ed è terminato da 
uno stimma semplicissimo. 

II frutto è una drupa (a) coriacea , il mallo non 
tanto grosso , anzi inferiore di grossezza alle nostre 
noci ordinarie, un po’ ruvido, di colore cinericcio al 
di fuori, e verde al di dentro. Spezzato il guscio , che 
è mollo più sottile di quello delle nocciuole, ritro- 
vasi una mandorla bianco-verdognola coperta di una 
pellicola rugosa tendente al rosso. 

È da notarsi che questo genere di pianta è diviso 
in quattro specie, due delle quali somministrano alla 
medicina rimed) importanti , ed anche profumi assai 
piacevoli. Le altre due specie crescono nell’ America 
settentrionale , e queste non danno nessuna resina. 

11 Belzuino del commercio è una sostanza resinosa, 
fragile, di color bruno, che ha un odor particolare 
gradevole, che si sviluppa con maggior forza ponen- 
dola sulle brage accese. Dagl’ ludiaui 1’ odore di que- 
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sta resina viene considerato capace di discacciare 
gl’ insetti dalle loro abitazioni. 

Ottengonsi dalla resina col mezzo della digestione 
nell’ acqua mediocremente calda , o colla sublima- 
zione accuratamente fatta , certi fiori , che altro non 
sono che un sale essenziale in cristalli , bianchissimi , 
quasi lesiniformi , lineari , i quali hanno un acido che 
punge le fauci c la lingua. Sono stimolanti e risol- 
venti j vengono usati nell’asma astenico, nell’ ingor- 
gamento dei tubercoli de’ polmoni , nella tosse in- 
veterata , e nelle indisposizioni di petto per promo- 
vere la esportazione, e nell’isterismo. Si è preteso 
che la tintura di Bclzuino faccia scomparire le mac- 
chie rosse sul viso od in altre parli del corpo , per cui 
le signore uniscono alcune goccie di questa all’acqua 
per potersene servire , sotto nome di latte virginale , 
e la credono un buon cosmetico innocente. 

Si compone l’ essenza di BcIzuìdo semplice e com- 
posta , l’olio di Belzuino, il balsamo traumatico, le 
pillole pettorali. 

I fiori di Belzuino si prescrivono in dose dalli tre 
grani infino a’ dieci od anche dodici grani , e la 
tintura semplice dalle dieci alle venti goccie. I fiori 
si uniscono al tuorlo d’ uovo , uuiti allo zuccaro o 
sciolti nell’acqua. Fiutali producono lo sternuta 



(a) Drupa ossia frutto da osso (drupa) il ripieno o pii» o 
meno carnoso senza valvole, il quale contiene il nocciuolo, 
cioè il seme ricoperto da un guscio molto duro ed osseo. 
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Latini* Benzoin L innei , etc. (1). 

Styrax foliis oblongis acuminatis subtus tomentosi! , race- 
mi s compositi s longitudine foliorum Dry and. in A et. 
angl. 77. p. 3 o 8 . /. i 3 . 

JVilldcnow. Specie s P/antarum , pag. 485 . — 53 . N, 798. 



Spiegazione della Tavola 87. 



1. Ramo dell'albero in frullo, 
a. Corolla spaccata. 

3. Gli stami. 

4. Il pistillo. 



( 1 ) (Vedi il chiarissimo nostro Castiglioni, Storia delle Piante 
Forestiere, voi. 4, pag. t5y, il quale ha mollo lodevolmente 
rischiarato le confusioni degli autichi autori , ed anch’ esso 
denominò il Belluino SS Styrax Benzoin foliis oblongis acuminatis 
subtus tomentosa racemis compositi! longitudine foliorum). 
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Nenie 



f Officinale. Lignum nepliriticum. Ben ( OL 
j et Nux. 

| Sistematico. Guilandina Moringa. 

I Francese. Ben oléifere. 



Classe X. Ordine 1. del Linneo. 



Ti. Ben è un albero di mediocre altezza che cresce 
ne’ luoghi sabbiosi del Malabar, del Cejlan , ed in 
altri paesi delle Indie orientali , dove si coltiva nei 
giardini per venderne i semi. 

Il tronco è assai dritto , e veste una scorza , il cui 
colore è bruno o nerastro al di fuori , i rami sono 
di un legno biancastro , e la scorza è di color verde , 
forniti di foglie alterue , grandi , due o tre volte 
pennate , formate di pinnulc opposte , cadauna delle 
quali porta cinque o nove foglioline ovali , ineguali , 
verdi , glabre , piccole e picciuolate. 

I fiori sono ermafroditi o poligami, biancastri, 
e disposti in pannicole alle estremità de’ rami, por* 
tali da peduncoli villosi, ed hanno alla base della 
loro divisione una piccola squama. Ciascun fiore ha 
un calice diviso quasi fino alla sua base in cinque 
fogliette bislunghe a guisa di piccola linguetta , 0 
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lineari , ondulate ai loro contorni , villosi all’ esterno , 
e comunemente rivoltate verso il peduncolo ; ma ir- 
regolarmente , e da una istessa parte. Cinque sono 
i petali di figura lineare, scssili, inseriti sul ricetta- 
colo, e sono in tutto rassomigliantissimi alle fogliette 
del calice. Dieci sono gli stami , de’ quali cinque sono 
sterili o senza autore , gli altri sono fertili , ed hanno 
i loro filamenti allargati e vellutati alla base ; le antere 
sono di color giallo , formale in teste orbiculate , 
convesse al di sopra e piane al di sotto ; 1’ ovario è 
superiore, bislungo, villoso, terminato da uno stilo 
filiforme, rivoltato, un po’ villoso , e solamente lungo 
come gli stami ; alla sua estremità porta uno stigma 
semplicissimo. 

11 fruito è una specie di siliqua lunga un piede 
circa , e qualche volta anche di più -, triangolare , 
acuta, un po’ più grossa d’ un dito j ha tre costule 
longitudinali , e si apre in tre valvole una dall’ altra 
distinta. La sostanza contenuta internamente da cia- 
scuna valvola è biancastra, e come fungosa -, il seme 
è come una specie di noce ovale, triangolare, della 
grossezza incirca di una noceiuola comune fornita di 
tre ale membranose che si distaccano facilmente , e 
sono in numero di diciotto o venti collocati in un 
sol ordine per tutta la lunghezza della siliqua. Rotta 
la scorza dura e cartilaginosa di ciascuna noce , tro- 
vasi rinchiusa una mandorla biancastra e molto oleosa. 

I fiori del Ben hanno soprattutto la sera un odore 
molto soave e piacevolissimo. L’olio cavato per espres- 
sione dalla mandorla è privo di odore e ( quello che 
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è molto da considerarsi ) non irrancidisce nell’ in- 
vecchiare. Per queste proprietà i profumieri ne fanno 
grandi ricerche, e lo impiegano per cavare o con- 
servare l’ odore de’ fiori. In commercio però con 
frode alcune volte sostituiscono a quest’olio quello 
del Sesamo. 

Gl’ Indiani fanno uso delle radici del Ben gratug- 
giandole come quelle del Raffauo , avendo esse un sapor 
acre e piccante. Le silique non ancor mature , es- 
sendo molto tenere, si fanno da essi cuocere, e si 
adoperano a dar maggior gusto alle lor vivande; 
colle foglie , frutti e scorza delle radici , preparano 
delle pillole dette antispasmodiche j il sugo pure 
viene considerato da essi come un eccellente antis- 
pasmodico. Il legno della pianta è di un color giallo 
pallido , il cui sapore è subacre amaro , ed ha la 
proprietà di tingere in ceruleo. 

Rarissime volte viene usato internamente quest’olio, 
giacché promovc troppo violentemente le dejezioni 
alvine -, esternamente però ammolisce la pelle c le 
comunica bianchezza e morbidezza , allevia l’ inco- 
modo prurito della pelle principalmente degli occhi j 
si pretende atto ad obliterare le cicatrici del vajuolo 
naturale, e Burmanno ne reca memorabili esempj. 

Il decotto fatto col lesno di Ben riscalda ed es- 
sica; nonostante n’ è riservalo 1’ uso nei vizj de’ reni , 
nelle difficoltà d’ orina, nelle ostruzioni del fegato e 
della milza , e nella nefritide calcolosa. I preparati 
sono , la tintura , 1’ olio fisso ; in medicina si usa il 
legno , il frutto e V olio del frutto. 
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Guilnndina Meringà inerititi /oliti subbipinnatis foliolti in — 
ferioribus ternatti. Linnei Specifs Plantarum. 546 . — . 
4 . — t. 

Lignum peregrinimi acquata caeruleam reddens. Bauli, 
pin. 4*6. 

Moringa Zeilanica foliorum pianti pianati} flore rnajore t 
fruclu anguioso Burmius Zejrl. 162. q 5 . 

Moringa Rhced mal. 6. p. 19. t. — RumphiusAmboin 1. 

p. 184. fc ?4- 75. 

Hyreranthera Moringa Willd. 

Willdenow. Spccies Plantarum , pag. 536. — . a. N. 817. 



Spiegazione della Tavola 88. 

1. Ramo fiorito, 
a. Frutto. 

3 . Frutto taglialo. 
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(fyer/>&ro Sp. 



Nome 



Officinale. Berberis. 

Sistematico. Berberis vulgaris. 

Francese. Vinettìer commuti ; Epine villette. 



Classe VI. Ordine I. del Linneo. 

{Questo grazioso arboscello che vedesi in Italia, 
in Germania , e cresce ne’ boschi lungo le siepi e 
ne luoghi aprici , ama i terreni secchi e sabbiosi \ 
coltivasi ne’ giardini di piacere, ove fiorisce nel mese 
di Maggio e Giugno. 

E un frutice di mediocre grandezza , i cui steli 
sono ramosi , dritti ; il legno della pianta è fragile , 
ed ha un color giallo j i rami sono diffusi , rivestiti 
di una scorza glabra , sottile , il cui colore è cine- 
riccio o grigio ; sono armati alla base di tre spiue 
dritte , e fatte a foggia di lesina , ineguali , allargate 
e riunite al loro punto d’ inserzione. 

Le foglie sono alterne , liscie, picciuolate , nel 
loro contorno dentate a sega, pressoché cigliate, c 
come spinose , la maggior parte raccolte a guisa di 
Pascetti ; sono di un color verde gajo , glabre nelle 
due pagine \ lunghe circa un pollice e mezzo , su 
mezzo pollice di larghezza. 

Voi. IL n 
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I fiori sortono dalle asselle delle foglie dispósti in 
grappoli pendenti , solitarj , semplici , allungati e co- 
piosi ; sono di color giallo; i peduncoli filiformi, 
alla loro inserzione forniti di una piccolissima brat- 
tea , ed alla loro estremità sotto il calice di tre altre 
valvole ottuse ; il calice è leggermente colorato in 
giallo , e composto di sei foglioline ovali , concave 
cd ottuse ; la corolla appena più lunga che il cali- 
ce, ed i pelali concavi un po’ rotondi, forniti di due 
glandole alla base ; ciò che vi è da osservarsi è che 
gli stami sono dotati di una sensibilissima irritabilità 
la quale li sforza a ripiegarsi sul pistillo allorché 
vengono appena toccali colla punta di uno spillone ; 
hanno uno stimma largo , sessile e durevole. 

II frutto è una bacca ovale un po’ allungata , obli- 
qua alla sua estremità , e d’ ordinario è di color rosso. 

Le foglie ed i frutti hanno un sapor acido austero; 
la radice è amara e stiptica. Sono i frutti di questa 
piauta la parte più rilevante. 

In alcuni paesi del Nord impiegasi il sugo dei 
suoi fruiti, invece di quello dei Limoni, e si crede 
potersene usare per fare il Punch. Per mezzo poi 
della fermentazione delle bacche ottiensi un vino 
acido che deposita un sale analogo al Tartaro. I 
frutti puousi mangiare tanto crudi che cotti collo 
zuccaro ; ma più ordinariamente preparansi delle 
couscrve , delle confetture dilicatissime e sane , uno 
sciroppo conditto con aceto e zuccaro; è poi da 
notarsi che il gelato , lo sciroppo ed il Roob sono 
creduti cordiali. 
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Tanto il legno che la scorza macerati in un li- 
scivio alcalino , ci fornisce una tintura gialla alta a 
colorire il filo , il cotone ed i legnami da lavoro. Le 
foglie ponno servire di nutrimento alle vacche ed ai 
montoni. 

Quasi tutte le parli della pianta vengono con gran 
successo impiegate. I frulli rinfrescano ed umettano , 
eccitano 1’ appetito , corroborano il ventricolo ed il 
fegato ( Dale ) , ed il sugo mischiato con acqua fino 
ad una grata acidulità somministra uua buonissima 
limonata , se però si aggiunge dello zucchero , la 
quale conviene nella colera, nella diarrea, nella dis- 
senteria e nelle febbri acute. La decozione delle ra- 
dici e della corteccia viene considerata ottimo rime- 
dio contro l’ itterizia. Il legno e le foglie sono anch’ esse 
raccomandate in decotto tanto per gargarismo, che 
per fortificare le gengive. 

Il frutto del Berbero seccato e polverizzato secondo 
la pratica si prescrive in dose di uno scrupolo a due 
scrupoli , ad una dramma ; lo stesso in decotto dalla 
mezz’oncia all’oncia, all’oncia e mezzo. Il sugo del 
Berbero recentemente espresso , e filtrato secondo 
Geoffroy , si prende da due dramme a mezz’ oncia » 
a un’ oncia. Il fruito condito secondo Payr , dal mezzo 
scrupolo a due scrupoli , dalle due dramme alla mez- 
z oncia. Gli acini ossia i semi in sostanza , i quali 
sono potentemente essicanti ed astringenti , da uno 
scrupolo a due , ad una dramma. 
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Berberis vulgaris pcdunculis racemosis. Linnei Specie s 
Planlarum. 471* — • •• — • >. 

Berberi* dnmetorum. Bauh. piti. 454 - 
Berberis vulgari* S. Crespinus. Cam. epit. 86 . 

JVilldcnow. Specie! Pìantarum , pag. 327. — 1 . TV. 677.. 



Spiegazione della Tavola 8g. 

1. Ilamo borito, 
a. Ramo in frutto. 

3 . Semi. 
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OàcrcfamoUe go. 



Nome 



Officinale. Mala Limonia , M aiuta diri. 
Sistematico. Citrus Medica , 

Francese. Oranger acide ; Limonier ; Ci- 
tronier commuti. 



Classe XVI II. Ordine III. del Linneo. 

• - i 



C^oest’ albero credesi in origine trasportato dal- 
l’ Assiria e dalla Media nella Grecia , di là nelle 
Provincie Meridionali d’ Europa. Nel suo stalo sel- 
vaggio si solleva talvolta fìuo a sessanta piedi d' al- 
tezza , ed i suoi rami sono armati di spine. Mediante 
la cultura se ne sono ottenute delle varietà cosi 
molti plici , che avvicinate all’ albero forestiero non 
sembra più )’ istcssa pianta rapporto alla vista. A mo- 
tivo che è intollerante del freddo non si coltiva all’ aria 
libera che ne’ soli climi più temperati ed esposti al 
mezzo giorno dell’ Italia , della Provenza e della Spa- 
gna. Colla regolatrice mano del giardiniere acquista 
una forma elegante ed avvenente , ed arriva ad una 
mediocre altezza. 

Le sue radici sono ramose , coperte di una scorza 
gialla al di fuori e bianca al di dentro. 

11 ‘legno del tronco , che è bianco c durissimo , è 
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vestito di una scorza di color verde pallido j i suoi 
rami sono uumerosi , aperti , carichi di foglie sem- 
plici , oblunghe , della figura pressappoco di quelle 
del Lauro , dentellate nel loro contorno , di un co- 
lor verde e lucenti , ordinariamente acute nonostante 
che talvolta sono un po’ tondeggiate ; esse vengono 
portate da picciuoli corti, duri e semplici; e quello 
che distingue questa specie dalle altre, è di avere i 
picciuoli non alati. 

I fiori nascono in forma di corimbo sulla estre- 
mità de’ rami , e sono di color bianco. La corolla è 
composta di cinque petali bislunghi , carnosi ed aperti. 
11 numero degli stami è di venti circa, e qualche 
volta anche di più ; i Alimenti sono dritti , subu- 
lati (a ' , disposti in cilindro , c uniti per la loro base 
in varj fascetti ; sono terminati da antere bislunghe ; 
il germe è rotondo , e gli sta sopra uno stilo cilin- 
drico lungo come gli stami , terminato da uno stimma 
globoso. 

II frutto è una bacca ovale , la di cui scorza è 
rozza, inegualissima, fitta, carnosa, che ha un co- 
lore verdastro che nella maturauza appoco appoco 
acquista un color citrino. Questa bocca è divisa in- 
ternamente in nove od undici cavità piene di un 
sugo acido , rinchiuso in vessicchetie membranose ; 
ciascuna cavità contiene due semi ovali , callosi , 
acuti in entrambe le estremità. 

Le foglie hanno un odor soave e forte ; i fiori 
spirano un odor dolce e piacevolissimo ; la polpa 
della scorza è ripiena di vessicchelte, le quali con- 
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tengono un olio essenziale che tramanda un prò* 
fumo molto grazioso ; esso si ottiene col solo pre- 
mere fra le dita la scorza. 

E abbastanza conosciuto l’ uso che se ne fa in 
medicina. Il frutto ha un sapore acido , e la cortec- 
cia è amara aromatica. Le bibite preparate con sugo 
e zucchero nell’ acqua rinfrescano , corregono l’acre- 
dine della bile , ed oppongonsi al putrido. La cor- 
teccia è stimolante e stomachica. Si usa principal- 
mente il sugo nello scorbuto c nelle febbri ; è un 
antidoto all’ Oppio ; e la corteccia è un rimedio per 
la dispepsia ; il sugo eccita 1’ appetito perduto , giova 
alla concozione dei cibi , purché 1’ uso ne sia mode- 
rato. Un qualche limone tagliato in rotelle asperse 
con molto zucchero viene raccomandato per conse- 
guire il medesimo effetto. Riverio istesso dice del 
sugo del limone doversi usar cautela nel prenderne , 
perchè frequentissime volte , se si piglia in troppa 
quantità , produce le afte nel ventricolo , ed anco 
delle escoriazioni; ne avviene in conseguenza la lien- 
teria , ciò che succede molto spesso per abuso degli 
acidi minerali. I preparali sono l’olio volatile ottenuto 
per distillazione della corteccia , l’ olio ottenuto per 
semplice espressione, che si chiama volgarmente es- 
senza di Cedro ; la confezione della corteccia ; 1’ a- 
•cido citrico. 

Della corteccia seccata e polverizzata la dose da 
amministrarsi secondo Cristiano è da uno scrupolo 
alla mezza dramma , a due scrupoli ; così della cor- 
teccia recente per infusione da uua dramma a due,, 
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alla mczz’ oncia ; della corteccia condita con lo zuc- 
chero secondo la pratica dalle due dramme a mez- 
r oncia , ad un’ oncia. I semi per emulsione da un 
pugillo a due , a tre pugilli. 



Citrus medica petiolis linearis. Linnei Species Plantarum. 

i ioo. — . i. — . a. 

Malus Medica. Bauli, pin. 435. 

Mal us limonia acida. Bauli, pin. 436. 

JVilldenow. Species Plantarum , pag. \^i6. — . i. N. 1391. 



Spiegazione della Tavola 90. 

1. Ramo col frutto, 
a. Fiore separato. 

3. Calice separato; . 

4. Calice. A.-... Germe. B.... Stilo. C.... Stimma. 



(a) Sobillato, cioè fatto a figura di lesina , che essendo li- 
neare alla base va sempre più stringendosi insensibilmente fino 
alla punta. * 
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Ì Officinale. Petonica. 

Sistematico. Betonica officinalis. 
Francese. Betoine officinale. 

Classe XIV. Ordine 1. del Linneo. 



Questa pianta perenne è comune in Europa, e 
trovasi ne’ luoghi aridi ed ombreggiali ; fiorisce in 
Giugno e Luglio. 

La sua radice è lunga , grossa un pollice , caudata , 
fibrosa , capellina , di un color bruno o nerastro. 

Gli steli che spuntano nel mezzo delie foglie sono 
alti da dodici a diciotto pollici, dritti, tetragoni, 
leggermente villosi a sete rigide , nodosi ; a ciascun 
nodo hanno due foglie , le prime delle quali sono 
scssili , diventano poi picciuolate gradatamente quaudo> 
ciascun nodo si porta alla base , e sono opposte , 
cordi formi , bislunghe, presso che ottuse, rugose, di, 
un color verde carico ed un po’ villose. 

Le foglie sono bislunghe , ottuse alla estremità , 
ed alla loro base hanno lunghi picciuoli, son den- 
tate nel contorno, le dentature ordinariamente sono 
rotonde, villose, rugose ed alcune volte hanno la 
figura d’ orecchia alla lor base. 
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I fiori sono purpuriui , e nella varietà bianchi , il 
labbro superiore della corolla è intiero , e alla estre- 
mità nascono dagli steli , disposti in forma di spiga, 
la quale è ottusa , interrotta da alcune foglie dette 
florali; il bulbo della corolla è cilindrico, curvo; 
il labbro superiore rotondo, piano, di ilio; il labbro 
inferiore è diviso in tre parli ; hanno quattro slami , 
due più lunghi , e due più corti ; il pistillo è collo- 
cato sul fondo del calice , ed è composto di quattro 
ovarj distinti. 11 calice in cui sta riposto il fiore è 
di un sol pezzo, con cinque denti scavali profonda- 
mente , sostenuto da un piccolo peduncolo , ed è 
fornito di una piccola barba. 

Betlouica deriva da un nome corrotto , altre volte 
betonica dai Vetoni popoli antichi della Spagna, 
perchè furono i primi ad usare di quest’ erba ( Miller 
dictiouary. ) 

Si pretende che questa pianta esali delle parti cosi 
sottili allorquando è verde, che cagioni alcune volle 
una specie di ubbriachezza a colui che la raccoglie. 

Le foglie hanno un sapore amarognolo, subsalso, 
ed il suo odore è aromatico. L’estratto acquoso è 
amaro e subaustero; l’odore è subaustero, aromatico; 
le radici hanno anch’ esse un sapore amaro. 

Quantunque gli autori attribuirono tante proprietà 
alla Bettonica , pure vi bisognerebbero di nuove confer- 
me per esserne certi. Le foglie ed i fiori banuo la 
virtù cefalica, tonica, steruutatoria , antisterica , vul- 
neraria , astersiva ; e secondo Scroderio , epatica, 
splenetica , toracica , artritica e diuretica ; la radice 
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che è dispiacevole al palato eccita nausee , vomituri- 
zioni. Le foglie secche ridotte in polvere, ed inspi- 
rate dal naso fanno sternutare, e cagionano un eva- 
cuazione assai abbondante degli umori che vestono 
la membrana pituitaria ; viene questa polvere indicala 
nella laorimazioue prodotta da abbondanza d’ umori 
pituitosi , nel catarro umido , nella corizza allorché 
non esista sintoma d’ infiammazione. 

1 preparati sono l’ acqua distillata che è inerte ; 
la conserva che è superflua ; lo sciroppo è posto in 
disuso , ed è pure superfluo ; 1’ empiastro od il ce- 
rotto , i quali sono indicali da Simon Paolo nelle 
ferite della testa. 

La Bettonica per infusione o decotto viene pre- 
scritta da Barchuscn in dose di mezzo manipolo al 
manipolo, ad un manipolo e mezzo. 
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Betonica officinali* spica interrupta , corollarum lacinia 
labri intermedia emarginata. Linnei species Plantarum. 
8 io. — . i. — . a. 

Betonica Dodoneus pernpt. 4o. 

Betonica purpurea. Bauh. pia. aS5. 

JVilldenow. Species Plantarum, pag. p3. — . i. N. 1 108. 



Spiegazione della Tavola 91. 

1. Stelo fiorito, 
a. Foglia radicale. 

3. Fiore spezzato. 

4. Calice. 

5. Semi. 
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(fyetu/a gz. 

Ì Officinale. Betula. 

Sistema lico. Betula alba. 

Francese. Bouleau commun. 

Classe XXI. Ordine VII. del Linneo. 



albero è comune ne’ boschi della Francia 
e dell’ Europa settentrionale , arriva ad una mediocre 
altezza -, ama un buon terreno , giacché ne’ terreni 
montuosi ed aridi non forma che un arbusto. 11 tronco 
negl’ individui più grandi non ha la grossezza di più 
di un piede e mezzo ; è nudo per ben tre quarti 
della sua lunghezza ; ha una cima mediocre , ovata , 
ramificatissima , con rami pendenti ; il suo legno è 
tenero e bianco ; la scorza è pressoché incorrutti- 
bile, bianca e lucida, morbida, sui giovani rami essa 
è scabra ; porta questa pianta fiori maschj e femmine ; 
fiorisce comunemente nel mese di Maggio e Giugno* 

Le sue radici sono legnose e ramose. 

Le foglie sono alterne, ovate, acute, quasi trian- 
golari o deltoidi,* finalmente dentate a guisa di sega, 
alcune volte un po’ angolose , come ad onda, termi- 
nate in punta, portate da lunghi picciuoli; la pagina 
superiore è di un color verde chiaro , la inferiore 
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di un verde biancastro, glabre in tutte dué le parti, 
pubescenti nella loro gioventù, e di una grandezza 
mediocre ; i rami che le portono sono molto sottili , 
flessibili, glabri, di un color rosso bruno, e spesse 
volte sparsi di piccolissimi punti bianchi , che ras- 
somigliano tubercolati resinosi. 

I fiori maschj sono disposti in forma di gattino 
su di un filetto comune; hanno il loro calice che è 
formato di squame che si ricoprono in parte le une 
su le altre; cadaun fiore è composto di un sol pe- 
talo apertissimo diviso iu quattro parti , due delle 
quali sono più grandi delle altre ; osservate a occhio 
armato di lente riscontrasi avere quattro o cinque 
stami , mancante di pistillo , e perciò porta nessun 
frutto. I fiori femmine aoch’ essi sono ugualmente 
uniti molli insieme , ed attaccati per mezzo di un 
cortissimo peduncolo ad un filetto comune , e si 
rappresentano sotto forma di cilindro o cono squa- 
moso formato dalle incavature del calice; hanno essi 
il pistillo ovale alla sua base , ed alla sua estremità 
diviso iu quattro parti ; veggonsi sotto le squame i 
semi contornati di due ale membranose. 

Le foglie sono odorose, un po’ glutinose, ed hanno 
un sapore amarognolo ; comunicano un color giallo 
alla lana se fassi bollir insieme con esse. 

La scorza del tronco e de’ rami tramanda un odore 
aromatico e dolce. Se fansi delle incisioni sulla scorza 
in tempo di primavera , cola un liquore che è di 
sapor subacido, dolce, gustoso , che ha la proprietà 
diuretica, e può essere conservato in vasi smerigliati. 
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E un ottimo rimedio che conviene nella malattia 
de’ calcoli , nella stranguria , per 1’ orina di sangue. 
Molti autori perciò lo hanno raccomandato come 
raddolcente ne’ dolori cagionati della renella. Rozier 
aggiunge che fu molto decantata l’infusione della se- 
conda scorza del legno per prevenire le suddette 
malattie , e che alcune esperienze ben fatte ne pro- 
varono queste proprietà. Le foglie poi date tanto in- 
ternamente , che esternamente applicale coll’ uso gio- 
varono nelle risipole e altre malattie della cute, come 
nella scabbia ed anche nello scorbuto. Se si infondono 
a guisa di Tbè , è creduto rimedio contro l’artritide. 
Polverizzata la scorza è ottima per curare le febbri 
intermittenti , e principalmente se queste sono ac- 
compagnate da vizi scorbutici. 

La dose della scorza seccata e polverizzata si som- 
ministra da una dramma a un’ oncia , infusa in sei 
oncie d’ acqua. La dose del sugo o liquor naturale 
è dalle tre oncie alle sei , da prendersi in due o 
tre volte , nello spazio di ventiquattr’ ore. Si prescri- 
verà in dose di sei oucie ad una libbra per gli ani- 
mali ( Rozier ). 
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Betula alba foliis ovatis acuminati serrata. Linnci Specics 
Plantarum i 3 g 3 . — . i. — . 3. 

Betula alba Gmelin. Jlor. Sib. i . p. 166. 

Betula. Banfi, p. 4 > 7 - 
Betula Cam. epit. 69. 

<-«•••••••••** ••••••*. 

Willdenow. Species Plantarum , pag. 46 a. — . 1. N. 1696. 



Spiegazione della Tavola 93. 



1. Ramo in fiore. 

3 . Parte della fruttificazione. 
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Nome 



Officinale. Beta rubra. 

Sistematico. Beta vulgaris. 

Francese. Bette , ou Poirèe commun . 



Classe V. Ordine li. del Linneo. 



Crede si che questa pianta sia originaria de’ luoghi 
marittimi alle sponde del mare di Spagna e del 
Portogallo, e coltivasi nelle nostre ortaglie, ove fio- 
risce nel mese di Aprile e Maggio. 

La radice è cilindrica , in forma di fuso , e di co- 
lor purpureo. 

Lo stelo è alto circa due piedi , dritto , fogliuto , 
scannellato o angoloso, glabro, e fornito nella sua 
parte superiore di molti rami piccoli. 

Le sue foglie sono grandi , alterne , ovali in forma 
di cuore , intiere alla loro base , anzi scorrevoli sul 
loro picciuolo , il quale è appianato ; liscie , molli , 
un po’ grasse , e succolenti. Vanno diminuendo di 
grandezza fino alla cima della pianta , di modo che le 
superiori sono di figura bislunga e molte piccole; esse 
sono di color verde molto carico , e la loro linea di 
mezzo è molto rilevata e rossa. 

I fiori sono piccoli, sessili e ristretti tre o quattro 

Voi II. o 
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insieme ; nascono dalle asselle delle foglie superiori 
in forma di spighe che comunemente sono semplici , 
deboli ed un po’ serrate ; questi fiori hanno cinque 
stami c due pistilli ; gli slami sono collocati nel ca- 
lice , il quale è diviso in cinque parti ovali, bislunghe 
ed ottuse. 

Il frutto c una capsula di una sola cameretta , la 
quale rinchiude un seme che ha la figura di un rene 
compresso , attorniato del calice , e compreso nella 
sua sostanza. 

Avvi poi la Bietola nostrana , che è la Beta >vuL- 
garis alba del Linneo , la cui struttura è presso a 
poco uguale alla qui descritta , eccetto il colore delle 
foglie che in questa seconda sono bianche o verdi. 
La radice è sempre bianca , e lo stelo è un po’ più 
scannellalo. 

Il sig. Margraf celebre tra i chimici di Berlino ha 
estratto da tutta la pianta una sostanza dolce , la quale 
è un vero zuccaro. Da noi non è gran tempo che 
per la scarsezza de’ generi coloniali vi fu chi cercò 
da questo genere di pianta estrarre dello zuccaro , 
ed infatti se ne ottenne in copia , inferiore però di 
molto a quello cavato dal Saccharum offioinarum del 
Linueo , che ci perviene da Madera , daHe Autille 
e dal Brasile. 

In mediciua di questa pianta ora si fa poco conto ; 
nonostante potrebbe servire aneli’ essa per la cucina, 
come la Bietola bianca; il sapore è acquoso e dolce. 
La sua proprietà è semplicemente erina. 

Le foglie usansi per mantenere lo scolo sieroso 
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cagionato delia escoriamone dalia pelle prodotta dai 
vessicauti. 

Il sugo estratto dalla radice, ed inspirato dal naso, 
produce Io sternuto , per cui si purga la mucosità. 



Digilized by Google 




102 

Beta vulgaris caule erecto. Linnei Species Plantarun 
3aa — . a. — . i. 

Beta rubra vulgaris. Bauli, pin. , x2 . 



Willdenow. Species Plantarum , pag. i3o8. — . i. JV. 4g8. 



Spiegazione della Tavola g3. 



i. Radice, 
a. Stelo fiorito. 

3. Foglia radicale. 
4- Frutto. 

1 5. Seme. 
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Nome 



Officinale. Catalpa. 

Sistematico. Bignonia Catalpa. 
Francese. Bignone , ou Catalpa. 



Classe XIV. Ordine 11. del Linneo. 



gli è un albero che naturalmente cresce nella 
Carolina o nel Giappone ; ora è coltivato in quasi 
tutti i nostri giardini di lusso , e perfino sulla 
piazza d'armi , . e sui bastioni della nostra città di 
Milano. Albero che per la bellezza e freschezza delle 
sue foglie , e per le graziose pannicoie di fiori che 
produce verso la fine di Luglio, momento in cui 
tutte le altre piante sono sprovviste di fiori , merita 
tutta la considerazione , anche perchè può essergli 
assegnato un posto distimo ne’ boschetti d’ estate. 

Si alza quest’albero elegante all’altezza di quindici 
a venti piedi , ed il suo tronco è dritto , robusto , 
coperto di una scorza grigia oscura. La cima è assai 
larga , emisferica j oppure disposta a guisa di cuneo 
ottuso , e molto ricca di rami e foglie ; il legno è di 
color bianco j nel suo centro sta un midollo molto 
abbondante ; i giovani rami sono coperti di una cor- 
teccia d* un bel color verde. 
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Le foglie sono disposte comunemente a tre a tre 
a ciascun nodo, picciuolate, grandi, cuoriformi od 
ovali , acute , intiere , di un bel color verde , glabre 
al disopra , e guernite al disotto di cortissimi e fol- 
lissimi peli ; hanno nervature alterne e sporgenti j 
sono poi larghe da quattro a selle pollici , non com- 
preso però il loro picciuolo , il quale c lungo circa 
cinque pollici* 

I fiori nascono alla estremità de’ rami , disposti in 
belle pannicole , le ramificazioni delle quali sono op- 
poste. La corolla è campanulata , corta , ben dila- 
tata ; il suo lembo è irregolarissimo, e le sue divi- 
sioni hanno il contorno ondulato , o come fallo a 
frangia ; essa è di un bel colore di perle , seguala 
di punti porporini o violetti , ed internamente è ri- 
gata di color giallo ; il calice è formato di due pezzi 
corti , rotondi c concavi ; questo fiore non ha che 
due stami fertili ; gli altri filamenti sono privi d’ an- 
tera. Il frutto è una siliqua cilindrica , sottile, dritta, 
pendente, bivalva , biloculare , lunga otto o dicci 
pollici ; notisi però che in America le silique si al- 
lungano da quindici a dioiofto pollici -, in queste si- 
lique si rinchiudono semi piatti , piccoli e forniti da 
ciascuna parte da un’ ala membranosa , lunga , dritta 
e terminata da un piccolo fiocco di peli. Questo 
seme, comprese le sue ale, è lungo circa un pollice, 
e largo solamente una linea e mezzo , e formato in 
semi-canale o grondaja. 

Diderot ( Eucyclopédie , ou dici, raison. , etc. , 
toni, a, pag. a38) vuole che il nome di Bignouia 
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sia derivato da quello dell’ Abbate Bignon bibliote- 
cario del re. 

Godè forse in ahr’ epoca questa pianta di una 
grandissima riputazione ; coll’ andata de’ tempi poi 
furono dimenticate le sue virtù. Ora rinacque, e 
comparve di nuovo la Bignonia , talché al dì d’oggi 
è smaniosamente ricercata e adoperata , e le vengono 
di nuovo assegnate quelle stesse proprietà che i no- 
stri antichi le avevano già attribuito. 

Pretendesi che le foglie sieno un eccellente rime- 
dio per guarire le ulceri antiche e le piaghe d’ in- 
dole scrofolosa. Si dice anche il frutto della Bigno- 
nia decantatissimo per curare l’asma umido ammi- 
nistrandolo in decotto. Infatti ci riferisce Kempher e 
Thumberg , che dai Giapponesi il decotto delle si- 
lique si dà agli asmatici, e le foglie si applicano 
alle parti dolenti (in Targioui , tom. a., p. 5+0, Ist. 
di Bot.) 
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Bignonia Catalpa foliis simplicibus cordatìs ternis , cauto 
erecto , floribus diandrls Jacquin. Plant. Amer. a 5 . 
( V ariat foliis cordatis et ovalis.) Linnei species Pian - 
tarum. 868. — . i. — . a. 

Bignonia foliis simplicibus cordatis Roy Lugd. 289. 

Bignonia americana arbor syringae cacruìcae folio, fioro 
purpureo. Dhuam. arb. i. pag. io 4 - tab. 4 ** 

Bignonia urucu foliis , flore sordide albo intus maculis pur- 
purea et luteis adspcrso , siliqua longissima et augu- 
stissima. Catesby car. i. pag. t. 39. 

Habitat in Japonia, Carolina. 

JVilldenosv. Species Plantarum, pag. 389. — . 1. N. 1 i 5 j. 



Spiegazione della Tavola 94. 

1. Rame fiorito al naturale. 

a. Primo sviluppo della pannicola al naturale, 

3 . Siliqua , ossia il fruito. 
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Nome 



Officinale. Centaurium minus. 

Sistematico. Gentiana Centaurium. 
Francese. Gentiane Centaurelle ; petite 
Centaurée. 



Classe V. Ordine II. del Linneo. 



(Questa pianta annua è comune in Europa ne’ luoghi 
montuosi , ne’ boschi e ne’ prati asciuti. Fiorisce in 
Luglio , Agosto e Settembre. 

La sua radice è minuta , bianca , legnosa e fibrosa ; 
mette uno ed anche più steli alti un piede circa, 
angolosi , dritti , glabri , ramosi o dicotomi (a) nella 
loro parte superiore. 

Le foglie sono di un color verde -glauco, marcate 
da tre nervature e molto glabre ; le radicali sono 
ovali e sdrajate sulla terra, ove esse formano una ro- 
setta poco ricca ; quelle dello stelo sono ovali - lan- 
ceolate , opposte , sessili , ed un po' più corte che 
quelle dei nodi. 

1 fiori composti di un sol petalo in forma di tubo 
alla base , dilatato nella sua parte superiore , e diviso 
in cinque frastaglj : questo tubo rinchiude cinque stami 
attaccati al tubo stesso ; le autere sono rotolate , nel 
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cui mezzo sta il pistillo , il quale si alza dal fondo 
del calice ; essi sono purpurini , oppure color di rosa ; 
alcune volte se ne sono veduti anche di bianchi ; 
spuntano all* estremità della pianta disposti in maz- 
zetti o fasci corirabiferi. Il calice è pentagono, di- 
viso profondamente in cinque frastaglj lineari a guisa 
di lesina: la corolla è iufondiboliformc (£), il tubo 
è sottile e sporgente all’ infuori del calice ; il lembo 
è diviso in cinque , aperto in forma di stella ; i ciuque 
stami liberi partono dal tubo ; un ovario , il quale è 
oblungo , cilindrico , c porla uno stilo semplice , e 
lo stimma a guisa di testa , è diviso in due lobi. 

Il frutto è una capsula lunga divisa in due valvole 
tagliate transversalmente e ripiene di piccoli semi. 

I fiori e le foglie sono prive di odore , ed hanno 
un sapore amaro e mediocremente acre. 

Le proprietà medicinali di questa specie la ren- 
dono utilissima , e la natura l’ ha distinta co’ maz- 
zetti o cime corimbifere adorne di fiori porporini- 
rosa che le danno un bellissimo aspetto. 

L’ esperienza ha dimostrato che l’ uso de’ fiori e 
delle foglie è comunemente vantaggioso contro le 
febbri intermittenti , quotidiane e terzane. Si usa 
tanto l’ infusione acquosa che vinosa , e nonostante 
che l’estratto cagioni incomodi allo stomaco, e qual- 
che volta leggeri colliche , pure è anch’ esso indi- 
calo nelle ostruzioni del fegato e della milza, allor- 
ché non vi sia spasmo, nè disposizione infiammato- 
ria ; nella sopressione delle emorroidi accompagnata 
da debolezza delle forze vitali; nella sopressione del 
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flusso menstruo; nelle malattie cagionate da vermi 
lombricordi ed ascaridi , ma senza infiammazione : se 
poi la Centaurea minore si applica esternamente sotto 
forma di decotto , è creduta capace di detergere le 
ulceri putride e saniose, e di circoscrivere la gan- 
grena umida. E stato raccomandatissimo da Fornello 
il decotto in clistere pei dolori ischiatici. 

Rozier asserisce che nelle malattie putride degli 
animali, allorquando si sia riconosciuto non esistere 
nessuno stato inGammatorio, l’infusione di Biondella 
produce buonissimi effetti ; e la dose pei buoi e 
pel cavallo , è da un mezzo manipolo infuso in mezza 
libbra di vino; la dose poi della polvere, è di una 
mezz’ oncia. 

I preparati della Biondella sono , l’ acqua distillata 
che è saporita ed odorosa , posta in bocca , stimola 
la lingua; l’estratto; l’essenza; un sale, il quale 
emula il sai d’assenzio, ed il sai inventato dal Quer* 
cetano. 

Si prescrivono i Gori recenti in infusione entro 
una libbra d’ acqua in dose da una dramma fiuo a 
due onde ; da Geoffroy si somministra la Centaurea 
polverizzata da uno scrupolo a due, ad una dramma ; 
per decotto secondo la pratica da un mezzo pugillo 
ad uno , al mezzo manipolo ; l’ estratto si prescrive 
in dose da uno scrupolo ad una dramma. 

(a) Si chiama Fusto dicotomo o forcclluto, quello clic di- 
visesi formando tempre una forchetta, cioè in due rami quasi 
uguali. 

(4) La corolla iufondiboliforme è la regolare di un sol 
pcizo, il quale è largo in cima, e si va restringendo fino al 
cannoncino, terminando abbasso a guisa d’ un imbuto. 
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Gentiana Centaurium corollis quinquefidi* infundibuli/or- 
mibus , caule dicotomo , pistillo semplici. Linnei Spe- 
cie s Plantarum. 33 a. — . 17. — . 1. 

Centaurium minila. Bauh. pin. 378. 

Chironìa Centaurium. TPÌldenow. 

• ••••«••••••a ••••••• 

JVilldcnow. Species Plantarum , pag. 1068. —9. iV. 3 q 4 * 



Spiegazione della Tavola 95. 



1. Radice con foglie radicali, e parte dello stelo. 

3. Stelo fiorito. 

3 . Il pistillo, a.... germe, b.... stilo, stimma. 

4 . Frutto. 

5 . Semi. 
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( Officinale. Uvularia. 

Sistematico. Ruscus H/poglossum. 

( Francese. Fragori à Linguette; Lingue de 
chevai. 



Classe XXII. Ordine XIV. del Linneo. 



Pianta perenne che cresce naturalmente in Italia 
ed in Ungheria ne’ luoghi ombreggiati delle monta- 
gne , e coltivasi in alcuni giardini di piacere , ove 
fiorisce in Giugno. 

Gli steli sono semplici, foglimi, verdastri, pie- 
ghevoli , alti per lo più un piede. 

Le foglie sono lanceolate , od ovali - lanceolate , 
acute senza essere pungenti , intiere , verdi , segnate 
da nervature più larghe e meno ruvide del Ruscus 
aculeatus ; esse hanno circa due pollici di lunghezza 
cd uno di larghezza; sono la maggior parte alterne, 
■alcune opposte ed anche ternate , pressoché sessili e 
storte sul picciuolo ; quest' è quello che hanno di 
notabile , che verso la metà della loro pagina supe- 
riore portano una linguetta o foglietta particolare , 
sessile , lanceolata e meno grande delle foglie che 
la sostiene; è nelle asselle di questa linguetta che 
nascono i fiori. 
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I fiori sono dioici , peduncolati , disposti due o 
tre insieme. Le foglioline del loro calice sono di un 
color verde-bianco , ed aperti a foggia di stella , ed 
il loro orcioletto od urna è di color violetto. 

Chiamasi Hypoglossa , Bislingua , per le linguette 
appunto che stanno fra le foglie di mezzo , ovvera- 
mcnte perchè fra due foglie alternativamente va unita 
una foglùdina che imita una lingua. Appellasi anche 
Bonifacia pei henelicj che reca al corpo umano 
( Morissou ). 

Questa pianta è astringente e vulneraria. Oggi però 
dimenticata , giacché furono conosciute altre piante 
a questa superiore in proprietà. Nonostante e stata 
riputata calcfacente ed essiccante nelle malattie ute- 
rine , ed in ispecie nell’ abbassamento d utero , e nelle 
soffocazioni isteriche ; accelera il parto , espelle la 
secondina e proraove i catamem. 

II benemerito nostro Mattioli scrive che alcuni 
moderni de’ suoi tempi attribuivano al Buscus tante 
proprietà quante non gliene attribuì lo stesso Diosco- 
ride, asserendo che quello aveva maggior viriti dogni 
altra pianta nelle malattie isteriche , e pretendendo 
che le foglie e le radici polverizzate prese interna- 
mente in dose di un cucchiajo liberassero immedia- 
tamente le donne dalle soffocazioni isteriche. 

Q3I3f5>ìi jli- 

-aqua isu.'g.jq ’ • z ; .:•• • • 

«•-ii'si*;: ’t 2-;.ov. ,:i 

sd'J Oi **' lì ti‘1 . 'I 0 wK. 1 
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Ruscus Hypoglossum foliis supra Jloriferis sub folio. Linnei 
Species Plantarum. 1 4-74- — * 3. — . a. 

Laurus Àlexandrina fructu pendiculo insidente. Bauli, pin. 

3 <4- 

• •••••••••* • • •••••*• 

Willdc.now. Species Plantarum , pag. 87 $. — .3. N. 1 854- 



Spiegazione della Tavola 96 . 

1 . Pianta al naturale, 
a. Frutto separato. 
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Nome 



Officinale. Bistorta. 

Sistematico. Polygonum Bistorta . 
Francese. Renuée Bistorte ; la Bistorte. 



Classe Vili. Ordine ili. del Linneo. 



Cresce spontaneamente questa pianta perenne sui 
monti, ne’ prati e pasture dell’ Italia , Francia e Ger- 
mania ; il celebre illustratore Lamarck dice di averla 
raccolta sulla strada di Soisons a Yaubugn sui viot- 
toli di traverso; fiorisce in Maggio e Giugno. 

La sua radice è legnosa , grossa , lunga , e getta 
delle fibre ramificate contorte in guisa di anelli o 
spire. 

Lo stelo è semplicissimo, dritto, rigato, fistoloso, 
fogliuto , glabro , alto circa un piede e mezzo , no- 
doso , fornito d’una sola spiga di fiori, ovale, di color 
rossigno. 

Le foglie sono alterne , semplici , molto glabre ; 
le radicali sono grandi , lungamente lanceolate , in- 
tiere ai loro margini , alcune volte un po’ ondulate , 
di un bel color verde al disopra, un po’ biancastre 
o glauche nella loro pagina inferiore, scorrenti sul 
loro picciuolo. Le foglie caulinc superiori più piccole- 

Voi. 11. IO 



Digitized by Google 



>46 

sessili , accuminate , abbracciano il fusto , in figura 
di cuore alla loro base. Le stipule (a) sono rossastre, 
lunghe un pollice, e pili ottuse ed interissime. 

I fiori non hanno corolla, e sono terminali, dispo- 
sti in ispiga folta , cilindrica , ottusa , lunga circa uq 
pollice, fornita di squame lucenti, acute , setacee alla 
loro estremità, imbricate, situate entro ciascun fiore; 
essi sono mediocremente peduncolati, e di un bel 
colore di rosa. Il loro calice, che fa le veci di co- 
rolla, è diviso in cinque parti uguali, ottuse, rile- 
vate; rinchiude otto stami più lunghi del calice; il 
pistillo è diviso in tre alla sua estremità, il quale 
diventa un grano ovale terminato in punta , e solcalo 
sui lati. 

Bistorta così chiamata , perchè la radice è girata 
od attorcigliata in varj anelli o spire (Miller). 

II sapore della radice è austero, ed il suo odore è 
manifesto : essa ha tanta forza , che rende nera la so- 
luzione di vitriolo di marte. Nelle Alpi viene riputata 
come uno specifico contro i fiori bianchi delle don- 
ne ( Chomel ). 

Nella Siberia quelli che menano una vita pastorale 
ne mangiano le radici cotte , rigettata però la prima 
acqua che seco trae tutto ciò che contengono di 
disgustoso. 

Nell’ Herbarium Blacwellianum trovasi che le ra- 
dici di questa piauta hanno la proprietà essicante 
ed astringente, indicate perciò nelle emorragie, nella 
troppo abbondante secrezione d’ orina , nelle orine 
sanguinolenti e nelle febbri pestilenziali. La radice 
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viene poi riguardala come acconcia ad arrestare la 
diarrea cagionata da debolezza di stomaco e d’ in- 
testini ; la decozione è utile pe’ gargarismi ne’ mali 
di gola. Rozier pretende che il suo effetto più de- 
ciso sia di arrestare le emorragie uterine prodotte 
da pletora o da ferite. Esternamente applicata in 
polvere consolida le piaghe e dissecca le ulceri sa- 
niose. 

La dose della radice secca è dalla mezz’ oncia ad 
un’ oncia macerata in sei oncie d’ acqua. Le foglie 
recenti si prescrivono da mezz'oncia fino a due in- 
fuse in cinque oncie d’acqua. La dose da ammini- 
strarsi per gli animali grossi è di quattr’ oncie infuse 
in una mezza libbra d’ acqua. 11 seme della Bistorta 
può servire di nutrimento ai polli. 



(a) Stipola è quella foglietta squamosa posta ai due lati della 
base dei picciuoli e de’ peduncoli. 
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Polygonnm Bystorta caule simplicissimo monostachyo , Jo~ 
liis ovatis in petiolum decurrentibus. Linnei Specie s 
Plantarum. 5i6. — t. — i. 

Bistorta major radice magis intorta. Bauli, pin. 193 . 
Bistorta Cam. epit. 683. 

1 Willdenow. Species Plantarum , pag. 44* • — .3. N. ^85. 



Spiegazione della Tavola 97 . 

1 . Stelo fiorito, 
a. Radice. 

3. Foglia radicale. 

4* Calice, che fa le veci di fiore. 

5. Seme. 
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Officinale. Borago. 

Nome ■ Sistematico. Borago ojficinalis. 

Francese. Bourraghe commune. 

Classe V. Ordine 1. del Linneo. 



P iakia annua fatta indigena nelle nostre ortaglie, 
ove si moltiplica da per se stessa , e che si crede 
originaria del levante , e particolarmente de’ contorni 
d’Alepo: fiorisce quasi tutto l’anno, ma principal- 
mente tie’ mesi di Giugno e Luglio- 

La radice è lunga, grossa come un dito, bianca, 
tenera e fornita di fibre. 

Lo stelo è alto un piede ed anche di più, ramoso, 
succoso , vuoto , cilindrico, ispido di peli corti, bian- 
chi e pungenti. 

Le foglie sono alterne, ovale-lanceolate, larghe, 
ottuse , di un color verde carico , e sopraccaricate di 
peli corti che le rendono molto ruvide al tatto ; le 
inferiori sono picciuolate e giacenti sulla terra -, le 
superiori più anguste e sessili. 

I fiori nascono alla estremità dello stelo g dei 
rami, portati da peduncoli ramosi, d’ un bel color 
celeste azzurro, alcune volte solamente color di carne, 
ed anche affatto bianchi, formanti una stella. 
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La corolla è monopetala -, la fauce ( a ) coronata da 
cinque squame corte , ottuse , smarginate , che cor- 
rispondono alle lacinie della corolla. Gli stami sono 
in numero di cinque, attaccati colla loro base al 
mezzo del petalo, e uniti in fascio in figura conica 
nel mezzo del fiore. Il calice è diviso in cinque fo- 
glie dritte e puntute ; il pistillo si alza dal centro e 
passa nel mezzo del fascio degli stami. Il fruito è il 
calice gonfiato che rinchiude quattro semi nudi , 
nerastri nella loro maturauza. 

Tutte le parti della Borragine contengono un sugo 
insipido e vischioso. Vengono da taluni male a pro- 
posito collocati i fiori tra i quattro cordiali , e nelle 
preparazioui fatte con essi si attribuisce la virtù di 
corroborare il cuore. Boerave ne loda il sugo spre- 
muto per le malattie infiammatorie , la podagra , la 
frenitide , parafrenitide e peripneumonia. Samuele 
Dale cita, in proposito del proverbio che la Borra- 
gine rallegra il cuore , quel verso : 

Dicit Borrago : gaudio, semper ago. 

Essi sono insipidi , privi di odore , non possono ser- 
vire che per abbellimento di colore frammisti all’in- 
salata. 

Le viene pure attribuita la proprietà diuretica , atta 
a sottigliare gli umori addensati, di rendere fluido 
il sangue , levare le ostruzioni , ristabilire le secre- 
zioni , e di essere utile iu tutte le malattie ove è 
necessario evitare i rimedj riscaldanti , come nelle 
Pleuritidi e nelle PeripneumoDie. Fu poi suggerito 
l’ estratto della Borragiue dal signor Monlfels per 
curare la gonorrea. 
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Il sig. Margraf nella Storia dell’Accademia reale 
delle scienze di Berlino suppone che nessuno oserà 
negare, che oltre le particelle terree, resinose, gom- 
mose o mucilaginose ed acquose contenute nella 
pianta e nelle sue parti , nou ve ne siano anche di 
saline. Assicura di avere cavato da diverse piante e 
dalle loro diverse parti differenti sali , e , per esempio , 
un vero nitro e perfetto come dal Finocchio ro- 
mano , cosi dalla Borragine ; e Murray osserva che 
seccata la Borragine , e posta sui carboni accesi , ab- 
brucia screpitando. 

Le osservazioui peri hanno confermato che le fo- 
glie recenti, principalmente il sugo spremuto da que- 
ste, danno peso allo stomaco , e aumentano soventi 
volle 1* oppressione nelle malattie infiammatorie di 
petto, anzi che diminuirla. 

Amministrasi il sugo spremuto in dose da due oncie 
fino a tre. Sono considerate inutili da Murray le pre- 
parazioni dello sciroppo , dell’ estratto e dell’ acqua 
distillata. 



■ — - ■ ■■*... ». - . ... .A 

(a) Si chiama fauce o gola ( Faux ) la parte intermedia che 
serve di bocca o d'entrata notabile al cannoncino. 
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Borago offìcinalis foliis omnibus alternis , caìycibus patenti- 
bus. Linnei Specie* Plantarum. ly^. — . 1. — . i. 

B iglussum latifolium , Borago. Bauli. pin. a 56 . 

Willdcnow. Species Plantarum, pag. 776. — i. W. a 83 . 



Spiegazione della Tavola y8. 

i. Pe7.r0 di pianta al naturale, 
a Corolla vista per la parte posteriore. 

3 . Calice. 
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Officinale. Bryonia. 

Sistematico. Brionia alba. 

Francese. Bryone bianche ; Couleuvrée. 

Classe XXL Ordine X. del Linneo. 

— — 

\ 

E questa una pianta perenne ordinariamente dioica, 
comune ne’ paesi d’Europa e della Francia ; si trova 
Delle siepi all’ intorno delle ville , e fiorisce in tutta 
la state. 

La radice di questa pianta è fusiforme , molto 
grossa , carnosa , succolenta , ramosa , di un color 
bianco giallastro ; mette degli steli erbacei , lunghi 
cinque o sei piedi , sottili , che si arrampicano sulle 
altre piante , angolosi , sopraccaricati di piccoli peli 
ruvidi e distanti , armati di viticci come la vile. 

Le f foglie sono alterne , picciuolate , palmate a 
metà , divise in cinque lobi angolosi , e fomite di 
piccoli peli bianchi che le rendono ruvide al tatto; 
Alla base di ciascuna foglia nasce un lungo viticcio 
semplice e rotolato a spira. 

I fiori sono maschj e femmine , piccoli , di co- 
lore bianco sporco, marcati da linee verdastre; na* 
scono molti insieme dalle asselle delle foglie a guisa 
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di mazzetti , pressoché sessili nelle femmine ; i ma- 
schj oltre di essere più grandi, hanno anche dei 
peduncoli molto lunghi ; gli stami sono attaccati alla co- 
rolla. 11 frutto è una bacca rotonda della grossezza 
di un pisello , divisa internamente in quattro came- 
rette molli , piene di sugo , e racchiudono semi co- 
perti di mucilagine. 

Questa pianta è cosi chiamata dalla gran voce 
brjrein , che significa pullulare , perchè ella è una 
pianta di lusureggiante cacciata. ( Miller diction. ) 

La radice ha un sapore aere-amaro e disgustosissi- 
mo , il suo odore è fetido. Essa ha la virtù purga- 
tiva , idragoga , incisiva e diuretica ; applicata esterna- 
mente , è rubefacente e risolvente. La radice fresca 
presa internamente scioglie la pituita addensata e 
glutinosa , la quale poi o 1’ evacua per se«?fesso , o 
qualche volta per vomito ; ma allorché essa è sec- 
cata siccome perde l’ acqua di vegetazione , nella 
quale risiede la sua energia , l’ azione sua è molto 
più debole , e cosi purga solamente l’ ano. Egli è 
però poca prudenza servirsi di tale purgante , giac- 
ché cagiona coliche , tenesmo , e spesse fiate anche 
delle infiammazioni intestinali. Geofiroy crede che si 
corregge unendolo col cremore di tartaro, coi sai 
vegetabile , coll’ aceto od anche con qualche polvere 
aromatica. Viene impiegata felicemente nelle idro- 
pisie, asma, epilessia, paralisi, gotta, mania, e 
nelle malattie croniche del fegato e della milza ; 
ma sopra tutto poi è credula uno specifico nel- 
1’ asma umorale , idropisia di petto e d’ utero , 
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nella passione isterica prodotta da ostruzione del 
viscere. Essa è molto pregiudiee vole ai ragazzi , 
alle donne gravide, ed a quelli che hanno un tem- 
peramento bilioso e sanguigno. 

Scrisse Dioscoride che presso gli antichi , onde 
movere il corpo , univano ai loro cibi delle bacche 
della Brionia , ed ottenevano l’ intento senza produrre 
niuna violenza. 

Alcuni ciarlatani contan miracoli della sua radice, 
che posta nell’arena secca per alcuni giorni, si vende 
poscia da loro per Mandragora ( S. Dale ). 

Tomaso Sydeuaru asserisce che si cura la mania 
col catartico seguente, se, cioè, premessi i debiti sa- 
lassi alle braccia e alle vene giugulari , l’ ammalato 
prende una dramma della radice di Brionia polve- 
rizzata o mista al latte , o un’ infusione di mezz’ oncia 
nel vino ogni tre o quattro giorni sino alla convale- 
scenza. 

Si usa tanto in polvere che per infusione , ed ester- 
namente la radice contusa sotto forma di empiaslro ; 
la dose prescritta da Martino Rolandi è da una dram- 
ma nella Epilessia. Batteo la prescrive da un denaro 
al denaro e mezzo, ad una dramma. Boerave la dava 
alle lattanti in dose di tre grani. 11 sugo della radice 
misto al brodo come purgante è da Geoffroy ammi- 
nistralo in dose d’ una dramma a due , a mezz’ oncia 
all’oncia; Junchero da due dramme a mezz’oncia, all’on- 
cia. La radice poi infusa tanto nel vino che nel latte, se- 
condo lo stesso, da una dramma e mezza a tre, a sei 
dramme. Swediaur limita la polvere della radice sec- 
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cata a una dramma e mezzo, il sugo condensato 
dalle due dramme a mezz’oncia. 

I preparati sono lo sciroppo fatto col sugo recente 
condensato , ed il sugo condensato che volgarmente 
si chiama estratto. 



Bryonia alba foliis palmatis utrinque calloso- scabris. Linnei 
Species Plantarum 1 4 3 8 — . i. — . a. 

Bryonia alba baccis rtigris. Bauh. piti, a 97. 

Vitis alba baccis nigris. Cam. ep. 987. 



Willdenow. Species Plantarum , pag. 6ai. — . 19. N. 174»* 



Spiegazione della Tavola 99. 

1. Pezzo di stelo al naturale, 
a. Fiore separato. 

3 . Lo stesso spaccato , visto internamente. 
4 - Frutto. 

5 . Semi. 
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Nome 



Officinale. JRuscus-, Bruscus. 

Sistematico. Buscus aculeatus. 

Francese. Fragori piquant ; petit Houx ; 
Houx-frelon. 



Classe XXII. Ordine XIV. del Linneo. 



E un arbusto perenne sempre verde . glabro , pun^ 
gente , che rappresenta un piccolo mirto rapporto alle 
foglie; cresce naturalmente in Italia, nella Svizzera, 
nella Francia e ne’ boschi ombreggiati. 

1 suoi steli sono alti da due a tre piedi , cilin- 
drici , verdognoli , e si suddividono in rami nume- 
rosissimi e foglimi , sono flessibili , ma difficilmente si 
rompono. 

Le foglie sono piccole, numerose, alterne , ovali- 
acute, intiere, dure, ruvide, verdi, un po’ lucenti , 
leggermente carenate al disotto , e pungenti alla estre- 
mità , sono sessi! i , o quasi sessili, e non hanno 
che cinque o sei linee di larghezza , sopra uu pol- 
lice circa di lunghezza. 

I fiori sono piccoli, solitarj, pressoché sessili, 
e divisi ; nascono ciascuno sopra la metà della pagina 
superiore della foglia nell’ assella di una piccola 
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squama lesiniforme prodotta dalla medesima nerva- 
tura della foglia; il calice è composto di sei foglie, 
tre delle quali sono pii» strette e più piccole delle 
altre, e biancastre, ed il calicetto globoso a figura 
di sonaglio , e rossigno o tinto di un color violetto. 

Rozier osservò che questa piantiua porta fiori ma- 
schi e femmina posati su di un piede separato. Il 
fiore maschio formato da un calice diviso in sei fo- 
glioline, tre più grandi e tre più corte, ovali, con- 
vesse, e tengono luogo di corolla; gli stami sono 
in numero di sei, uniti pe’ loro filetti. Il fiore fem- 
mina differisce pel germe bislungo , ovale , nascosto 
nel nettario (a), e per lo stimma ottuso che sormonta 
il nettario medesimOi 

Il frutto è una bacca sferica, grossa come nna 
piccola ciriegia rossa , allorché è matura , e contiene 
due o tre semi duri ed assai grossi ; alcune volte 
non se ne incontra che un solo , giacché gli altri 
abboniscono. 

La radice é grossa, nodosa, fibrosa e bianca. 

11 nome di Ruscus deriva da rusticus , rustica , 
pianta cosi chiamata , perchè i contadini ne’ tempi 
antichi usavano di porla sopra le vivande per difen- 
derle dai sorci (Miller diction.),* ed iu Italia diffaiti 
si chiama Pungitopo, forse pel succitato motivo. 

Ha un sapore dolciastro , dippoi amaro , quasi 
come la Dulcamara. Le bacche e le radici sono ri- 
putate aperitive, diuretiche, risolventi ed emena- 
goghe. Entrano nel numero delle cinque radici ape- 
ritive maggiori. Amato Lusitano raccomauda l’ uso 
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quotidiano della radice negl’ infarti , e per distrug- 
gere le ostruzioni, la fisconia addominale , le malattie 
della pelle , l’ itterizia , l’ idropisia. Le foglie hanno 
un sapore amaro ed astri gente •, le bacche e le foglie 
godono delle stesse proprietà delle radici in un grado 
però minore. Tutte le parti di quest’ alberello sono in 
uso in medicina , specialmente ne’ decotti aperitivi. 

La dose della radice è dalla mezz’ oncia a 
un’ oncia. Le foglie in decozione nel vino bianco si 
prendono in dose di un bicchiere la mattina a sto- 
maco digiuno, ed in sostanza la dose è di mezz’oncia. 
Rozier per gli animali amministra la radice in dose 
di due oncie a quattro , ed in decotto nel vino 
bianco dalle quattro fino alle otto oncie. 



(a) Il nettaiio è la parte del fiore destinata a contenere un 
sugo melato, questo è formato dagli stessi pelali; ma suol 
esserlo anche del calice , ed altre volte forma un corpo con 
queste medesime patti, manifestandosi in figura di fogliucce, 
speroni , cornetti, interiori, canali , fossette , pori, glandule > 
peli, ec. 
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Ruscus aculeatus foliis supra Jloriferis nudis. Linnei spe - 
cies Plantarum. 1 474* — • — • — • — • 

Ruscus myrtifolius aculeatus Tournefovt. inst. jg. 

Ruscus. Bauli, pin. 47°- 
Ruscus Dod. pempt. ^74* 

Willdeno-w. Species Plantarum, pag. 874 . — . 1 . N. 1 854* 



Spiegazione della Tavola ico. 



1 . Ramo della piauta al naturale. 



V 
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Nome 



Officinale. Buglossum. 

Sistematico. Anchusa officinalis. 

Francese. Buglosse officinale ; Buglosse 
ordinairc. 



Classe V. Ordine 1. del Linneo. 



ianta che cresco ne’ campi sui margiui dei viot- 
toli, in Italia, in Francia e nell’ Allemagna j si col- 
tiva ne’ giardini ; essa è perenne, ed ha un aspetto 
piacevole allorché trovasi fiorita in Maggio ed in 
Giugno. 

La radice è bislunga , ramosa , della grossezza di 
un dito , rossigua o nerastra al di fuori , al di dentro 
bianca, cd è ripiena di un sugo glutinoso o vischioso. 

Gli steli sono ramosi , alti due piedi ed anche di 
più, cilindrici e sopraccaricati di peli ruvidi e sparsi ; 
i rami spuntano alcuni dalle asseile delle foglie , 
gli altri dallo stelo. 

Le foglie sono alterne, lanceolate, molto acute, 
ruvide al tatto, e coperte di peli rari, i quali na- 
scono da un piccolo tubercolo bianco durissimo. Le 
foglie superiori sono un po’ amplessicauli e più lar- 
ghe alia loro base , verdi al disopra , biancheggianti 
al disotto. 

Voi II. Il 
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11 fiore è di un bel colore azzurro turchino , e 
qualche volta bianco ; la corolla è monopetala , ha 
un piccolo tubo alla base in figura di sottocoppa ; 
la sua estremità è divisa in cinque segmenti rotondi, 
rinchiude cinque stami ed un pistillo. 11 calice con- 
tiene tutte le parti del fiore, ed è diviso in cinque 
parti lunghe , acute , coperto di peli ; cosi pure i 
loro peduncoli: le divisioni del calice che in tempo 
della fiorescenza sono aperte , chiudonsi alla caduta 
del fiore j cambiansi i quattro ovai j in altrettanti 
semi , i quali nella loro maluranza souo terminati 
da punte rosse e rugose. 

Questa specie riconosce una varietà a fior bianco, 
la cui tinta sparisce allorché si rinnova per semenza. 

I fiori della Buglossa sono riferiti tra i quattro 
fiori cordiali. 

Buglossurn deriva da due nomi greci, t.° da Bue , 
3. 0 da Lingua , giacché le foglie di questa pianta 
imitano per la loro figura e rozzezza la lingua del 
Bue ( Miller Di’ clionary ). 

Se fassi bollire la Buglossa insieme coll’ allume, 
somministra un bel color verde. Servì alcune volte 
d’ alimento nell’ Irlanda , ove si fa cuocere e si 
mangia condita come i cavoli. 

La Buglossa è mucilagiuosa , umettante , espet- 
torante , becchica e diuretica j può essere sostituita 
alla Borracine rapporto alle sue proprietà , ed anche 
si unisce a quella. Si usan la radice , le foglie ed i 
fiori. La decozione fatta col latte è utilissima per la 
dissenteria. L opinioue di Dale che i fiori abbiauo 
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una gran viHù usali nella melancolia ed affezione, 
ipocondriaca. 

Tanto la pianta che il sugo depuralo da Geoflfroy 
prcscrivesi in dose di due , «piatirò c sci oncie. 
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Anchusa officinali foliìs lanceolati , spici imbricalis se- 
condi. Linnei species Plantarum. igi. — . i. — . i. 
Buglossum angusti - Jolium majus. Bauli, pin. a56. 

Willdenow. Species Plantarum, pag. j56. — . i.iV. 377 . 



Spiegazione della Tavola 101 . 



). La radice. 

а. Pezzo di stelo. 

3. Corolla spaccala. 
4- Pistillo. 

5. Frutto. 

б . Sente. 
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Nome 



Officinale. Perfoliata. 

Sistematico- Bupleurum rotundifolium. 
Francese. Buplèvre ; perce-feuille. 



Classe V. Ordine li. del Linneo. 






Trovasi questa pianta annua ne’ campi e terreui 
secchi e sabbiosi dell’Europa australe e della Fran- 
cia; è notabilissima, giacché lo stelo ed i rami per- 
forano le foglie ; fiorisce in Giugno. 

Lo stelo è unico, cilindrico, debole, liscio, no- 
doso verso la estremila superiore; si alza fino ad 
un piede e mezzo; la radice c semplice, bianca, 
poco fibrosa. 

Le foglie sono ovali , rotonde nella parte inferio- 
re , hanno una piccolissima punta all’ estremila , sem- 
plici, dure, glabre, di un colore verde glauco ed un 
po’ nervose ; la maggior parte perfogliaie o passate 
dallo stelo; le inferiori sono amplessicauli. 

Le ombrelle sono piccole , terminali c sprovviste 
d’ involucro universale , composte almeno di dieci 
raggi; gl’involucri parziali sono composti ciascuno 
di ciuque fogliette ovali, iueguali, giallastre, tre delle 
quali e più acute e più grandi che le ombrellelte , 
c terminate da una piccola punta acuta. 
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I fiori sono ermafroditi , rosacei , composti di cin- 
que petali aperti e rivoltati. Gli slami sono in nu- 
mero di cinque , ed attaccati alle pareti interne del 
calice in opposizione colle sue divisioni \ il pistillo 
fa corpo col calice che lo accompagna fino alla 
maturanza. 

II frutto è scannellato , appianato , composto di due 
semi ovali , piatti al di dentro , convessi e scannellati 
al di fuori , di un color nero. 

Le foglie sono affatto prive di odore , ed hanno 
un sapore mediocremente amaro , vulnerario ed astrin- 
gente ; il sapore dei semi è austero. Si usa tutta la 
pianta -, le sue qualità sono subaromatiche ; essa ha 
la virtù calcfacente , aperitiva , discuzienle e vulne- 
raria. 

Questa è l’ uniea specie che si usa in medicina ; 
è utile rimedio per le ernie , sia che si prenda in- 
ternamente la decozione fatta col vino , oppure ap- 
plicata esternamente sotto forma di empiastro fatto 
pure col vino, e mischiato con farina di fave (Simon 
Paolo e Scroderio ) , od anche se internamente si 
usa la polvere della pianta disseccata. Giovanni Baui- 
no assicura che dissipa anche le esostosi , ma però 
non è credibile tanta efficacia. Si prepara l’olio di 
Bupleuro e 1’ empiastro per gli erniosi. 

La Pcrfogliata in sostanza secondo Geoffroy si am- 
ministra in dose d’ uno scrupolo a due scrupoli , 
alla dramma. 
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Bupleurum rotundifoìium involucri s universalibus nullis 
foliis perfoliatis. Linnei Species Planlarum. 34 o. — I. 
— 1. 

Perfoliata vulgatissima arvensis. Bauli, piti. 277. 

Pcrfoliata Dodoneus pempt. 1 o j . 



Willdenow. Species Planlarum, pag. 1869. — . 1. JY. 5 a 3 . 



Spiegazione della Tavola 103. 



1. Radice. 

2. Stelo. 

3 . Fiore al naturale. 

4 . Lo stesso ingrandito. 

5 . Ombrella disseccata , frutto in sito. 

6. Frutto. 

7. Semi. 
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. Officinale. Buxus. 

J Sistematico. Buxus sempervirens. 

( Francese. Buis à brodures ; Buis arbore- 
sccnt ; Buis nain-y Buis d'Xrtoìs ; Buis. 

Classe XXL Ordine IV. del Linneo. 



Il* gli è un arbusto che cresce spontaneamente sui 
monti e ne’ boschi dell’Europa Australe e nel Le- 
vante , ove fiorisce in Marzo , Aprile e Maggio. 

11 tronco si alza da dodici a sedici piedi , cd alle 
volte fino a trenta , e si videro dei tronchi di un 
piede di diametro ; esso è tortuoso , ramoso , coperto 
di una corteccia ruvida di color bruno o nerognola ; 
il legno c durissimo c giallo. Ha quest’ arbusto la 
radice legnosa e ramosa. 

Le foglie sono semplici , opposte , intierissime nel 
loro contorno, ovato - bislunghe , terminate da una 
punta ottusa , che spesse volte è incavata , liseie , lu- 
centi, di un color verde assai carico, dure o co- 
riacee , lunghe un pollice circa , e uon hanno pic- 
ciuolo. 

1 fiori sono apetali, maschj e femmine, separati, 
ma però sull’ istesso piede , piccoli o mediocri. 1 
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fiori maschj sono composti di quattro stami , i fila-/ 
nienti de’ quali non hanno che due linee di lun- 
ghezza , e portano delle antere ovate, e di un calice 
diviso in quattro fogliolinc esteriori , ed in tre altre 
a guisa di petali, interne. 

Il fruito è una capsula rotonda divisa in tre came- 
rette con tre prominenze in forma di becco , si aprono 
con elasticità da tre lati, e rinchiudono semi bislun- 
ghi , rotondi da un lato , e piatti dall' altro. 

Rozier opina che si dovrebbero bandire dagli 
orti e dai giardini le siepi di Busso , giacché ser- 
vono di ricovero ad una moltitudine innumerevole di 
insetti , che si ritirauo durante il giorno per fuggire 
il calore del sole, e nell’istesso tempo cercano una 
frescura necessaria alla loro esistenza, e ne deriva 
che durante la notte attratti dalla fame escano a 
guastare le piante vicine ancora tenere. 

Il legno di questa pianta è quel tanto conosciuto 
che si usa anche da noi per fare qualunque sorta 
di lavori finissimi, come stromenti da fiato, scato- 
le , ec. Serve anche a far legna da ardere , e la sua 
cenere è utilissima pe’ liscivj. 

Il Busso ha un odore cattivo , puzzolente , ed un 
sapore amaro; è sudorifero, alterante; le foglie pur- 
gano, riscaldano, alterano, ed alcune volte fanno 
vomitare. Riverio afferma che inliuto un po’ di bam- 
hace in una goccia o due d’olio di Busso, ed ap- 
plicato ai demi cariali calma il dolore. Cosi appli- 
cato o solo o misto con quello dei semi di lino alle 
emorroidi ne seda il tormento. 
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Si è tentato vanamente di sostituirlo al legno Guaja- 
co, nonostante che Amalo Lusitano, Lobelio ed 
alni l’ abbiano proposto per curare la Lue venerea. 
Senza fondamenio poi venne attribuita all’ olio empi- 
reumatico cavalo dal legno per distillazione , la pro- 
prietà di guarire la epilessia , conte disse il Quercc- 
tano, la passione isterica; applicalo esternamente sia 
capace di dissipare la rogna c di distruggere la 
carie dei denti. 

Prcscrivonsi le foglie alla dose di una dramma 
fino a un’oncia infuse in cinque oncie d’acqua, e 
la rastiatura del legno dalle due dramme a un’ oncia 
iti macerazione a bagno maria in otto oncie d’acqua. 
11 legno per decotto , bollito per lungo tempo , da 
Cristiano prescrivcsi in dose da due dramme a mez- 
z’ oncia , a un’ oncia intiera. 
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Buxus sempervirens. Llnnei Species Plantarum. i3g4- — . 
i. — . a. 

Buxus. Dodon. pempt. 783 . 

Buxiis foliis rotundioribus. Bauli, pin. 47 1. 

Wdldcnow. Species Plantarum , pag.ZZ ']. — 1. N. 1657. 



Spiegazione della Tavola io3. 



1 . Ramo al naturale. 

a. Calice die fa le veci del fiore. 

3. Stame. 

4 . Frutto tagliato visto iuternainente. 
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féacao 104. 



Nome 



Officinale- Cacao (nuclei). 
Sistematico. Theobroma Cacao. 
Francese. Cacaoyer cultLé. 



Classe XVIII. Ordine I. del Linneo. 



In Cacao è uu albero che cresce spontaneamente 
nell’ America meridionale , e particolarmente nel Mes- 
sico , nelle provincie di Guatimala e di Nicaragua 
sulle coste di Caracca , ove il suo frutto è preferito 
a tutte l’ altre qualità, alle Aniiile, nella Gùiana , e 
si coltiva in abbondanza a motivo del gran reddito 
che produce. E una pianta fornita di una grau quan- 
tità di fiori in quasi tutte le stagioni dell’anno, e 
quelli sono piccolissimi e privi di odore j ne va 
molto più carica verso i solstizj , che in tulli gli altri 
tempi. Ama di abitare le foreste ed i luoghi ombreg- 
giati. 

11 tronco acquista uua grandezza e grossezza me- 
diocre, ed ha 1’ aspetto pressappoco di un Ciriegio 
di mezzana struttura -, la scorza è color di cannella 
più o meno carico, secondo l’ età dell’albero j il 
legno è poroso e leggerissimo. 

Le foglie sono alterne, lanceolate, acuminate. 
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intierissime , glabre , liscie , pendenti , nervose e ve* 
nosc al disotto, lunghe otto o dieci pollici, c larghe 
circa tre pollici e mezzo, sostenute da picciuoli luu- 
gbi un pollice. 

I fiori sono piccolissimi, disposti in fascetti , e 
nascono in gran numero sui rami e sull’ istesso tron- 
co, hanno i peduncoli semplici , sottili , leggermente 
vellutati , e lunghi un mezzo pollice ; questi fiori 
prima d’ aprirsi offrono la figura di un bottone pal- 
lido con cinque angoli , e lungo circa tre linee. Il 
calice è composto di cinque foglioline lanceolate, 
acute , pallide al di fuori , e rossastre al di dentro ; la 
corolla è formata da cinque petali giallastri, o di 
color di carne pallido , la cui base è incavata e se- 
gnata da punti purpurini , la parte superiore è di- 
ritta , piegata all’ infuori , e si termina in una piccola 
lamina quasi in figura di cuore -, cinque sono gli 
stami , e piccoli , cinque filetti nudi interposti formano 
nella loro parte iuferiore un piccolo tubo che cir- 
conda il pistillo. Una gran quantità di fiori aborti- 
scono e cadono ; quelli che restano cangiansi in un 
frutto che ha la figura quasi di un Cocomero , acuto 
nella estremità, lungo uu mezzo piede, anche un. 
po’ di pili , avendo come i nostri Melloni varie coste 
che porgon fuori ; la sua superficie è ineguale , e come 
verrucosa , di color rosso carico , e sparsa di piccoli 
punti gialli allorché è maturo , alcune volle diveuta 
semplicemente gialla , che è quello che forma una 
varietà assai distinta. Tagliato il frutto per la luti, 
ghezza osservasi le pareti avere ire o quattro linee 
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di spessezza , e la sua capacità essere piena di man- 
dorle , dette Cacao; gl’ intervalli prima delia matu- 
ranza sodo pieni di una sostanza bianca e soda , e 
che in seguito cangiasi in una specie di mucilagiue 
d’ una acidità gustosissima. 

Questa pianta è importantissima per l’uso grande 
che si fa delle mandorle de’ suoi frutti , le quali 
formano la base della Cioccolata. Metlonsi in bocca 
le mandorle col loro inviluppo per rinfrescare pia- • 
cevolmente , e per estinguere la sete ; bisogna guar- 
darsi però bene dall’ appoggiarle ai denti , giacché 
rompendosi la pelle del Cacao sentirebbesi un’ama- 
rezza estrema. 

Sono molte le varietà in commercio di mandorle 
di Cacao, ma tra le più comuni vi ha il Caracca di 
cui si dà la figura; il Marignone ed il Barbigi. Il 
migliore è i* Caracca , perchè più grosso , più untuosa 
e meno aspro ; ha la corteccia nera , rugosa , vestita 
di poca terra; la mandorla è biancastra , divisa in 
particelle disuguali , ed ha un grato sapore ; viene 
d’America. 11 Marignone è lungo, aspro, arido e 
rossiccio. Il Barbigi è più piccolo , di un sapore dis- 
aggradevole e di un color rosso-scuro 

Eslraesi dalle mandorle per mezzo della spremi- 
tura un olio d’indole sebacea, nominato sotto nome 
di butirro di Cacao. 

Il Cacao è nutriente , fortifica lo stomaco ed il 
petto, ripara immantinente le forze iudcbolite : è 
salutare ai vecchj. L’ olio è molto anodino , conviene 
ne* reumi di petto , e può nell’ istesso tempo essere 
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utile contro i veleni acri e corrosivi, è un rimedio 
propriissimo a fare fluire dolcemente le emorroidi -, non 
contrae nessun odore, dissecca prontamente, e passa 
per un eccellente cosmetico ; le frizioni fatte con 
quest’ olio potrebbero fino ad un certo segno con- 
servare ai muscoli la flessibilità , e preservare dai 
reumatismi le persone in età avanzata. Le mandorle 
hanno la qualità oleosa che diffìcilmente irrancidisce. 
La virtù è demulcente , iuvolvente e nutriente. Si 
usa nella Tabe astenica , e nelle varici dell’ ano. Si 
prepara l’olio fisso, concreto, butirraceo , e colle 
stesse mandorle tostate si forma la taUto eccellente 
c decantata bibita che chiamasi Cioccolata. 



Theobroma Cacao foliis integerrimi s. Linnei Specie s Plan- 
tarum itoo — . i. — . a. 

Cacao Clasius exocticar. 55. Catybei Fior. Carol. Sappi, 
pag. 6 , lab . 6. 

Amigdalis similis gualimalensis. Bauli, pin. 44 

Arbor Cacovifera Americana Pluknel. Almay. 4o. lab. a68. 

fig- 3. 



Willdenow. Species Plantarum ,pag. i4aa i. N. x388. 



Spiegazione della Tavola to4- 



1 . Ramo, 
a. Fiore. 

3. Frutto. 

4. Lo stesso dimezzato , vista dei semi. 
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Nome 



Officinale. Coffea. 

Sistematico. Coffea Arabica. 
Francese. Cofejer Arabique.. 

Classe V. Ordine /. del Linneo. 



Cresce naturalmente questa pianta nell’ Arabia , ed 
è stata trasportata dagli Olandesi da Moka a Batavia 
in Amsterdam, e dal sig. Clleux nella Martinica. 

E un alberello sempre verde , che si alza all’ altezza . 
di quindici fino a venticinque piedi ; il tronco è di- 
ritto , c non ha più di due o tre pollici di diametro. 
Nella parte superiore di tratto in tratto escono rami 
opposti, flessibili, apertissimi, quasi cilindrici, foglimi $ 
i rami inferiori poi si stendono orizzontalmente , e per 
lo più sono semplici ; sono coperti come il tronco di 
una scorza finissima grigia che si screpola nel distaccarsi. 

Le foglie sono opposte , semplici , ovali-lanceolate , 
acuminate , intierissime , glabre , verdi , lucenti al di- 
sopra e di color verde-pallido al disotto, portate da 
un picciuolo corto ; esse hanno due pollici di larghezza, 
e da quattro a cinque pollici di lunghezza. A ciascuu 
nodo trovansi due orecchiette corte , opposte l’ una 
all’ altra , ed intermediarie , vale a dire , situate fra i 
picciuoli sulla faccia nuda de’ rami ; queste orecchiette 
sono lunghe alla base, e terminano in punta lineare. 

1 fiori sono bianchi , assellari, e disposti quattro 
o cinque insieme a ciascuna assella ; assomigliansi 
V ol. II. I 2 
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a quelli del Gelsomiuo di Spagna, eccetto che il loro 
tubo è più corto, sporgono ali’infuori cinque stami, le 
cui antere sono lineari, e lunghe come le divisioni 
della corolla. 

11 frutto è una bacca ovale , globosa , grossa quanto 
una ciriegia selvatica in perfetta maturanza, rossa-bruna, 
ed ha nella estremità un piccolo ombellico ; la polpa è 
è sugosa, e serve d’inviluppo a due piccole buccie 
sottili , strettamente unite , ciascuna delle quali racchiu- 
de un seme cartilaginoso o calloso. Questi semi sono 
ovali , convessi sul dorso , e piatti dalla parte opposta , 
marcati da una solcatura, e forniti d’ una louaca propria. 
Souo conosciuti per tutto sotto nome di Caffè. 

I fiori hanno un odore soave e piacevole , che si av- 
vicina a quello del Gelsomiuo già citato. La polpa del 
frutto ha un sapor dolciastro. Il seme tostato è fragran- 
te , aromatico. 11 Caffè contiene uua gran porzione <T a- 
cido , un estratto gommoso , resinoso ed astringente , 
molto olio, sai fisso e sai volatile. Il fuoco distrugge il 
sapore di crudezza , la parte acquea e mucilaginosa j lo 
spoglia delle proprietà saline , e rende 1’ olio empireu- 
matico , donde viene I' odore piccante che risveglia e 
fa piacere. 

L’uso del Caffè è famigliarissimo non solamente pres- 
so gli Arabi , gli Egiziani ed i Turchi , ma anche presso 
gli Europei. 

Si trac (l’Arabo gran nera bevanda 
All’ Indo , al Moro, all' Europeo gradita. 

Se ne prepara una bibita gratissima coi grani tostali 
ridotti in polvere ed infusi nell’ acqua bollente. Questa 
bevanda fortifica lo stomaco , serve mollo ad ajuiare la 
digestione , a ricreare il cervello , ad eccitare lo spi- 
rito , o a rianimarlo quando è abbattuto , o come in- 
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gorgato per la melancolìa , e lo rende più allegro e 
più proprio a fare le sne funzioni. 

Farmaco eletto , dolce obblio de' mali 

j 41 lutto avverso e all’ ira 

( Odissea d’ Omeuo. Lib. IV ). 

Esso eccita il movimento della fermentazione del 
sangue , scaccia il sonno, attenua, e scioglie gli umori 
visebiosi e densi, protnove le oriue e le regole men- 
sili delle donne , e ristringe il corpo. Trovansi bene 
usando questa bibita le persone pingui e piumose , e 
quelle che sono soggette alle micranie ; essa è però 
nocevole alle persone il cui temperamento è ardente , 
secco e bilioso , altrettanto a quelle che sono sensi- 
bilissime. 

Per ben comporre una bibita eccellente di Caffè si 
prenderanno due oncie e mezzo di polvere dei semi 
tostati, e si infonderanno in due libbre d’ acqua bol- 
lente ; si mischierà con cucchiajo , e si ritirerà subito 
dal fuoco la caffettiera , la quale lascerassi almeno due 
ore sulla cenere calda, ermeticamente chiusa, durante 
il tempo della infusione si agiterà di nuovo il liquore 
a diverse riprese per un quarto d’ ora , indi si bevi. 

In diversi tempi sollevaronsi in Europa molti medici 
contro 1’ uso di questo liquore, e pretendevano che esso 
fosse contrario alla salute , nel mentre che altri prova- 
vano tutto il contrario, decantandolo eniusiasmaticameu- 
te come pieuo di virtù salutari. Nonostante però tutte 
queste contraddizioni l’abitudine ha prevalso ; io sono 
d’ avviso che senza dubbio sarebbe l’ abuso nocivo , 
come lo è nel vino. 

E opinione de’ Persiani che questa bevanda sia stata 
inventata dall’ Angelo Gabriele per ristabilire la salute 
di Maometto. 
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La virtù del Caffè è eccitante , nervina , cefalica , 
carminativa. 

Si usa la decozione dei semi crudi nel catarro , 
ne’ reumatismi , nell’ amenorrea sopressa, nella diarrea. 
L’ infusione dei semi tostali , nel sopore , cardialgia , 
cefalalgia, costipazione, polisarcia. L’infusiouc satura 
con un’ oncia di polvere in tre o quattro onde d’acqua , 
presa ogni mezz’ora ripetendola giova nell’ asma spasmo- 
dico (Pringle in Swediaur). La dose della polvere a 
una dramma cotta in tre oncie o quattro d’acqua bol- 
lita alla consumazione della metà , poi mischiata con 
altrettanta quantità di sugo de’ limoni, bevuta calda a 
stomaco digiuno giovò nelle febbri intermittenti , col- 
T avvertire che questo rimedio va preso il giorno che 
manchi la febbre ( Swediaur ). 



Goffo a arabica floribus quinquefida dispcrmis. Linnci Spe- 
cies Plantarum a45. — . i. — . i. 

Jasrninuiu arabicum , laurifolio semai apodnos Caffè di- 
citur. Jus. act. 1713 . pag. 338. lab. 7. 

Kvorasmo similis Egyptica ,Jrudu baccis lauri simili. Bauli, 
piti. 4y3- Fluiti et. Almag. (iy. lab. 271. jig. 1. 



Wllldenow. Specics Plantarum, pag. y"3. — . 1 . N. 353. 



Spiegazione della Tavola 1 o5. 

1 . Ramo al naturale. 

2 . Fiore. 

3. Frutto spezzato, vista dei semi. 
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Nome 



Officinale. Cajeput ( oleum )■ 

• Sistematico. Mclalcuca Leaucudendron. 
Francese. Melaleaque à bois blanc. 



Classe XVIII. Ordine IV. del Linneo. 



C^uest’ albero cresce naturalmente nelle Indie orien- 
tali ; ama i terreni grassi , argillosi , frammisti di ghiaja. 
Siccome le sue radici non penetrano molto nella terra, 
spessissimo gli avviene d essere rovesciato dai verni e 
dalle pioggie abbondanti, soprattutto quando è isolalo; 
esso si alza da cinquanta a sessanta piedi , ha la scorza 
bianchiccia , grossa un dito sul tronco e sui princi- 
pali rami , composta di un gran numero di membrane 
finissime che si ricoprono le une sulle altre; la parte 
inferiore del tronco è sempre nerastra come se fosse 
stata affumicata. 

Le foglie sono alterne presso che scssili , ovali - 
lanceolate , acute nelle due estremità , intierissime e 
spesso curvale a foggia di falce, ferme, glabre, di un 
color verde - pallido un po’ glauco , e sono marcate 
di nove o dieci nervature longitudinali , delle quali 
quattro o cinque sono più apparenti ; lunghe da quat- 
tro a cinque pollici , e larghe da dodici a quattordici 
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linee ; quasi rassomigliansi a quelle del salice , le 
giovani sono molli, flessibili e morbide al tatto. 

I fiori sono numerosi , odorosi , sessili , sparsi , dispo- 
sti lateralmente all’ intorno dei giovani rami , e forma- 
no delle spighe 5 partono spessissimo due o tre iusie- 
ine dal medesimo punto d’ inserzione, e sembrano 
come incollati all’asse della spiga. 11 calice supe- 
riore diviso in cinque parti. La corolla è composta 
di cinque petali bianchi , piccolissimi , concavi , luughi 
al più una linea e mezzo -, gli stami consistono in molli 
filetti bianchi assai luughi , uniti annularinente alla 
base, e d'ordinario divisi in cinque fascetti, e por- 
tano le antere che sono piccole e giallastre. Al di- 
sopra dell’ ovario si alza uno stilo dritto , filiforme , 
biancastro, ugualmente grosso in tutta la sua lunghez- 
za. 1 frutti sono piccoli , emisferici , hanno figura come 
di un grano di coriaodro , e la forma esterna dà 
loro per cosi dire 1’ aspetto del coperchio dove stanno 
rinchiuse le ghiande ; questi frutti sono di color ce- 
nericcio o terreo , e non si staccano di per se stessi 
se non sono veramente maturi ; contengono numero- 
sissimi semi piccoli, bruni, un po’ curvi che rassomi- 
gliano a pagliette , o piuttosto a punte di spine. 

Dalle foglie di quest* albero estraesi per distilla- 
zione un olio detto di Cajeput, che è facile a co- 
noscersi pel color verde, per l’odore di Terebentina, 
pel sapore analogo a quello della Menta peperita , 
ma più forte , e che cagiona un senso di freddo molto 
più sensibile al palato. Egli è però rarissimo che 
quest’ olio arrivi in Europa prima di essere alterato. 
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Nel dizionario di Storia naturale, Dose dice che 
quest’ olio è il miglior mezzo che si possa impiegare 
per preservare le raccolte di storia naturale , c sopra 
tutto degl’ insetti, e che basta il solo tenere per 
qualche mese delle farfalle in una scatola che con- 
tenga alcune goccie di quest’ olio , per ottenere che 
le tarme o altri insetti non le rodano per più anni. 

Le foglie sono considerate come stomachiche , diu- 
retiche ed emenagoghe. Impiegansi frequentemente 
contro le ostruzioni di fegato, la debolezza di sto- 
maco , la difficoltà di respirare , la soppressione dei 
mestrui delle donne e dei lochii. 

L’olio è carminativo ed einenagogo , impiegasi 
contro l’odontalgia, prodotta da carie , libera i nervi 
affetti di paralisia. Furono decantate moltissimo da 
Valentino le frizioni fatte con quest’ olio mattina e 
sera. Preso internamente ha agito nella Ipocondriasi , 
nello stupor paralitico del braccio con vertigini , e 
dove vi sia insigne debolezza di memoria ; colla co- 
stanza di questo rimedio guarì chi contrasse l’ amau- 
rosi (in Murray). Posto sopra un dente guasto, lo 
rode e lo fa cascare a pezzetti senza dolore. Vi sono 
poi molti esempj di reumatismi cronici , ed altri 
mali consimili d’artrilidi guariti coll’olio di Cajeput 
preso per bocca. 
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Melalenca Leucadendron polyadelphia foliis nltcrnis lari— 
ceolatis suhfalcntis quinque nerviis spica elongata. Linnel 
Suppl. 342. 

Arbor alba caju - putì R ampli. Amboin voi. a. pag. <ja. 
tav. 16. 



JVilldenow. Spccies Planlàrum, pag. i4a8. — . j.N. i3ya. 



Spiegazione della Tavola ictì. 



1. Pianta ridotta. 

2. Fiore. 

3 . Frutto. 
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Nome 



Officinale. Calaguala. 

Sistematico- Poljrpodium phjlliditis- 
Francese. Poljrpode phjllitide. 



Classe XXIV- Ordine /. del Linneo. 



F u scoperta questa pianta dagli Spagnuoli nella pro- 
vincia di Cujamalca nel Perù; in Cusco poi è dove 
alligna , e nasce sui freddi monti ora frammezzo le 
pietre , ed ora nell’ arena. La radice si rassomiglia di 
molto a quella del Polipodio volgare, ed è grossa 
all’ incirca un piccolo dito , ed ha non meno di cin- 
que o sei pollici di lunghezza -, si stende tra le fes- 
sure delle pietre, o ben anco serpeggia sotto terra, 
ma si può levare senza veruna difficoltà ; è fornita di 
un gran numero di fibre nerastre , e di diversi nodi 
ne’ quali appajono certe prominenze formate dal re- 
siduo delle antiche foglie. 

Le foglie sono in numero di sette od oito,)iscie, 
membranose, grandi, lanceolate, un po’ ondulate nel 
contorno , acute alle estremità , ristrette alla base , 
lunghe circa tre piedi , larghe da uno a due pollici ; 
il picciuolo è assai lungo, ed in proporzione colla 
foglia , e stendesi in un tessuto nervoso , rilucente e 
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liscie , che diffonde ad ambi i lati di tutta la foglia 
tante costule transversali , distanti circa due linee 
l’ una dall’altra. Nel mezzo di queste nervature late- 
rali veggonsi due ordini di punti transversi , polveru- 
lenti , d’ una grossezza mediocre, che sono altrettante 
capsule membranose che racchiudono il seme. 

Si riconosce la vera radice di Calaguala prove- 
niente dal Perù , dall’ essere grossa poco più di una 
penna da scrivere, tortuosa, di color rosso-scuro, con 
fibre capillari al disotto, e deve avere due file di tronchi 
al disopra. Spezzata internamente deve essere di co- 
lor rossiccio tendente al giallo ; il suo sapore in 
prima è aspro- dolce, passa poi all’amaro e viscbioso; 
masticata deve tramandare un odore che sia oleoso 
rancido Facendone decozione, l’ acqua estrae i suoi 
principj attivi (Colli). 

Si usa la radice per la sua virtù diuretica , do- 
struente, attenuante e risolvente. Quattro sperimenti 
fatti in diverse parti d’ Italia , ebbero, per quanto fu 
scritto, un salutare effetto. Uno si riferiva a varie af- 
fezioni moleste e croniche di petto prodotte da con- 
tusione; il secondo a febbre etica prodotta da pleu- 
ritide ; il terzo a pleuritide separata ; il quarto ad una 
colica convulsiva accompagnata da febbre , da vo- 
mito bilioso e da ostruzione alvina. 

Non ostante però 1’ opinione del celebre professore 
Carminati mio precettore, e quella del benemerito 
dott. Frank, riesci infruttuosa c di uu’ azione affatto 
incerta nelle malattie per cui 1’ adoperarono. 

Si prescrive la radice in decollo nella dose di due 
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dramme entro una data quantità di acqua , da ridursi 
alla consumazione della terza o quarta parte , e da 
prendersi calda come il Thè. 
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Polypodiutn phyllitidis frondibus lanceolatis glabris integcr- 
rimis fruclificationibus sparsis. Lirinei Species Plantarum. 
i 543 . — . 6. — . a. — . 

Polypodium linguae cerrinae folio majus Plurn. Anier. a6. 
tav. 38 . 



JVilldenow. Specics Plantarum , pag. i 5 -j. — . 3 ì. N. i960. 



Spiegazione della Tavola 107. 



1. Radice. 

a. Foglia inversa , vista della fruttificazione. 
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% ? a/amo aromatico io8. 



i8g 



Nome < 



Officinale. Calamus aromaticus , seu vul- 
garis ; acorus verus. 

Sistematico. Acorus calamus. 

Francese. Acore odorant j Jone odoranti 
Roscau odoranti Bassombe. 



Classe VI. Ordine I. del Linneo. 



Pianta perenne che trovasi nelle fosse e sulle 
rive delle acque dell’Inghilterra, della Fiandra e del- 
l’Olanda; si coltiva ne’ giardini e fiorisce in Maggio. 

La radice è orizzontale , serpeggiante , nodosa , 
grossa un dito , fornita di molle fibre ; internamente 
biancastra. 

Le foglie partono immediatamente dalla radice, 
dritte , lunghe , strette , intierissime , semplici , ensi- 
formi, alla base s’inguainano come quelle dell’Iris 
alle quali rassomigliansi intieramente. 

Gli steli che portano i fiori sono compressi , hanno 
essi pure 1’ aspetto delle foglie , e si aprono sui mar- 
gini verso la metà della lor lunghezza per dare l’uscita 
ad un gattino lungo quasi due pollici, assai rassomi- 
gliante ad uua spiga di pepe ; è sparso di fiori ses- 
sili stretti gli uni in faccia agli altri, i quali non 
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hanno calice, e sono composti di sei petali durevoli 
e brevissimi ; sei sono gli starai, e un o solo il germe , 
il cui stimma è solamente un punto alquanto elevato. 
Porta per frutto uua cassetta ottusa a tre angoli che 
racchiude tre semi ovali bislunghi. 

Le foglie strofinate tra le dita danno un odore 
assai grato e piacevole j soprattutto la radice è odo- 
rosa , aromatica , ed ha un sapore un po’ acre come 
le foglie. 

Il Calamo aromatico cresce anche nelle Indie, ed 
in que’ paesi è tauto celebrato , che lo masticano a 
stomaco digiuno per correggere l’ alito cattivo, oppure 
ne fanno decozione con acqua inzuccherala, creden- 
dola efficace ad ottenere la pituita de’ polmoni , e 
pretendono che sia anche molto nutriente. Nel nord 
d’ Europa si coufetta come l’ Angelica. 

Per non essere ingaunati nelle botteghe , convicn 
sapere che la vera radice dell’ ^fcorus deve essere 
esternamente di color grigio-rosso, ed al di dentro 
bianca e spongosa j si rigetta quella di color giallo 
e tarlala. 

Fu decantata la radice polverizzata del Calamo 
per le emorragie da naso, e ne venne consigliato 
l’ uso nelle false gravidanze , negli aborti e neHe 
astenie tutte , e specialmente quelle prodotte da sie- 
rosità. 

L* acqua estrae perfettamente la parte amara , e Io 
spirito di vino l’ aromatica. Per mezzo della distilla- 
zione fatta con acqua, otticnsi un'acqua aromatica 
unita ad un po’ d’ olio. 
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La virlù dell’ Acorus è stimolante , stomachica ed 
antisettica, c si potrebbe riconoscere usandola ne’ casi 
di scorbuto , specialmente negli ergastoli. Si prescrìve 
anche nella dispepsia. 

La dose è di mezza dramma , e Geoffroy lo aitimi» 
nistra da dodici grani ad uno scrupolo, a mezza 
dramma. Payr da cinque grani ad uno scrupolo , a 
mezza dramma. Per infusione Geoffroy lo prescrive 
da mezza dramma ad una, a. due dramme; ed il Ca- 
lamo confetto con zucchero, da Junchero e Payr 
dassi in dose di mezza dramma ad una , a due 
dramme. 

I preparati sono la confezione secca della radice; 
l’ acqua distillata ; 1’ olio distillato ; 1’ elisire di vita del 
Mattioli ; P elisire vitriolico Mynsickd. 

A’ nostri tempi 1' Acoro perdette molto del suo cre- 
dito , giacché vien sostituito da altre piante che 
hanno maggior forza e proprietà. 
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Acorus calnmtis. Linnei Species Plantarum. 46 a. — . i. — ; i » 
( vulgaris ) a Acorus verus seu calamus aromaticus S. OJ~- 
ficinarum Bauli, pin. 34 - 

Typha aromatica , clava rugosa Moriss. Hist. 3 . p. a 4 6. 
. S. FUI. t. i 3 . f 4 - 

Acorus r Acorum Iiumph. Amò. 5 . p. 178. t. 73. f. 1. 
Asiatici» l Vaémbii Reod. Hort. Malab. li. p. 99. t. 60. 
• ••• ••• ••••• • ••••••• 

TFilldcnow. Species Plantarum , pag. 199. — 1. N. 663 . 



Spiegazione della Tavola 108. 



1. Radice e foglia, 
a. Spiga fiorita. 
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Nome 



Officinale. Chamaedrjrs. 

Sistematico. Theucrium Chamaedrys. 
Francese. Germandrée officinale; petit chéne. 



Classe XIV. Ordine 1. del Linneo. 



Ritrovasi questa pianta perenne in Italia , in Fran- 
cia, nell’ Elvezia e nella Germania, ne’ luoghi mon- 
tuosi; fiorisce in Giugno o Luglio, secondo il clima. 

La radice è fibrosa e serpeggiante. Gli steli sono 
numerosi, un po’sdrajati inferiormente, deboli, vil- 
losi, lunghi nove o dieci pollici, quadrati, e disposti 
a guisa di boschetto. 

Le foglie sono ovali, picciuolate, profondamente 
incise , intiere alla base , un po’ dure , liscio , di un 
color verde-gajo al disopra , e di un color verde-pal- 
lido al disotto, ed un po’ villose verso il picciuolo, 
opposte 1’ una all’ altra. 

I fiori sono ordinariamente porporini , qualche volta 
bianchi , e disposti all’ intorno degli steli due o tre 
insieme nelle asselle delle foglie superiori, sostenuti 
ciascuno da un peduncolo proprio piti corto del ca- 
lice. La corolla è formata da un tubo che è cilin- 
drico alla sua base, un po’ arcuato verso la metà; 
Voi IL i3 
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osservasi alla estremili un labbro che è inferiore , 
diviso in cinque parli, giacché la superior parte è 
occupata dagli stami , i quali sono in numero di quat- 
tro , due più lunghi e due più corti ; il pistillo 
c collocato al disotto degli stami , ed attaccato al 
fondo del calice. Il calice è un po’ villoso , spesse 
volte tinto di un color porporino bruno , di un sol 
pezzo , ed ha cinque demi acuti , presso che uguali. 

Il frutto che produce questa pianta sono quattro 
semi rotondi collocati sul fondo del calice , i quali 
non si disperdono nella loro inaturanza. 

L’ odore è aromatico debole , ed il sapore aroma- 
tico amaro, soprattutto quello delle foglie. La sua 
virtù è tonica , stomachica , febbrifuga , sudorifera , in- 
cisiva ed emenagoga. 

I fiori pure hanno un odore aromatico dolce ed 
un sapore mediocremente amaro. Si prescrivono le 
foglie ed i fiori per promovere leggermente le orine , 
e sono indicati principalmente nelle malattie di de- 
bolezza , uelle febbri intermittenti , soprattutto nelle 
terzane. Prospero Alpino, Montano ed il Baccello io 
credono un rimedio specifico contro queste febbri , 
e Riverio pure lo conferma ; si usano nella colorosi , 
nell’asma pituitoso, nella tosse catarrale, allorché l’ir- 
ritazione è calmata , nelle malattie cagionate da vermi 
contenuti nelle prime vie, nella soppressione del fluido 
menstruo prodotta da debolezza, nella rachitide, nelle 
coliche ventose senza disposizione infiammatoria. 

Per infusione o per decotto si prescrive il Chame- 
dryos secondo la pratica in dose di un mezzo pu- 
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gillo ad uno, a due pugilli. Io sostanza secondo Cri- 
stiano da uno scrupolo ad una dramma, a due dramme. 
Le foglie secche secondo Rozier datisi in dose di 
mezza dramma fino a mezz’ oncia in macerazione , o a 
baglio maria in sei oncie d’ acqua. Per le bestie poi 
la dose è d’un manipolo infuso in una libbra di vino 
bianco , o di sidro , o di birra. 
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Teucrium Chamaedrys foliis cuneiformis-oVatis incisi s cre- 
nati s petiolatis , floribus subvcrlicillatìs ternis petiolatis. 
L innei Species Plantarum 790. — . aa. — . a. 
Chamaedrys major repens. baxih. pin. a48. 

Chamaedrys Rivin. mem. 10. 

: 

JVilldcnow. Species Plantarum , pag. a8. — .36. N. 1093. 



Spiegazione della Tavola 109. 



1. Pianta al naturale. 

2. Fiore separato. 

3. Calice col pistillo. 

4. Semi. 
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< féa/cvi7U'>rfa ho, 



Nome 



Officinale. Calamintìia montana. 
Sistematico. Melissa Calamintha. 
Francese. Melisse colamenti Calament. 



Classe XIV. Ordine I. del Linneo. 



C^cesta specie di pianta perenne cresce naturalmente 
nelle parti meridionali d’ Europa ne’ siti sassosi e mon- 
tuosi , e nasce anche ne’ contorni di Parigi ; fiorisce in 
Agosto. 

Escono dalla radice molti steli diritti un po’sdrajati 
alla loro base , quadrangolari , vellutati e pelosi , ra- 
mosi , lunghi circa due piedi. 

Le foglie sono ovali terminate da una punta ottusa , 
dentate a guisa di sega nel loro contorno , marcate 
da nervature oblique; lunghe circa un pollice e mez- 
zo , sopra dodici o quindici linee di larghezza , e ras- 
somigliano a quello dell’ Origano comune ; esse sono 
villose nelle due pagine , molli , verdi , e più pallide 
al disotto ; sono perforate a foggia di quelle deb 
l’ Iperico; la superficie inferiore è finamente punteg- 
giata ; col mezzo di una lente si vedono una moltitu- 
dine di piccoli infossamenti , il cui fondo sembra ri- 
pieno di olio essenziale. 
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I fiori sodo mediocremente grandi , lunghi da cin- 
que a sette linee , e disposti in verticilli incompleti , 
di color violetto ; ciascun fiore è formato di un tubo 
piccolo alla base , gonfio nel mezzo , diviso alla estre- 
mità in due labbri, il superiore de’ quali è quasi ro- 
tondo , un po’ fesso , più breve dell’ inferiore ; il lab- 
bro inferiore diviso in tre parti, la parte di mezzo piu 
larga cbe quella delle parli laterali , e presenta la fi- 
gura di un cuore rovesciato j quest’ ultimo labbro è 
vellutato nel mezzo , marcato da una macchia bianca 
e tinto di color di viola ; essi nascono dalle asselle 
dei picciuoli su peduucoli solitaij, didotomi , e spes- 
sissimo appena delia lunghezza delle foglie , ed anche 
molto più corti che esse , ed il tuli’ insieme rappre- 
senta piccoli grappi , lunghi , composti, foglimi ter- 
minali; i peduncoli sono forniti nelle loro divisioni di 
piccole brattee liueari , lanceolate , e portano A’ ordi- 
nario un fiore in ciascuna biforcazione , che è quello 
che li rende come tricolomi. 

II calice è tuboloso , cilindrico , labiato , marcato 
longitudinalmente di dodici o tredici striscie , è ter- 
minato in cinque denti acuti , cigliati ; tre superiori 
sono un po’ corti ; 1’ entrata e la fauce del calice è 
chiusa da una fila di peli. 

Deriva il nome di Calaminta da due nomi greci 
che significano l’uno -vaga o bella , e l’altro Menta , 
perchè le sue virtù equivalgono a quella della Menta 
( Miller dictiou. ) 

L’ odore ha molla somiglianza a quello della 
Menta selvatica che è assai penetrante ; infatti se 



Digitized by Google 



*99 

si osserva , il disotto della foglia applicato sulla 
lingua vi produce una sensazione piccante ed uua 
singolare freschezza -, si usa in mediciua, raa molto 
meno frequente della Melissa. Entra nella composi- 
zione della Teriaca , e contiene molto sale volatile 
oleoso aromatico. 

La Calaminta è stomachica , risolvente , espetto- 
rante, incisiva e carminativa, atta a sciogliere la vi- 
schiosità degli umori, e si adopera nell’asma ( Swe- 
diaur); entra soventi volte nelle fomentazioni aroma- 
tiche. L’ acqua distillata è utile per fortificare lo sto- 
maco , ed è creduta opportuna a promovere le regole 
delle donne. Prescrivonsi anche le estremità fiorite , 
e si prendono in infusione alla guisa del Thè. 

Si ordina la Calaminta montana polverizzata secondo 
Barchusen in dose di mezzo scrupolo ad uno , di 
mezza dramma ad una, e per infusione come il Thè , 
secondo la pratica. 
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Melissa Calamintha pedunculis axillaribus dichotomis lon- 
gitudine foliorum. Linnci Specìes Plantarum 827. — . 

3 . — . a. 

Calamintha vulgaris , et ojficinarum germaniae. Ba.u.h. 
pin. a 2 8. 

Calamintha montana Dod. pempt. 98. 

Calamintha flore magno vulgaris F. Bauh. Hist. 3 . part. 2. 
pag. 228. 

Calamintha montana vulgaris Moris Hist. 3 . pag. 
sect. 11. tab. 21. Jìg. 3 . 

Willdenow. Species Plantarum , pag. 147. — • 3. iV. 1118. 



Spiegazione della Tavola 110. 

l. Pezzo di pianta al naturale, 
a. Fiore separato. 

3 . Calice col pistillo. 
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^a/cabr^i/io 



Mi. 
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Nome 



Officinale. Eryngium. 

Sistematico. Eryngium campestre. 

Francese. Pannicaut commun ; Chardon 
rollant ; Chardon à cent te'tes. 



Classe V. Ordine II. del Linneo- 



E comune ne’ nostri campi aridi, sulle strade comè 
in tutti gli altri climi d’ Europa simili al nostro ; è 
perenne , e fiorisce in Luglio ed in Agosto. 

La radice è lunga, semplice, della grossezza d’un 
piccol dito, nerrastra al difuori, bianca internamente- 

Lo stelo è erbaceo , alto un piede o poco più , 
diritto, cilindrico, rigato, fogliuto , biancastro, e for- 
nito nella parte superiore di molti rami apertissimi , 
gli ultimi de’ quali spuntano a guisa d’ ombrella. 

Le foglie sono alterne , amplessicauli , collocate 
sullo stelo, composte, dure, di color verde- carico , 
con fogiioline molte volte pennate , scorrenti , frasta- 
gliate , increspate e spinose negli orli , ed hanno 
delle folti nervature biancastre ; quelle che partono 
dalla radice sono picciuolate , e le loro foglioliue 
divise in tre. 

I fiori formano come tanti capolini piccoli , rotondi. 
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terminali e molto numerosi ; la corolla è composta 
di cinque petali uguali collocati sull’orlo del calice 
in opposizione alle sue divisioni ; gli stami sono in 
numero di quindici , sporgenti all’ infuori della co- 
rolla , e collocati sui contorni del calice. Il pistillo 
è composto di due stili ; il calice forma un tubo di 
uu sol pezzo cou cinque grandi divisioni. L’ involucro 
comune è composto di otto o dodici foglie grandi , 
frastagliate , spinose ; le pagliucce sono semplici. Il 
fruito è ovale, e dividesi in due semi posti l’uno 
sopra l’altro, esteriormente convessi, striati , interna- 
mente appianali. 

Il sig. Tournefort congettura che il sale conte- 
nuto nelle radici del Caleatreppo sia della medesima 
natura del sale ammoniaco , il quale è mischiato cou 
dello zolfo e della terra. 

La radice di questa pianta è una delle cinque 
radici aperitivo minori; le altre quattro sono, la t.* la 
radice di Gramigna , la a. a quella della Robbia , la 
5. a quella del Cappero, la 4 a quella della Anonidc. 

La sua proprietà è di essere uu tantino aromatica- 
la radice priva di odore , ha uu sapore dolciastro t 
un po’ acre, e la virtù diuretica, afrodisiaca ed eroe- 
nagoga ; si usa pur nella T abe ulcerosa polmonare 
La dose è di mezz’ oncia infusa in una libbra d’ acqua- 
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Eryngium campestre foliis amplexicaulibus pianato laci- 
niati s. Linnei Species Pìanlarum. 33^. — . 8 . — . i. 
Eryngium vulgare. Bauli, pia. 386. 

Eryngium campestre vulgare. Clus. Ifist. a. pag. i5^. 
Eryngium campestre. Dod. pempt. fio. 



TVilldenow. Species Plantarum , pag. i358. — . 7 . iV. 5i8. 



Spiegazione della Tavola 111 . 



1 . Radice con foglia radicale. 

а. Pezzo di pianta. 

3. Vista degli stami e pistillo. 
4- Pistillo separato. 

5. floscolo separato. 

б . Frutto. 
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^a/enc/o/a 



H2. 



Nome 



Officinale. Calendula. 

Sistematico. Calendula ofjìcinalis- 
Francese. Souci des Jardins- 



Classe XIX. Ordine IV. del Linneo. 



Punta annua e volgare ne’ giardini e ne’ campi del- 
1’ Europa australe , per mezzo della coltura ottengonsi 
Cori doppj ed anche pieni , varj nel colore , che 
alle volte è giallo-chiaro , ora giallo-carico , o ce- 
drone , o giallo-rossigno. 

La radice ha la forma di fuso, ed è fibrosa e 
biancastra. 

Lo stelo è erbaceo, gracile, cilindrico, ramoso; 
i fiori nascono alla estremità portati da peduncoli, e 
sono collocati alternativamente , fioriscono in varie 
stagioni, eccetto nel tempo del gelo. 

Le foglie sono semplici, intiere, ovali, più dritte 
alla base che alla cima, villose, senza coda , ed ab- 
bracciano quasi lo stelo nella loro base. 

I fiori sono radiati, composti di molti floscoli di 
color giallo , ermafroditi nel disco e femminei nella 
circonferenza. I floscoli ermafroditi sono della lun- 
ghezza del calice; i femminei sono lunghissimi con 
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tre denti. Il calice comune è composto di molti pezzi 
divisi in quattordici o veuti segmenti lineari , lancei- 
formi e quasi uguali. 

Il frutto non è formato dai floscoli ermafroditi del 
centro , ma da quelli del disco , i quali producono 
alcuni semi membranosi, bisluughi e con due corna } 
ed i floscoli femmine ne producono de’ più grandi , 
e sono rivoltati , triangolari, della figura di un battello 
armato di punte. Tanto gli uni che gli altri sono rin- 
chiusi in una specie di capsula contenuta nel calice 
che è appianato sopra un ricettacolo nudo e piano. 

Allorquando il fiore non è aperto alle sei ore del 
mattino, si assicura che pioverà nella giornata , quando 
anche a quest’ ora i barometri non avranno annun- 
ciato verun cambiamento di tempo ( Rozier ). 

Ve' la bella Ninfea , l’ oricrinita 
Calendula brillante , e la gentile 
Lapsana / Ognuna de la terra mira 
Il diurno canunin con occhio intento 
Ed il solar marcandone , e il sidereo 
Giro , e il lento librarse , e J L variante 
Cielo con mimic arte i passi addita 
Del Tempo , al cui piede fugace intorno 

" Getta magiche anella , e le veloci 
Scosse ne conta de le tremuli ale. 

(Gherardini Trad. ) 

Linneo stesso le pose tra quelle che chiamò Orologio 
di Flora. Ho letto nelle stesse note di Darwiu Amori 
delle piante tradotto dal nostro Gherardini , che la 
Calendula arvensis. Lina, si apre alle ore nove del 
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mattino , e si chiude alle tre pomeridiane ; questo 
però sarà vario nelle varie stagioni. Pretende la 
Genlis che il Fiorrancio uon sia notabile per altro 
motivo, se non per l'osservazione della figlia di Lin- 
neo , la quale discoprì che di notte nei mesi di 
Luglio e d’ Agosto questo fiore , come anche il Na- 
sturzio , mandava dei piccoli bagliori. 

La pianta è amara al gusto , ed ha la virtù eme- 
nagoga, fondente, cefalica, antispasmodica, epatica. 
I fiori provocano blandemente il flusso menstruo delle 
donne, i fiori bianchi , i lochii , allorché però non 
esista infiammazione, nè eretismo, nè pletora consi- 
derabile , e gli spurghi tardino a comparire. Iu con- 
seguenza sono indicati nella soppressione di flusso men- 
struo prodotto da eccesso di grassezza , da impressione 
di corpi freddi, da violenti esercizj ; nonostante che 
riscaldino mediocremente, non faticano lo stomaco» 
nè gli intestini. 

Si usano i fiori secchi e sottilmente polverizzati 
in dose di quindici grani fino alla dramma incorpo- 
rati in una sufficiente quantità di sciroppo semplice, 
oppure di mezza dramma fiuo alla mezz’ oncia mace- 
rati in sei oncie d’acqua. I fiori recenti in dose di 
uua dramma fino ali’ oncia macerati a bagno maria 
in otto oncie d’acqua. Geoffroy prescrive il sugo di 
questa pianta in dose d’ un* oncia a due, a quattro 
oncie. 

I preparali sono l’acqua de’ fiori della Calendula 
creduta ottimo rimedio pel rossore e per la infiam- 
mazione degli occhj ( Dale ), e 1’ aceto formato per 
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infusione ed applicato alla testa per la cefalalgia 
( in Murray ). 



Calendula oJJicinaUs seminibus cymbiformibus muricatis 
incurvati omnibus. Linnei Spe.cies Plantarum. 1 3o4- — . 
3. — . a. 

Caltha vulgaris. Bauh. pin. a^5. 

Caldi a vulgaris Morii. Oxon. Hist. 3. pag. i3. se et. 6. 
lab. 4 . f- i* 

Caltha flore simplici. F. Bauh. Hist 3. pag. ioi. Icori. 
Calendula. Dod. pempt. a54- lcon. 



WìUdenow. Species Plantarum, pag. a34- — • 4* N. 1 55y. 



Spiegazione della Tavola 1 1 a. 

I. Pezzo di stelo fiorito. 

а. Calice comune. 

3. Floscolo separato. 

4< Floscolo spezzato. 

5. Calice del floscolo. 

б. Seme. 
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ah //J. 



Nome 



Officinale. Kali. 

Sistematico. Salsola Kali. 

Fraucese. Soude couchée ; Soude Kali. 



Classe V. Ordine II. del Linneo. 



(Questi pianta annua cresce in Europa e nella Bar- 
baria sulle spiagge del mare; fiorisce in Luglio; 
differisce ben poco della Salsola tragus. 

Gli steli sono pressoché sdrajati , erbacei, ruvidi , 
ramosissimi ; i rami si dilatano da tutte le parli. 

Le foglie sono brevi , alterne , sessili , carnose , 
subolate , scabre , convesse nella loro faccia inferiore , 
apertissime , scannellale alla base , terminate da una 
punta diritta , spinosa ed un po’ giallastra. 

I fiori sono situati nelle asselle delle foglie per lo 
lungo de’ rami ; sono solitarj , sessili, di colore er- 
baceo , forniti sotto il calice di tre brattee terminate 
da una spina diritta e molto pungente. Il calice è 
permanente, composto di cinque foglioline ottuse, e 
di uu numero uguale di filamenti brevi con un germe 
che sta nel centro , e che è terminato da un pic- 
colo stilo a due punte. ÀI germe succede un frutto 
rotondo , membranoso , che resta involto uel calice , 
Voi. II. i4 
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e che contiene una piccola semente girata a guisa di 
spira, che matura iu auiuuuo ; poco dopo la pianta 
inaridisce. 

Kali deriva da un nome asiatico, che Linneo ha 
cangiato in Saisola , che significa Pianta marina 
( Miiler didimi.). Infatti Casliglioui scrive che molti 
autori, e fino Geremia Profeta, la chiamarono col 
nome di borith. 

Ravolfio racconta che in Siria se ne fa un uso 
grandissimo per trarne la Soda ; Roger assicura che 
tutto il paese occidentale mezza lega in distanza del 
mar Nero è coperto di Cali., il quale vien raccolto, 
e si abbrucia dagli Arabi , che ne portano poi le 
ceneri a Gerusalemme e ad Ebron per fabbricare 
vetri e sapone. 

Dalla cenere di questa pianta si cava la Soda di 
cui in commercio si distinguono due specie ; l’ una 
chiamasi Soda d’ orieute , d’ occidente 1’ altra ; la pri- 
ma ci viene dalla Soria, dall’Egitto, da Tripoli , da 
Tunisi e dall’ Astracan ; quella d’ Alessandria d’Egitto 
è la più pura di tutte. Fra le Sode d’ occidente la 
più pregevole è quella d’ Alicante; non è però cosi 
perfetta come l’Alessandrina, la quale ci viene con- 
servata in gran cesti di giunco , ma questa si chiama 
Barilla, siccome cavata dalla Saisola sativa ( Casii- 
glioni ). E di perfetta qualità se sia poco bianca , di 
sapore alcalino , e per lo più grigia , compatta , se- 
mivetrificata e dura , coperta di qual che efflorescenza 
bianca. Se si scioglie nell’ acqua fredda , deve essa 
somministrare il carbonaio alcalinulo di Soda puro. 
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Molte sono le piante che forniscono la Soda , 
come sono tutte le specie di Salsole , Salicornie , 
diversi Fuci, Atriplici, Anabasi: ne somministra pure 
il Chenopodium maritimum , la Reaumuria verniteli- 
lata, la Batis maritiina , la Suriana maritima , o 
pei fino i Carciofi! , i Cardi ed altre piante che cre- 
scono non lungi dal mare ed in luoghi che ne’ se- 
coli passati formavano il vecchio letto delle acque 
marittime, e che sono anche al dì d’oggi pregni di 
sale. 

In medicina però la Soda sola non suolsi ordinare 
per uso interno, giacché gli alcali vegetali hanno 
una virtù maggiore , ma uondiiueno auch’ essa è 
deostruente, c atta a risolvere gli umori vischiosi, a 
reprimere gli acidi e a provocare le orine. 1 tintori 
ne usano in gran copia. 

Indipendeutemeute dagli usi pe* quali la Soda è 
impiegata nelle arti e manifatture , è uno degli stro- 
menti più potenti della Chimica , e la Medicina ne 
ritrae de’ rimedj , la cui eccellenza è esperimentata 
e provata dall’ uso abituale eh’ essa ne fa ; così il 
solfato di Soda o il sale di Glaubcro ; il Tartrito di 
Soda o il sale Segnette; 1’ acolito di Soda o terra fo- 
gliata cristallizzata, e serve di principale materia ad 
un sapone di tal pregio , come lo attesta Murray , e 
a moltissimi altri medicamenti ai certo non meno utili. 

Sì usa il sapone fatto colla Soda di Barilla per 
aprire , attenuare , risolvere , rilasciare , detergere , 
stimolare, rintuzzare gli acidi, e per supplire alle 
funzioni della bile (in Castiglioni ). 
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Saisola Kali herbacea decumbens foliis subolatis spinosis 
scabri s calycibus marginatis axillaribus. L innei Species 
Plantarum 3 aa. — . i. — . i. 

Kali spinoso affini*. Bauh. pia. a8g. Moris. Itisi, a. sect. a. 

tab. 33 . f i. 

Tragum. Cam. epil. 779. 

JPilldenow. Species Plantarum , pag. 1 3 1 o. — . 1 . iV. 5 oo. 



Spiegazione della Tavola i» 3 . 



1. Pianta, 
a. Il fiore. 

3 . Stame annesso ad una foglietta del calice. 
11 pittilo. 
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1 Officinale. Carlina cardoputia. 
Sistematico. Carlina acaulis- 
Francese. Carline sans tige. 

Classe XIX. Ordine I. del Linneo. 



J 1/ una pianta perenne che cresce in Italia , nella 
Spagna , nella Germania e nelle provincie meridio- 
nali della Francia ; trovasi ne’ luoghi secchi e mon- 
tuosi; fiorisce in Giugno e Luglio. 

La radice è dura , bislunga , bruna e fibrosa , ed 
ha pressappoco la figura di un fuso. 

Le foglie sono piccole , bislunghe , un po’ sinuate , 
dentate, spinose nel contorno, cotonose e biancastre 
da tutte due le parti , e sdrajate sulla terra a guisa 
di una rosetta. 

Il Gore nasce nel mezzo delle foglie, unico, largo 
sei pollici , sessile , o presso che sessilc , composto di 
floscoli ermafroditi nel disco ed alla circonferenza. Il 
loro tubo è corto , il loro lembo è formato a cam- 
pana , diviso in cinque. 11 calice è comune a tutti i 
fiori, è largo, dilatato, composto di un gran numero 
di squame, le quali sono spinose; le interne lun- 
ghissime , lucenti , colorate in bianco formano una 
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corona atlorno al fiore. 11 pistillo eccede la lunghezza 
del tubo della corolla ed è diviso in cinque demi ; 
i petali sono aperti allorché il cielo è aereno , e 
chiusi qnand’ è nebbioso. 

I semi sono solitaij , pressoché cilindrici, villosi, 
coronati di una piumctta ramosa , ramassati nel calice 
su di un ricettacolo piano, coperto di lame separate 
tra di loro dalle foglie piegale. 11 ninraviglioso è che 
per mezzo della piumetta di cui sono forniti questi 
semi sono trasportati dall’aria, e facendo lunghi viaggi 
aerei attraversano deserti e laghi disseminandosi ben 
lungi dalla pianta che li ha generati. 

In così dir , l’ Artefice leggiadra 
In ordine distinte intorno allatta 
Ad ossei steli divergenti piume , 

E di molle lanugine coprendo 
Ogni serico filo , ampj ne ordisce 
Dedalei vanni, che de’figlj audaci 
Affigge al dorso , e sopra V aure e i venti 
Con angelico passo alto viaggia. 

(Darwin. Gherari». trad. ) 

Puossi mangiare il ricettacolo del fiore , come quello 
del Carcioffo. 

Questa pianta ha un odor penetrante di amandorla 
amara , ed il sapore è aromatico-amaro ed acre. 

La radice è la sola che si usa in medicina , ed 
ha la virtù stimolante, stomachica, sudorifera, alcune 
volle promove il corso delle orine , rianima le forze 
vitali , apporla spesso nausee c dolori più o mena 
vivi alla regione epigastrica , ammazza alcune volle * 
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vermi contenuti nelle prime vie -, si usa uelia fisconia 
addominale , nelle malattie della pelle e nell’ Isteria. 
Prescrivesi la polvere in dose dalla dramma fino alle due 
dramme, incorporata collo sciroppo, o diluita in cin- 
que oncie d’acqua , e ridotta in pezzetti dalla mezza 
dramma fino alla mezz’ oncia in macerazione , o a 
bagno maria in sei oncie d’ acqua. La radice condita 
con zuccaro secondo la pratica si amministra in dose 
dalle due dramme a mezz’ oncia , a un’ oncia. 
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Carlina acaulis caule unijloro flore brevìore. Linnei Spe - 
cìes Plantarum 1 160. — • 1. — . a. 

Carlina acaulis magno flore albo. Bauli, pin. 38 o. 
Chamrcleon albus Clus. J/ist. a. p. 1 55 . Cam. epit. 

WìUdenow. Species Plantarum , pag. 1693. — . 1. N. « 4 ^ 7 * 



Spiegazione della Tavola 1 1 4 - 

1. Fiore contornato dalle foglie. 

a. Lo stesso tagliato, visto internamente. 

3 . Floscolo separato. 

4. Lo stesso tagliato , visto internamente. 

5 e 6 . Seme. 
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% amomi//a ■romana 



Officinale. Chamamelum nobile ; Chamo- 
milla romana. 

Sistematico. Anthemis nobilis- 
Francese. Camomille odorante , ou romaine 

Classe XIX. Ordine II. del Linneo. 



Nome 



Trovasi nelle pasture secche in Italia, nella Fran- 
cia , nella Spagna $ essa è perenne , e si moltiplica 
per le proprie radici e pei rami; fiorisce in Giugno 
e Luglio. 

La radice è ramosa e fibrosa. 

Gli steli sono numerosi , lunghi pressoché ud pie- 
de , un po’ ramosi , erbacei , deboli e quasi sdrajati. 

Le foglie sono collocate alternativamente sugli steli, 
pinnatifide , moltifide, un po' diritte , leggermente vil- 
lose , di un color verde - chiaro o pallido ; i loro 
frastaglj sono corti ed acuti ; esse sono aderenti allo 
stelo. 

I fiori sono solitari , terminali , composti di fio- 
scoli ermafroditi sul disco , i scmi-floscoli alla cir- 
conferenza ; ciascun floscolo ha un tubo stretto alla 
base , dilatato alla estremità , e diviso in cinque parti 
acute. I semi-floscoli hanno un tubo corto e termi- 
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nato da una linguetta tagliata in tre parti ; essi sono 
portati da peduncoli lunghissimi , ed i loro calici 
sono un po' villosi e biancastri ; il calice comune è 
emisferico , e le sue squame sono quasi uguali. Nella 
varietà si fanno doppj ; si coltiva , e variano qualche 
volta i semi-floscoli formando allora delle leste nude 
e floscolose. 1 semi sono solitarj , bislunghi , nudi , 
collocati su di un ricettacolo conico fornito di lame. 

Specie la più iutercssante di questo genere, tanto 
per 1’ odor piacevole , che per 1’ uso frequente che 
se ne fa in medicina. 

Linneo alterò il nome di questa pianta chiaman- 
dola Anthemis ; ma essa è più generalmente cono- 
sciuta dai moderni sotto il titolo di Camomilla ( Miller y 

La Camomilla ha la virtù antispasmodica , carmi- 
nativa , stomachica , ed è molto risolvente. Si distil- 
lano tanto i fiori che l’ erba, e somministra un olio 
volatile ed estrattivo , che ha un bel color bianco che 
inclina poi al verde , di un odor soave , e di sapore 
amaro aromatico. Fa diventar rossiccia la carta az- 
zurra; dimostra pienamente che contiene del sale am- 
moniaco accompagnato da molto acido , ed invilup- 
pato da una gran quantità di zolfo e di terra. ( Di- 
derot ); riscalda moltissimo ed infiamma. I fiori hanno 
l’ istessa proprietà ; si usano tanto per infusione che per 
decotto, ne’ cataplasmi , ne’ fomenti e ne’ clisteri. Si 
adoperano tanto i fiori che l* olio nelle intermittenti , 
coliche spasmodiche, flatulenze e soffocazione iste- 
rica ; ma molto più giova se si mischia l’ olio con 
quello dell’ Iperico , e collo spirito di vino canforato 
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formando un lenimento da applicarsi alla parte affetta , 
cbe poi si copre con pannolino che sia ben caldo e 
piegato in quattro ( Diderot ) ; esso però rare volte 
corrisponde all’ effetto cbe si aspetta. L’acqua distil- 
lata giova, presa internamente, per dissipare le coliche 
ventose de’ ragazzi; è però da preferirsi l’infusione 
de’ fiori. 

Si adopera per le bestie , dopo scomparse le cpi- 
soozie ed i sintomi d’ infiammazione , in piccola quan- 
tità mischiata co’ loro foraggi o in infusione col Co- 
ronopo. 

Prescrivonsi i fiori polverizzati in dose dai quindici 
gtani a due dramme incorporati con isciroppo , o 
diluiti in cinque oncie d’acqua. Secondo Geoffroy 
sarà la dose dal mezzo scrupolo a mezza dramma. Il 
sugo spremuto o disseccato, giusta lo stesso autore, 
dassi in dose dalle due oncie a tre , a quattro oncie. 
Si amministrano anche i fiori secchi da mezza dramma 
fino a un’oncia infuse in sei oncie d’acqua, e se- 
condo la pratica da mezzo pugiilo ad uno , ad un 
mezzo manipolo. 
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Authemìs nobilis J oliti pinnato-composilis linear ibus acutis 
subvillosis. Linnei Species Piantar um. 1260. — . 7. — . a. 
Chamaemelum nobile S. Leucanthemum odoratum. Bauli, 
pin. 1 35 . 

Chamtcmelum odoratum. Dod. pempt. 270. 

ÌVilldenosv. Species Planlarum , pag. 2180. — . i 5 . N. i 5 1 7. 



Spiegazione della Tavola 11 5 . 



1. Pianta fiorita. 

2. Floscolo. 

3 . Semifloscolo. 
4 - Seme. 
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'to ammaro h(>. 



Nome 



Officinale. Aconitum Cammarum. 
Sistematico. Aconitum Cammarum. 
Francese. Aconit à grandes jleurs. 



Classe XIII. Ordine III. del Linneo- 



Trovasi questa pianta sui monti della Stiria c del- 
l’Asturia; fiorisce in Agosto. È diversissima dall’Aco- 
nito napello , talché il pratico la distingue anche da 
lontano ; in alcuni prati subalpini s’ incontra spesso 
su’ margini delle selve , come il Napello negli altri. 
Anche questa specie d’ Aconito può benissimo ser- 
vire d’ornamento de’ giardini. 

Lo stelo è alto tre piedi, diritto, di color verde- 
rossigno , fogliuto e fermo. 

Le foglie sono picciuolate , palmate , divise in 
cinque parli puntute , incise e pianalifide. 

I fiori sono disposti in guisa quasi di pannicola 
alla estremità dello stelo, poco numerosi, di color 
azzurro porporino, molto grandi; il loro taschetto 
ha qualche volta un pollice di lunghezza , ed è ter- 
minato anteriormente da una punta allungata come 
un becco d’ uccello. 

II celebre Stork, il quale come si sa voleva intro- 
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durre tutti i veleni in medicina, aveva proposto l’e- 
stratto di Aconito ( che si crede essere il Commarum ) 
per guarire la gotta. Questo estratto nella dose di 
un sesto di grano provoca la traspirazione , attenua 
gli umori (issati nelle glandole e nelle articolazioni, 
ha finito qualche volta di distruggere dei marciumi 
artritici e venerei essendo combinato col mercurio; 
ma però questo rimedio è tanto forte , che irrita lo 
stomaco e gl’ intestini , e perfino fa sputar sangue ; 
cagiona la febbre ed altri sinistri accidenti che ne 
rendono 1’ uso dannoso. Si adopera quest’ estratto mi- 
sto co’ cibi per distruggere i topi e le talpe. 

Le qualità di questa pianta sono venefiche , e ri- 
siedono nel principio acre di cui abbonda ; ha un 
sapor acre, e l’odore è nauseoso; le sue virtù sono 
uguali a quelle del Napello , ma molto più forte; 
essa è sudorifera , diuretica. Si usa ne’ reumatismi 
cronici, nell’ amaurosi e nelle ulceri ostinate." 

Si prescrive l’estratto, secondo Svrediaur, in dose 
da un grano a due grani. 
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Aconitum Cammarum floribus subpehtagynis , foliorum Ia- 
cinti* cuneifbrmibus incisis acutis. Limici Specics Pian - 
tarnm ^5 1 . — . 6. — . ì. 

Aconitum violaceum S. Napellus. Banfi, pin. i83. 

» Aconitum lycoctonum tanricum. Clus. Hist. a. p. y5. 

JVilldenow. Species Piantar uni, pag. j a38. — . i4> Lf. io6a. 



Spiegazione della Tavola u6. 



i. Stelo fiorito, 
a. ftadiee. 
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Nome 



Officinale. Cannabis ( semina J. 
■ Sistematico. Cannabis sativa. 
Francese. Chanvre cultivé. 



Classe XXII. Ordine V. del Linneo. 



) 

Q uesta è una pianta annua che derivò dalla Persia , 
ove naturalmente cresce , che per la grande utilità è 
stala mollo coltivata anche da per tutto, cosicché 
ora si è naturalizzala in Italia, nel Piemonte, nella 
Svizzera e nella Francia , e ovunque si trova all’ intor- 
no delle ville , sui margini de’ campi e de’ boschi. 

La radice è legnosa , fusiforme , fibrosa e bianca. 
Lo stelo è alto da’ quattro agli otto piedi , secondo 
il terreno ; esso è ruvido al tatto , ottusamente qua- 
drangolare , un po’ villoso , fogliuto ed ordinariamente 
semplice. 

Le foglie sono opposte , picciuolate , digitale , ■ e 
composte di circa cinque foglioline , lanceolate , acu- 
minate , dentate a guisa di sega , le inferiori delle 
quali sono le più piccole. 

I fiorì sono apetali , maschj e femmine , su diffe- 
renti steli -, i maschi sono composti di cinque stami; 
Voi II. , r5 



tifi 

Cinque adescati pastorelli a guardia . 

Vegliano della Ninfa-, .... 

( Darwin , trad. Gherardini. ) 

Il calice è diviso in cinque foglioline bislunghe , acu- 
te , concave j le femmine sono composte di un pi- 
stillo rinchiuso in un calice di un sol pezzo bislungo 
ed acuto j producono questi un seme rotondo , si 
apre in due , e rinchiude una mandorla -, gl’ individui 
maschj s’intendono quelli che non producono nessun 
grano, e portano dei Cori disposti iu piccoli grappi 
deboli , nelle assclle delle foglie superiori ed alla 
estremità dello stelo ; gl’ individui femmine portano 
dei fiori situali nell’ istesso modo , ma sono quasi 
sessili , meno apparenti , si fanno principalmente ri- 
marcare pei loro stili. Male a proposito dai conta- 
dini viene chiamato Canape maschio quello che porta 
i semi, cd al contrario quello che non porta che 
fiori. 

Colla spremitura dei semi si ottiene un olio da 
ardere. Tutto il mondo conosce il prodotto impor- 
tantissimo di questa pianta , che consiste ne’ filamenti 
che cavansi dalla scorza dopo le preparazioni con- 
venienti , e del che si fauno delle tele, de’ cordaggi , 
i di cui usi sono bastevolmente conosciuti. Leggesi 
in Diderot, che i semi e le foglie uniti insieme, 
applicati in forma di Cataplasma sui tumori dolorosi , 
sono considerati come risolventi e stupefacenti , la di 
cui ultima proprietà manifestasi da un odor forte ed 
inebriante, che esala la canape allorché dissecca. 
Pretendesi inoltre , che bevendo dell’ acqua che serve 
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per tener in bagno questa pianta , essendo molto no- 
civa , si morrebbe immantinente pel suo veleno , con- 
tro il quale nessun antidoto conosciuto varrebbe. 

Tutta la pianta è odorosissima , e le foglie spe- 
cialmente hanno un odor forte penetrante che ras- 
somiglia a quello dell’ Oppio ; esse hanno un sapore 
amaro ed acre ; il seme è quasi insipido. La loro 
qualità è oleosa e mucilaginosa ; la virtù è invol- 
vente e sedativa , raddolcente , aperitiva e risolutiva. 
L’ infusione o 1’ emulsione fatta coi semi si usa nella 
blenoragia , stranguria e nella tosse catarrale. 

Si prescrive in dose di un’ oncia infusa in quattro 
libbre d’ acqua comune. 
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Cannabis saliva foliis digitata. Linnei Specie s Piantarum 
1457. — . 1. — . a. 

Cannabis satira. Bauli, pin. 3 ao. 

Willdcnow. Species Piantarum , pag. 768.—. 1. N. 1794* 



Spiegazione della Tavola 117. 



1. Stelo fiorito, ossia Canapa femmina, 
a. Semi separati. 

3 . Pezzo di stelo della Canapa maschio. 

4. Suo fruito. 
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Nome 



Officinale. Gummì lacca ; Lacca. 
Sistematico. Croton Lacciferum. 
Francese. Croton porte-lacque. 



Classe XXI. Ordine IX. del Linneo. 



Nell’ isola di Ceylan e nell’ India orientale cresce 
quest’ albero , i di cui rami sono angolosi e ruvidi, 
i Le foglie sono ovali , dentate , picciuolate , to- 
mentose. 

I fiori nascono su delle spighe , le quali termi- 
nano tanto i grossi che i piccoli rami ; i fiori ma- 
schi hanno un calice a cinque divisioni , cinque pe- 
tali ed una ventina di stami $ de’ fiori femmine finora 
non ne conosciamo , se non se dal soloBramanno, il 
quale, dice che i pistilli si trovano sparsi tramezzo a 
piccole squame , e che i loro frutti sono piccoli , 
rotondi , villosi al di fuori , e divisi internamente in 
tre camerette , che ciascuna rinchiude un seme uguale 
a quello della Canapa. 

Si pretendeva che da se medesima , nelle assclle 
delle foglie , e da dove nascono le foglie, distillasse 
una Lacca bellissima che sembra una piccola perla 
© un piccolo bottone di color rosso. Geoffroy in- 
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vece è di sentimento contrario , essendogli stato co- 
municato dal P. Tachard , che fatta una incisione 
sui rami di quest’albero, sorta bensì una certa spe- 
cie di gomma, ma che è di una natura affatto di- 
versa della Lacca ; dice inoltre che raccogliendo e 
distaccando da questi piccoli tralci la gomma , non 
riscontrasi punto veruna screpolatura dalla quale avreb- 
be potuto colare; e d’altronde siccome questa è in 
grande quantità , e spesse volte i tralci sono picco- 
lissimi , pare visibile che non vi sia probabilità che 
possa essere prodotta da questi ; ma che iuvece sia 
formata ( continua col sig- Tachard ) da tanti insetti 
che hanno la figura della Formica rossa , la quale 
è diligentemente descritta da Kerr. 

Qnesta Lacca non si scioglie negli olj ottenuti 
per Spremitura ; gli olj essenziali però ne ricavano 
appena una leggiere tintura rossa. Venne osservato 
dal sig. Lemery, che un acido debole ne ricava una 
tintura pili forte innanzi che tutti quelli e di nitro 
e di spirito di vitriolo ; ciò nulladimeno la Gomma- 
Lacca non comunica agli acidi minerali nessun co- 
lore , ma perde in parte il suo, giacché diventa di 
color giallo - pallido ( Casliglioni ). Sciogliesi però 
nella soluzione di Borrace fatta nell’ acqua, nello 
spirilo vinoso di sale ammoniaco , nell’ olio di tar- 
taro per deliquio , e nel liquore di terra fogliata di 
tartaro. Io stesso ho provalo ciò che da Castiglioni 
è stato suggerito ; ed infatti ho veduto che lo spirito 
di vino anch' esso fa un ottimo effetto , giacché è 
vero che lentamente scioglie la gomma , ma riceve 
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la soluzione stessa un grato odore , ed un sapore un 
po’ astringente ed amaretto. 

Questa è quella Gomma cbe serve di principale 
ingrediente per formare la cera , di cui noi ci ser- 
viamo per suggellare le lettere ; per questo motivo 
essa acquistò il nome di Ceralacca. 

Gli abitanti dell’ isola di Ceylan impiegano questa 
Lacca per intonaccare e invernicciare i manichi dei 
coltelli e delle loro lancie. Questa è la migliore e 
la più pura di quella che si raccoglie a Siam , a 
Pégu, da altri vegetabili. 

Le sue qualità sono resinose ; tinge in rosso , ed 
è substilica, subastringente e diuretica. Laurerio dice, 
che non solo serve per tingere le stoffe di seta in 
color rosso-carmino solido , ma che è atta a guarire 
le ulceri , la gonorrea , i fiori bianchi e la dissente- 
ria. Si pr escrive la Gomma-Lacca in polvere da pren- 
dersi internamente in dose dallo scrupolo alla mezza 
dramma , alla dramma. 

La Lacca, nonostante le sue virtù medicinali, per 
non essere queste abbastanza confermate dall* espe- 
rienza , delle tante preparazioni che se ne facevano, 
al presente non ne ha che una sola, la quale è la 
tintura tanto decantala da Grantz, il quale assicura, 
che applicata localmente giovò nelle ulceri , nello 
scorbuto e nelle gingive rilasciate ; Boerrave la sug- 
gerisce nell’ artrilide , nel reumatismo , nell’ idrope e 
ne’ fiori bianchi delle donne. 

Oggigiorno non si fa altro uso di questa Gomma , 
se non per la sola tintura. Infatti i tintori, i pittori, 
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gli acconciatori di marrocchino , ed i fabbricatori di 
Ceralacca , sono quelli che ne consumano in gran 
quantità. 



Croton Lacciferum foliìs ovatis tomentosis serratulis pe~ 
tiolatis calycibus tomentosis. Linnei Species Plantarurn 
i4a6. — . la. — . a. 

Ricinus aromaticus spìcatus , folio circaeae spinis ad imum 
duplicati} armato , laccam in granis fundens. Pluknetii 
Almag. 320 . 



JVilldenow. Species Plantarurn, pag JV. 1 7 1 8. 



Spiegazione della Tavola 118. 

1. Ramo dell’ albero che porta la Comma-Lacca, 
a- Cocciniglia-Lacca con due peli per ogni antenna. 

3 . La medesima con tre peli per ogni antenna. 

4. La Gomma-Lacca in rami. 
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Nome 



Officinale. Arundo vulgaris. 

• Sistematico. Arundo phracmitis. 
Francese. Roseau à Palais. 



Classe III. Ordine II. del Linneo. 



E comunissima questa pianta in Europa e ncl- 
1’ Africa; trovasi sulle sponde delle riviere, degli sta- 
gni e di tutti i luoghi acquatici. 

Le radici sono lunghe e serpeggianti. 

Gli steli sono dritti , fermi , di un color verde- 
bianco, alti quattro o sei piedi e foglimi. Gli steli 
giovani sono ordinariamente terminad da una foglia 
non ^sviluppata rivoltata in forma di cono acutissimo. 

Le foglie sono lunghissime , larghe un pollice , di 
un color verde* glauco , strisciate, glabre nelle due 
pagine , finissimamente denticulate e taglienti nel 
margine , fornite nell’ apertura delle loro guaine di 
peli lunghi, bianchi e finissimi. 

I fiori formano una pannicola ampia , folta , lunga 
otto o dieci pollici , diritta , un po’ rivoltata , di un 
colore azzurro-nerastro , le cui ramificazioni sono 
filiformi , ruvide , angolose , a mollissime divisioni , 
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le Raspe (a) ugualmente angolose. Il numero de» 
fiori che le compongono varia da tre a cinque ; le 
valvole calicinali sono ineguali , marcate da tre ner- 
vature ; la corolla è inviluppata alia sua base da un 
mazzo di peli di color bianco-grigio , lunga almeno 
come le valvole , e non è ben visibile se non che 
allo sfiorimento. 

Le canne vengouo impiegate per coprire le ca- 
panne , e per fare il fondo in terra grascia ; la pao- 
nicola tinge in verde ; serve anche per formare le 
scope da pulire gli appartamenti. 

I cervi ed i cavalli mangiano le foglie , le quali 
possonsi sostituire al fieno negli anni scarsi ; esse 
formano anche un buono strame per le bestie. 

Le radici sono dolci , e si attribuisce loro la virtU 
antisifilitica j passano per depurative , diuretiche , 
emenagoghe. 

Prescrivesi la radice della canna recente , o con- 
tusa per decotto, secondo Cristiano, in dose da mez- 
x’ oncia a un’ oncia , alle due oncie ; secondo la 
pratica, dalle due dramme a mezz’ oncia , a un’ oncia ; 
secondo Swediaur, da un’ oncia a due oncie in due 
libbre d’ acqua da cuocersi alla consumazione della 
metà. 



(a) Raspa, Rachi ( Rachis ) è il ricettacolo comune pei «eròi 
delle Gramigne, il quale viene specialmente chiamato con 
questi nomi. 
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Arando phragmitis calycibus quìnque fiorii panìcula laxa. 

Linnei Species Plantarum. iao. — .3. — . I. 

Arando vulgaris S. phragmites dioscoridis. Bauli, pin.iq. 

Willdenow. Species Plantarum , pag. 4^4* — • *44* 



Spiegazione della Tavola 1 1 Q. 



1 . Pianta in fiore. 

2 . Fiore separato. 
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12 , 0 . 



Nome 



Officinale. Canella alba ; TVinterania ca- 
rtella. 

Sistematico. TVinterania canella. 

Francese. TVintérane canelle ; Canelle 
bianche. 



Classe XI. Ordine I. del Linneo . 



Or esce questa pianta nelle grandi foreste della 
Giamaica ed in altre isole delle Indie occidentali. 

Egli è un albero che talvolta cresce all’altezza 
di , trenta piedi , fornito di rami alterni , glabri e 
cinericci. 

Le foglie sono picciuolate, alterne, bislunghe- 
nvali , inverse , fermi , coriacee , intiere ne’ loro mar- 
gini , glabre alle loro due pagine , lucenti al disopra, 
un po’ pallide al disotto, ristrette alla base , rotonde 
ed ottuse alla estremità, lunghe due o tre pollici, 
larghe almeno un pollice, sostenute da picciuoli 
corti , un po’ compressi. 

I fiori sono disposti nelle asselle delle foglie, e 
verso l’ estremità de’ rami in grappi semplici , appena 
più lunghi che le foglie, e questi portano da quat- 
tro a sei fiori ; il peduncolo comune è diviso in 
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alcune ramificazioni semplici , uniflore , alterne ed 
opposte. Il calice è glabro , corto , a tre lobi un 
po’ rotondi; la corolla è bianca, piccola od almeno 
una volta più lunga del calice; essa rinchiude nel 
mezzo un tubo urceolato , un po’ conico, formato dalla 
riunione degli stami e della lunghezza dei petali. 

11 frutto è una bacca ovale un po’ rotonda, della 
grossezza di uu granello di pepe , divisa interna- 
mente in tre camerette , due delle quali spessissime 
volte abortiscono , accerchiata nella sua parte infe- 
riore dal calice che è persistente. 

La scorza di quest’ albero porta volgarmente il 
nome di Cannella bianca, a motivo che qualche 
volta è coperta da una epidermide sugosa , cinerea ed 
irregolarmente solcata, la quale facilmente si separa. 
Questa corteccia, in pezzetti corti, è grossa una linea 
o poco più, di sapore aromatico simile al garofano, 
ma tendente all’amaro e piccante, che s’ avvicina a 
quello della Cannella ordinaria (Laurus Cinnamo- 
mum ) , colla quale alle volte si confonde. L’ acqua 
distillata dalla Cannella bianca è latticinosa , c som- 
ministra un olio specificamente più pesante del- 
1’ acqua , giallo, o piuttosto giallognolo, di odor gra- 
tissimo di Cinnamomo e di Garofano. 

La corteccia e l’ acqua distillata hanno la virtù 
stimolante e carminativa ; si usa tanto in polvere 
che in infusione col vino, oltre l’acqua distillata, 
nelle malattie di debolezza e nella dispepsia. 

La dose della polvere è da due grani , e la cor- 
teccia contusa per far infusione , da una dramma 
a due in una libbra di vino. 
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Winterania Canella. L innei Species Plantarum 63 9. — • 
1. — . 1. 

Winteranua cortex. Gius, ejcot. ^ 5 . 

* 

Willdenow. Species Plantarum , pag. 85 1 . — . 1 . N. 



Spiegazione della Tavola 1 io. 

1. Ramo dell’albero, 
a. Fruiti. 

3. Corteccia separata. 



Fise del secondo Volume. 
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